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Provincia dell’Aquila
Il Piano di emergenza Comunale

Approvato con Delibera di C.C. n.  del ___ /___ / 2022
Aggiornamento del Piano di emergenza comunale in conformità alle “Linee Guida per i Piani Comunali
ed intercomunali di emergenza”, approvate dalla Regione Abruzzo con D.G.R. n. 521 del 23 luglio 2018.
Ai giovani volontari del GCVPC di Gioia dei Marsi, perché rappresentano un ponte tra il passato della Marsica, lacerata dal terremoto del 1915, e il presente della nostra terra, il cui tessuto sociale ricuciono come “artigiani del bene” con i fili preziosi del buon esempio, dell’entusiasmo e della solidarietà, seminando speranza e vera gioia. Hanno portato mani operose dove c’era bisogno: ai terremotati di Grisciano, nei boschi incendiati d’Abruzzo, sulle piazze per fare cultura della prevenzione. Sono l’orgoglio di tutta la comunità di Gioia dei Marsi.  

Data di ultimazione dell’aggiornamento: 22/12/2022 
Responsabili per l’aggiornamento: 

Resp. Servizio P.L. dott.ssa Militina Milena Di Cola - ag. P.L. Evangelista Franca
Delegato del Sindaco per la Protezione civile Assessore dott.  Nicola Antonelli
Responsabili del GCVPC: Riposati Giovanni – Emilio Aureli
Volontari del GCVPC dott. Antonio De Ioris – Ing. Aratari Luigi – Ing. Miriam Finamore – dott.ssa Antonelli Valentina  
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Premessa

Il Comune di Gioia dei Marsi si è dotato di un Piano di emergenza comunale, che è stato approvato con Delibera di C.C. n. 26 del 30/9/2008 e aggiornato con Delibera di C.C. n. 34/2009.  Il presente Piano di emergenza comunale è stato redatto in conformità alle ultime linee guida regionali e sostituisce quello precedentemente adottato. 

La Regione Abruzzo con le “Linee Guida per i Piani Comunali ed intercomunali di emergenza”, approvate con D.G.R. n. 521 del 23 luglio 2018, ha aggiornato e integrato le precedenti di cui alla D.G.R. n. 19/2015, fornendo indicazioni utili per la predisposizione da parte dei Comuni di Piani Comunali ed Intercomunali di Protezione Civile. La definizione di procedure standardizzate per i tutti i Comuni è necessaria al fine di consentire l’attivazione dei sistemi comunali di protezione civile, con il coordinamento e l’ottimizzazione di tutte le risorse presenti sul territorio, potendo così operare con la massima sinergia in caso di emergenza. Le indicazioni riportate risultano allineate con gli indirizzi operativi definiti a livello nazionale dal Dipartimento della Protezione Civile per tutte le Regioni italiane.

Il Piano di emergenza del Comune di Gioia dei Marsi rappresenta l’insieme delle procedure d’intervento da attuare al verificarsi di un evento emergenziale, garantendo il coordinamento delle strutture chiamate a gestire l’emergenza. Esso definisce le principali azioni da svolgere ed i soggetti da coinvolgere al verificarsi di un evento emergenziale, e riporta il flusso delle informazioni che deve essere garantito tra i soggetti istituzionali (in particolare Sindaco, Prefetto, Presidenti di Provincia e Regione) e tra il Comune e i soggetti operanti sul territorio che concorrono alla gestione dell’emergenza, nonché le azioni per garantire la tempestiva comunicazione/informazione della popolazione.

In particolare, per le tipologie di rischio di tipo prevedibile vengono definite le procedure con l’attivazione di fasi (individuate come azioni minime da intraprendere) in rapporto al livello di allerta raggiunto (il livello di allerta a sua volta viene definito sulla base dell’osservazione dei fenomeni meteo ed idrogeologici previsti o in atto nel caso, ad esempio, del rischio idraulico, idrogeologico, incendi, neve/valanghe/ghiaccio); nel caso di eventi di tipo sismico ed altri rischi  non prevedibili, si avrà una sola fase, quella d’emergenza.

Pertanto, per ogni fase, vengono delineate le prime azioni da mettere in atto da parte del Sindaco, Responsabile del C.O.C., nonché dei responsabili delle Funzioni di Supporto, al fine di garantire una pronta risposta d’intervento. Tuttavia tali azioni non potranno essere considerate né sufficienti né esaustive, ma solamente indicative, in quanto, a seconda della particolarità dell’evento, della sua estensione spazio-temporale, degli effetti al suolo determinati, potrebbero essere necessari interventi di tipo diverso. 

Il Piano comunale di Emergenza distingue le attività in:

• Attività in ordinario;

• Attività in emergenza.
Per quanto riguarda le attività in ordinario, in primo luogo si fa riferimento alla redazione, aggiornamento e verifica del Piano stesso. Tali attività sono finalizzate alla conoscenza delle risorse disponibili a livello comunale da utilizzare in caso di emergenza, assicurando azioni integrate di intervento, nonché all’organizzazione a livello comunale della comunicazione sui rischi del territorio e sui comportamenti da seguire, in caso di emergenza, da parte della popolazione coinvolta. Le attività in emergenza sono, invece, definite nel modello di intervento.
1. Inquadramento territoriale

1.1 Descrizione dell’orografia, idrografia ed inquadramento meteo-climatico del territorio comunale. 

Il Comune di Gioia dei Marsi si trova a Sud-Est della Piana del Fucino. Il territorio è disposto in forma allungata secondo la direzione NW-SE e confina con il Comune di Pescina a Nord, con i Comuni di Lecce nei Marsi e Ortucchio ad Ovest, con i Comuni di Ortona e Bisegna a Est e con il Comune di Pescasseroli a Sud.

Il territorio comunale ha una superficie complessiva di circa 58,4 km². Nella zona pianeggiante, che è pari ad appena un terzo del territorio, insistono gli abitati di Gioia capoluogo e della Frazione Casali d’Aschi, posti a 725 m. s.l.m. Altra parte del territorio è costituita dalla superficie collinare e pedemontana dei rilievi che cingono il paese: Colle Truscino (1153 m) e Colle della Fonte, Balze del Monte Tricella (1382 m.), Monte Testana (1381 m.) e Monte Biferno (1414 m.). Nella zona montana, che rientra nei confini del PNALM, sono ubicati il borgo disabitato di Sperone (1144 m) e quello di Gioia Vecchio (1400 m.). Quest’ultimo è abitato solo sporadicamente nella stagione estiva.  Per questo motivo il Piano Comunale si riferisce fondamentalmente al territorio del capoluogo e della frazione di Casali d’Aschi. 

1.2 Idrografia.

Nel territorio del Comune di Gioia dei Marsi scorrono due fiumi: 

il fiume Sangro, che è il secondo fiume in Abruzzo per lunghezza con i suoi 117 km e che ha un bacino di 1515 km². Il Sangro nasce nel Comune di Gioia dei Marsi dalle sorgenti La Penna a 1370 m. s.l.m. sotto il Passo del Diavolo (alle pendici del Monte Morrone) nel territorio del Parco nazionale d'Abruzzo, Lazio e Molise.
il fiume Giovenco,che è il principale affluente naturale dei canali del Fucino. Il Giovenco nasce dal monte Pietra Gentile ad un'altitudine di 1250 m s.l.m. nel territorio del PNALM.
Il loro alveo non interessa gli abitati del Comune: poco dopo le sorgenti, entrambi i fiumi scorrono sul territorio dei comuni contermini.
1.3 Clima

Il Comune è situato in area appenninica e quindi è caratterizzato da un clima continentale: gli inverni sono rigidi con temperature che raggiungono frequentemente valori sotto lo zero; le estati sono calde con temperature massime anche superiori a 30°C ma con un tasso di umidità contenuto e relativa ventilazione. Le precipitazioni sono abbondanti e d’inverno sono frequentemente nevose specie sui rilievi. La classificazione climatica fatta dal D.P.R. 26 agosto 1993, n. 412 assegna il Comune alla zona E. 
1.4 
Inquadramento geologico e sismico
La morfologia del territorio comunale è caratterizzata per la parte pianeggiante da sedimenti continentali alluvionali, prodotti dalla degradazione dei rilievi che cingono le propaggini dell’ex lago del Fucino, e per la parte montuosa, invece, da rilievi che hanno la stessa origine geologica di tutto l’Appennino centrale. Le giogaie dei monti sono grossi sistemi calcarei generatisi tra il Giurassico inferiore ed il Cretacico a seguito dell'emersione nel Paleocene dei grossi giacimenti lagunari della piattaforma carbonatica. Le formazioni affioranti, conseguentemente, si distinguono in calcari, che costituiscono la struttura rigida del territorio montano, in arenarie marnose e depositi alluvionali. 
Dal punto di vista sismologico e geologico-strutturale l’aspetto più rilevante è l’appartenenza del territorio comunale ad un complesso sistema di faglie che interessa la Piana del Fucino (Faglia Gioia dei Marsi - San Benedetto, Faglia di Trasacco, Faglia di Luco, Faglia SS 83 Marsicana). Il territorio del Comune di Gioia dei Marsi è parte dell'area epicentrale del rovinoso terremoto che colpì la Marsica il 13/01/1915 con Magnitudo Momento (stimata) pari a 7.1 ed epicentro avente lat. 42.014;  lon: 13.530 e profondità di circa 7-10 km (fonte:Rovida A., Locati M.,Carmassi R., Lolli B.,Gasperini P. (eds), 2016. CPTI15, the 2015 version of the Parametric Catalogue of italian Earthquakes. Istituto Nazionale di Geofisica e vulcanologia. doi:http://doi.org/10.6092/INGV.IT-CPTI15). Secondo le statistiche ufficiali il terremotò causò 32.610 vittime; si valuta che altre 3.000 persone siano poi perite per le malattie e gli stenti nei mesi successivi.  A Gioia dei Marsi, secondo le stime ufficiali, le vittime furono 1.600 pari al 47% della popolazione (Fonte http://storing.ingv.it/cfti/cfti4/quakes/24751.html#) ma secondo fonti successive perirono, invece, 2.750 concittadini pari al 78% della popolazione (Fonti:https://ingvterremoti.wordpress.com/2014/01/13/speciale-99-anni-fa-il-terremoto-del-fucino e http://www3.ogs.trieste.it/gngts/files/1997/Contents/Sessioni_Ordinarie/08/Molin/Molin.htm).
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In foto il tratto affiorante della faglia attiva San Benedetto - Gioia dei Marsi visibile sul Monte Serrone.
In relazione alla pericolosità sismica del territorio, l'Ordinanza della Presidenza del Consiglio dei Ministri 3274/2003 ha aggiornato l'assegnazione dei comuni italiani alle zone sismiche e la Regione Abruzzo con D.G.R. n. 438 del 29/3/2003 ne ha recepito le assegnazioni senza modificarle. Il Comune di Gioia dei Marsi è associato alla Zona Sismica 1. Nell'aprile del 2004 l'Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia ha presentato alla Commissione Grandi Rischi, sezione Rischio Sismico, una nuova mappa di pericolosità sismica (MPS04) elaborata secondo i criteri proposti dall'Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri   3274/2003 (http://zonesismiche.mi.ingv.it). Nel corso del 2006 una nuova ordinanza (OPCM 3519/2006) ha adottato la mappa sismica MPS04 quale riferimento ufficiale e ha definito i criteri che le Regioni devono seguire per aggiornare le afferenze dei Comuni alle 4 zone sismiche da esse previste. Secondo la mappa MPS04, l'area del Comune di Gioia dei Marsi ricade nella fascia ad alta pericolosità sismica (in figura 1 il dettaglio dell'area abruzzese) e più precisamente lo scuotimento del suolo atteso è dell'ordine di 0.250-0.275g. 
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Figura 1: Dettaglio dell'area abruzzese della Mappa di Pericolosità italiana (MPS04) con l'accelerazione massima attesa su suolo rigido con una probabilità del 10% in 50 anni. Immagine: abruzzo_prt.gif (immagine GIF, 701X774 pixel, pubblicata sul sito: http://zonesismiche.mi.ingv.it/mappa_ps_apr04/abruzzo.html.
Sul sito della Regione Abruzzo è consultabile la planimetria della zonizzazione sismica del Comune di Gioia dei Marsi. La zonizzazione deve essere considerata come uno strumento di previsione per definire priorità di adeguamento sismico degli edifici e guidare interventi di preparazione al terremoto.
Fonte:https://protezionecivile.regione.abruzzo.it/files/rischio%20sismico/microzonazione/MOPS/GIOIA_DEI_MARSI_Carta_MS1_A0.pdf 
1.5     Descrizione assetto insediativo e demografico
Nel Comune di Gioia dei Marsi si distinguono nettamente gli abitati della frazione Casali d’Aschi e del capoluogo. Del capoluogo fa parte anche il quartiere di Borgo Sperone, costruito appositamente per ospitare la popolazione discesa dal borgo di Sperone vecchio negli anni ’70. 

La popolazione residente è in calo. Negli ultimi anni è passata da 2111 abitanti (dati Censimento Istat 2011) e da una densità abitativa pari a 36,14 ab/kmq a 1739 abitanti (dati anagrafe comunale anno 2021) pari a una densità abitativa di 29,78 ab/kmq.

La composizione per classe di età della popolazione registra la prevalenza di cittadini in età matura: oltre il 52% dei cittadini ha più di cinquant’anni (dati anagrafe comunale anno 2021) .
1.6     Descrizione patrimonio edilizio ed infrastrutturale 

Nel Comune non vi sono ospedali né case di riposo o comunità.

Gli istituti scolastici sono tre:

· la scuola Media è ubicata in via Lamarmora n. 6;
· la scuola elementare è ubicata in via Vittorio Veneto n. 23;
· la scuola materna è, attualmente, ubicata in via Gualtrone n. 130.
Vi sono diversi luoghi di culto:
· la Chiesa di Santa Maria Assunta, in via D. Aratari snc, in cui si svolgono regolari funzioni religiose quotidiane;
· la Chiesa della Madonna del Buon Consiglio, in Pz Risorgimento nella frazione Casali d’Aschi, in cui si svolgono regolari funzioni religiose quotidiane; 
· la Chiesa di San Vincenzo martire, sulla S.S. 83 a Gioia Vecchio, aperta la prima domenica di maggio, in occasione della festa della Madonna delle grazie, ed eccezionalmente in altre occasioni;
· la Chiesa di San Nicola a Borgo Sperone, in via Borgo Sperone, aperta nel mese di settembre in occasione della festa di San Nicola e sporadicamente in altre occasioni;
· la Chiesetta di Sant’Antonio di Padova a Gioia vecchio, aperta il 13 giugno, in occasione dei festeggiamenti del Santo, ed eccezionalmente in altre occasioni;
· la Chiesetta alpestre dell'Alpino, sulla S.S. 83, aperta in occasione della festa degli alpini ed eccezionalmente in altre occasioni. 
 Luoghi di aggregazione di massa. 
    
  Non vi sono cinema, teatri, centri commerciali, etc.; Lo stadio è ubicato in via del Cimitero, il suo fondo è in terra battuta. L’impianto sportivo è dotato di   tribune, di una palestra e di uno spogliatoio. Vi sono le forniture di energia elettrica, acqua e gas.
C’è solo un edificio comunale destinato ai convegni: il centro culturale G. Moretti ubicato in via D. Aratari n. 9.
Strutture turistiche e aree di particolare interesse ambientale.

Nel Comune ha sede un Hotel sito in via Duca degli Abruzzi n. 173 con n. 40 camere da letto, sala ristorante, cucina, bar, ecc.   

Il territorio comunale montano rappresenta un’area di grande interesse ambientale ricompresa nei confini del Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise (PNALM). Alcune zone sono sottoposte a particolare tutela per la presenza degli animali più rappresentativi del Parco e della Regione Abruzzo: l’orso bruno marsicano, il camoscio appenninico, il cervo, il lupo. Il Parco in realtà ospita una grande varietà di animali. Si contano 67 specie di mammiferi, 230 di  uccelli, 14 di rettili, 12 di anfibi, 15 di pesci, e 4.764 specie di insetti, comprendenti importanti endemismi. Altre parti del territorio ricadono in ZPE (zona di protezione esterna).

Nella zona esterna al PNALM, un particolare interesse botanico riveste il bosco di lecci che sormonta l'abitato di Casali di Aschi.  La lecceta di Colle Truscino è un bosco di 80 ha che si estende in una fascia altitudinale compresa tra 750 e 1150 m s.l.m. Tra le specie presenti nel bosco c’è l'Astragalus aquilanus A., inserita nella Lista Rossa nazionale come “EN” (2013) e regionali delle piante in pericolo di estinzione (Conti et al. 1992; 1997) come “vulnerabile” (VU), tutelata dalla legge regionale per la tutela della flora spontanea (L.R. 11.9.1979 n. 45 ss.mm.ii.) e dalla Convenzione di Berna (all. I). Ad oggi tale specie rientra nel Progetto Life "FloraNet" insieme ad altre sei specie di interesse comunitario a rischio, per le quali sono previste Azioni specifiche per la loro salvaguardia e conservazione.
Sedi di soggetti Istituzionali: 

Il Municipio è ubicato in Piazza della Repubblica snc. I dipendenti di ruolo sono n. 9, un dipendente ha un incarico ex art. 110 Tuel, e due sono i collaboratori con borse lavoro. Il Comune è aperto al pubblico tutti i giorni dal lunedì al venerdì, dalle ore 10:00 alle ore 13:00, e il martedì e il giovedì anche dalle ore 15:30 alle ore 17:00. 

Il Centro culturale Moretti, sede di convegni, incontri formativi, e delle attività delle associazioni culturali è ubicato in via D. Aratari s.n.c. è aperto al pubblico in occasione di eventi culturali, ecc.

Il Distretto sanitario di Base della ASL n. 1 è ubicato in via Borgo Ente Fucino n. 2-4, è aperto nei giorni del mercoledì e del venerdì. Nella struttura si svolgono alcune attività mediche di visita specialistica, prelievi, attività di medicina preventiva. Nell’edificio ha sede il GCVPC. 

L’ufficio di Polizia locale si trova nel municipio. 


La Caserma dei Carabinieri ha sede in via Lamarmora n. 36. Ci sono in organico n. 6 unità e nella struttura vi sono gli alloggi per due famiglie. La Caserma osserva un orario di apertura al pubblico che attualmente è in corso di ridefinizione.

La Caserma dei Carabinieri Forestali “Parco” ha sede in via D. Aratari n. 90. Ci sono cinque persone in organico. La Caserma, salvo modifiche, osserva il seguente orario di apertura al pubblico: il martedì e il giovedì dalle ore 11:00 alle ore 13:00.  


L’ufficio delle Guardie del PNALM si trova in via Borgo Sperone n. 34. Non osserva un orario di apertura al pubblico. 
Sedi delle Organizzazione di Volontariato:

Il Gruppo Comunale Volontari di Protezione Civile - GCVPC, è stato istituito con Regolamento comunale approvato con Delib. di C.C. n. 36/2002 e Regolamento approvato con Delibera di C.C. n. 27/2008 e successive modifiche. E’ iscritto nell’Elenco territoriale del volontariato, istituito con Delib. di G.R. 392/2014, ed è convenzionato con la Regione Abruzzo, da ultimo con rinnovo della convenzione - atto rep. n. 17/AQ/2021 del 27/1/2021. Il GCVPC ha sede presso l’edificio del DSB - ASL n. 1 in via Borgo Ente Fucino n. 2. In base alle varie attività, sono previsti due/tre incontri mensili con max 10/15 partecipanti per volta sul totale degli iscritti. 

Il Centro anziani ha sede in L. go D. Longo n.  3. Attualmente osserva il seguente orario di apertura: il martedì e il venerdì dalle ore 21:00 alle 22:30; d’estate è aperto dalle ore 16:00 alle ore 18:00 e dalle ore 20:00 alle ore 23:00, salvo diversi orari durante la preparazione di eventi. Normalmente ci sono al massimo trenta presenze.  

La Pro Loco di Gioia dei Marsi ha sede presso il Centro Moretti, è prevista una riunione mensile del Direttivo, in orario serale/notturno, con massimo 15 persone partecipanti.  

L’associazione Monte Serrone ha sede presso il Centro culturale, in occasione della riunione del Direttivo, in orario serale/notturno, con prevedibile partecipazione di max 4 persone.

Nel territorio comunale non vi sono industrie a rischio di incidente rilevante, discariche attive, impianti di smaltimento rifiuti pericolosi, impianti - depositi - siti di stoccaggio contenente materiale radiologico.
Sedi di attività produttive:

Piccole attività commerciali e artigianali sono ubicate nel capoluogo. Due panifici sono ubicati uno in via F.P. Tosti e uno in via F.P. Michetti.


 Esercizi pubblici (bar) sono ubicati in prossimità delle piazze del capoluogo e della frazione.

Un hotel e un ristorante sono ubicati sulla S.S. 83.


Quattro aziende agricole sono sedi di attività lavorative a cui sono addetti un numero di lavoratori variabile con le stagioni.  Due si trovano sulla S.S. 83, una si trova in via Colabritto e l’altra si trova in via Rosana.

Un’attività di cava è esercitata in zona montana “Valle dei Fiori”, raggiungibile più agevolmente con collegamento viario dalla S.S. 83 in tenimento di Pescina. 

Rete stradale e autostradale, rete ferroviaria, stazioni ferroviarie, porti, stazioni marittime, aeroporti, zone di atterraggio elicotteri.
La viabilità principale è costituita dalla S.S. 83, tornata sotto la gestione dell’ANAS dal 5/9/2018 (n. telefono sala operativa 08624345266) e dalla strada provinciale 21 Magoranese, in gestione alla Provincia dell’Aquila (tel.  n. 0862/405504). 
La Strada statale 83, che va da Cerchio ad Alfedena, collega la Marsica all’Alto Sangro, e il territorio pianeggiante e montano del paese ai confinanti Comuni di   Pescina e Pescasseroli.
La strada provinciale S.P. 21 Magoranese collega tra loro   Ortucchio, Lecce nei Marsi, Gioia dei Marsi e Casali d’Aschi e li congiunge tutti alla circonfucense e alla S.S. 83.
 La rete delle strade comunali collega le varie zone del paese tra loro e alle direttrici principali di traffico. 

Infrastrutture per le Telecomunicazioni.

Il paese è dotato di rete telefonica generale (fissa) gestita dall' ex monopolista Telecom Italia spa
 (ex SIP) la quale svolge su di essa attività di esercizio e manutenzione.

Dal sito dell’AGCOM si evince che la gran parte dei civici del Comune è servito dalla rete broadband (tecnologie aDSL, vDSL, evDSL e FTTH). Fonte: sito https://maps.agcom.it/

Sul sito della Regione Abruzzo sono consultabili i dati relativi alla realizzazione nel Comune di Gioia dei Marsi della Rete pubblica BUL Banda Ultra Larga - Fondi PSR-FEASR e PAR-FSC 2007-2013. - Fonte: sito http://agendadigitale.regione.abruzzo.it/ -
La rete WI-FI Free gratuita hot spot della Regione Abruzzo è disponibile su Piazza della Repubblica nel capoluogo.  sito:https://www.google.com/maps/d/viewer?mid=1VTewLRl8yjZmMrOkNYDdwlgfO8&ll=42.318191106935146%2C13.289344360595692&z=8
Centrali elettriche, reti di distribuzione energia elettrica – gas – acqua;

Il Comune è dotato di rete elettrica attualmente gestita da E- distribuzione (ex Enel Distribuzione) che fornisce un canale diretto di comunicazione per tutte le attività tecniche della distribuzione di energia elettrica, inclusi i casi di emergenza attraverso il responsabile di zona L’Aquila-Teramo, il capo dell’unità di programmazione e gestione rete di zona è il capo dell’unità operativa di Avezzano, come da comunicazione con nota, acquisita al ns. prot. n. 5956/2018, avente ad oggetto “piano di emergenza 2018-2019” con cui sono stati forniti i recapiti telefonici e gli indirizzi e-mail dei referenti di zona. 
La rete di distribuzione del gas metano è di proprietà e sotto la diretta gestione di Infrastrutture Distribuzione Gas (già Edison DG Spa). Il numero verde de contattare sempre in caso di emergenze è il n. 800031142 (guasti, fughe di gas, emergenze). Con nota prot. n. 469/2019 sono stati comunicati gli indirizzi Pec ed e-mail: protocollo@pec.infrastrutturedg.it – back office@pec.infrastrutturedg.it –info@infrastrutturedg.it-
La rete idrica è gestita dal Cam Spa i referenti in caso di emergenze sono: il responsabile dell’area tecnico infrastrutturale (e il responsabile della macro area Marsica orientale (indirizzo e-mail cam@cam-spa.com e pec: cam@pec.cam-spa.net). 
Opere idrauliche e interventi in atto o previsti (argini, casse di espansione, briglie, ecc.);

A protezione degli abitati di Casali d’Aschi, Gioia dei Marsi e Borgo Sperone è stato costruito un sistema di briglie sui versanti di Colle Truscino (1153 m s.l.m.), Colle della Fonte (1230 m s.l.m ), Monte Tricella (1382 m s.l.m), Noce di Matrone (1224 m s.l.m.)  e Monte Serrone (1137 m s.l.m.).  
Recentemente, negli anni 2015-2017, sono stati progettati e realizzati lavori di consolidamento e risanamento idrogeologico con la posa in opera di reti paramassi sul versante roccioso a ridosso della frazione Casali d’Aschi (sopra parte dell’abitato di via Gualtrone, con previsione di prosecuzione verso via San Veneziano).
2. Rischi del territorio

Il territorio del Comune di Gioia dei Marsi risulta esposto alle seguenti tipologie di rischio:

A. Rischio meteo, idrogeologico ed idraulico;

B. Rischio incendi boschivi di interfaccia;

C. Rischio sismico;
D. Rischio neve /ghiaccio;

E. Rischio valanghe - Rinvio 
Per ciascuna tipologia vengono delineate nelle relative sezioni (A, B, C D, E) il sistema di allertamento (così come definito dalla D.G.R. n. 521 del 23.07.2018 “Sistema di Allertamento Regionale Multirischio”), gli scenari d’evento ed il modello di intervento dettagliato per le diverse fasi di allerta.

3. Modello di Intervento
Il modello di intervento, descritto per ciascuna tipologia di rischio, riporta in forma tabellare le azioni minime da mettere in atto in caso di evento ed i soggetti da coinvolgere.

Gli elementi riportati nella parte di inquadramento territoriale costituiscono la base di partenza propedeutica alla definizione del modello di intervento.

In particolare, al fine di garantire il necessario coordinamento operativo, il modello d’intervento definisce - nel rispetto delle vigenti normative statali e regionali nonché sulla base di accordi o intese specifiche - ruoli e responsabilità dei vari soggetti coinvolti, con il relativo flusso delle comunicazioni, individuando nel contempo i luoghi del coordinamento operativo.
3.1  Il Modello di Intervento comunale: Il Sindaco, il C.O.C., le Funzioni di supporto e la segreteria di coordinamento.  
In via esemplificativa, il Piano di Emergenza per il Comune di Gioia dei Marsi prevede un modello di intervento così definito:
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Il Sindaco in qualità di Autorità di Protezione Civile per il suo Comune, attiva, a seconda della fase di allerta, il Centro Operativo Comunale (C.O.C.), ossia il centro di coordinamento che lo supporterà nella gestione dell’emergenza per assicurare una direzione unitaria e coordinata dei servizi di soccorso ed assistenza alla popolazione, grazie alle Funzioni di Supporto.

Il modello d’intervento deve essere quanto più flessibile e sostenibile: il numero delle Funzioni di supporto che vengono attivate in emergenza viene valutato dal Sindaco sulla base del contesto operativo nonché sulla capacità del Comune, di sostenerne l’operatività per il periodo emergenziale. Le funzioni di supporto, infatti, per particolari situazioni emergenziali ovvero qualora la ridotta disponibilità di risorse umane lo richieda, possono essere accorpate.
In linea generale, le Funzioni previste nell’assetto completo e funzionali alle attività di gestione dell’emergenza da parte del C.O.C. sono le seguenti, per le quali è riportata una sintetica descrizione degli obiettivi da perseguire in emergenza:

1. Funzione tecnica e pianificazione

sviluppa scenari previsionali circa gli eventi attesi; mantiene i rapporti con le varie componenti scientifiche e tecniche di supporto in caso di evento calamitoso

2. Funzione sanità, assistenza sociale e veterinaria

assicura il raccordo con le attività delle strutture del Servizio Sanitario Regionale, rappresentando le esigenze per gli interventi sanitari connessi all’evento: soccorso sanitario urgente, assistenza sanitaria, socio sanitaria, psicosociale, sanità pubblica e prevenzione, veterinaria.
3. Funzione volontariato

assicura il coordinamento delle risorse delle Organizzazioni di Volontariato, in raccordo con le singole Funzioni che ne prevedono l’impiego. Delinea ed aggiorna il quadro delle forze di volontariato in campo in termini di risorse umane (censimento delle risorse umane: impiego, accreditamento, attestazione), strumentali, logistiche e tecnologiche impiegate. Tale funzione dovrà inoltre garantire il rilascio delle attestazioni per i volontari effettivamente impiegati nelle diverse fasi emergenziali e post emergenziali, nonché provvedere all’inoltro all’ente regionale delle richieste necessarie a garantire i rimborsi per i benefici di legge (D.P.R. 194/2001). Inoltre, anche sulla base delle esigenze rappresentate dalle altre Funzioni di supporto, concorre alla definizione ed al soddisfacimento delle eventuali necessità di rafforzamento dello schieramento di uomini e mezzi del volontariato, verificandone la disponibilità e individuandone provenienza, caratteristiche, tempistica e modalità di impiego. 
4. Funzione materiali e mezzi

coordina l’impiego delle risorse comunali impiegate sul territorio in caso di emergenza e mantiene un quadro costantemente aggiornato delle risorse disponibili e di quelle impiegate sul territorio attraverso il censimento dei materiali e mezzi comunque disponibili e normalmente appartenenti ad enti locali, privati e volontariato ecc. 
5. Funzione servizi essenziali

svolge attività di raccordo tra gli Enti Gestori dei servizi a rete al fine di mantenere costantemente aggiornate le informazioni circa lo stato di efficienza degli stessi. A seguito di evento calamitoso che causi interruzione dei servizi, il responsabile di funzione si coordinerà con i servizi tecnici dei Gestori per sollecitare gli interventi di ripristino.

6. Funzione censimento danni a persone e cose

organizza il censimento dei danni causati ad edifici pubblici e privati, impianti industriali, servizi essenziali, opere di interesse culturale, infrastrutture pubbliche, attività produttive. Coordina l’impiego di squadre miste di tecnici per le verifiche speditive di agibilità degli edifici che dovranno essere effettuate in tempi ristretti anche per garantire il rientro della popolazione coinvolta nelle proprie abitazioni.

7. Funzione strutture operative

si occupa del coordinamento della polizia municipale con le componenti locali istituzionalmente preposte alla viabilità e ordine pubblico (Carabinieri e forze di Polizia) per il regolamento della viabilità locale, l’inibizione del traffico nelle aree a rischio e la gestione degli afflussi dei soccorsi.
8. Funzione telecomunicazioni

si occupa in ordinario dell’organizzazione di una rete di telecomunicazione affidabile su tutto il territorio comunale anche in caso di evento di notevole gravità, coordinando i diversi gestori di telefonia e i radioamatori presenti sul territorio interessato in caso di emergenza.
9. Funzione assistenza alla popolazione 
raccoglie le informazioni relative alla consistenza e dislocazione di quella parte di popolazione che necessita di assistenza (ricovero, pasti, trasporti, ecc.) e alle relative esigenze assistenziali di varia natura (logistiche, di beni di primo consumo, sociali e culturali, di supporto sanitario e psicologico, ecc.) raccordandosi con le altre Funzioni di supporto interessate (Logistica, Sanità, Volontariato, ecc.). In raccordo con la Funzione Logistica recepisce i dati della disponibilità di strutture da adibire a ricovero della popolazione colpita (strutture campali, caserme, strutture ricettive turistico-alberghiere, navi, treni, ecc.). Promuove forme di partecipazione dei cittadini e delle amministrazioni territoriali nella gestione delle strutture assistenziali e delle iniziative finalizzate alla conservazione ed alla salvaguardia del tessuto sociale, culturale e relazionale pre-esistente.
Per i riferimenti dei Responsabili di Funzione si rimanda alla scheda COC-Struttura e Funzioni.
L’attività di raccordo tra le diverse Funzioni, nonché con gli Enti sovraordinati e non (Prefettura, Regione, Provincia, altri Comuni), viene svolta da una Segreteria di Coordinamento (Responsabili - P.O.: Resp. Area Amm.va -  Resp. Area Finanziaria; Segretario comunale), che provvede anche all’attività amministrativa, contabile e di protocollo, nonché alla reportistica delle informazioni sulla situazione in atto da trasmettere in emergenza ai centri di coordinamento di livello provinciale e regionale. 

In tempo ordinario, il C.O.C. risulterà non attivo, ma i Responsabili delle Funzioni dovranno in ogni caso svolgere determinate attività, quali l’aggiornamento delle risorse presenti all’interno del territorio comunale impiegabili in emergenza, nonché eventuali ulteriori attività che garantiscano l’operatività del C.O.C. nella fase dell’emergenza.

In caso di emergenza, a seconda della sua estensione e dell’intensità, si può avere l’attivazione di più centri di coordinamento in funzione dei diversi livelli di responsabilità, al fine di garantire il coordinamento delle attività di soccorso, in relazione alla capacità di risposta del territorio interessato. I centri di coordinamento, pertanto, sono di livello:

· Comunale (C.O.C.: Centro Operativo Comunale);

· Provinciale (C.C.S.: Centro Coordinamento Soccorsi / C.O.M.: Centro Operativo Misto);

· Regionale (S.O.R.: Sala Operativa Regionale);

· Nazionale (C.O.: Comitato Operativo della Protezione Civile / DI.COMA.C.: Direzione di Comando e Controllo).

Per supportare l’attività dei Centri Operativi Comunali e per raccordare gli interventi attuati a livello comunale con quelli provinciali, il Prefetto può attivare sia il Centro di Coordinamento Soccorsi (C.C.S.), sia i Centri Operativi Misti - C.O.M. Qualora sia attivato soltanto il C.C.S., il C.O.C. si rapporterà direttamente con tale centro, rappresentando costantemente la situazione in atto sul territorio comunale, le eventuali criticità e le esigenze operative, in termini di ulteriori uomini (ad esempio, volontari, forze dell’ordine, vigili del fuoco, etc.) e mezzi (ad esempio, macchine movimento terra, motopompe, tende, etc.) necessari per la gestione dell’emergenza sul territorio comunale.

In caso di attivazione del C.O.M., sarà questo centro il punto di riferimento per i C.O.C. in quanto è la struttura che consente il raccordo tra il livello comunale e quello provinciale. Al fine di garantire il pieno coordinamento delle attività, il C.O.M. è organizzato per Funzioni di supporto, analoghe a quelle presenti a livello comunale, con le quali deve essere garantito un costante scambio delle informazioni, al fine di monitorare costantemente l’evolversi della situazione nonché rappresentare eventuali criticità ed esigenze operativi.
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C.O. C .     Struttura a  supporto del  Sindaco ,  nell ’ attività di  coordinament o dei servizi di  soccorso e  assistenza  alla   popolazione  colpita   all ’ interno del  territorio  comunale         Funzioni di  supporto      

S INDACO    

  Livello  comunale  /  intercomunale     C. C . S .     Struttura di  coordianment o degli  i nterventi a  livello  provinciale         Prefettura   Regione   Provincia   Enti,  amministra zioni,  strutture  operative  deputate  alla  gestione  dell ’ emerge nza    

P REFETTO    

  Livello  provinciale     C.O. I .     Struttura  di  coordinament o delle attività  di protezione  civile  condivise da  comuni  appartene n ti  ad  un ’ Associazio ne di Comuni    

PRESIDENTE  REGIONE    

I n  coordinamento   con   

C.O. M .   Struttura  a   supporto dei  COC e di  raccordo degli  interventi  comunali con  quelli  provinciali ,  attivata a  seconda  dell ’ estension e dell ’ area,  della  popolazione   coinvolta  

  Livello  regionale     S . O . R .     Struttura di  raccordo dei  centri  operativi  attivati, che  assicura tra  l ’ altro  l ’ impiego delle  risorse  regionali,  rapportandosi  con la Sala  Situazione  Italia del  D.P.C.  

CAPO  D.P.C.    

  Livello  n azionale     C.O.     S truttura  che  assicura la  direzione  unita ria ed il  coordinament o  delle attività  in emergenza  

D I .C OMA . C     S truttura  di  coordinament o nazionale  istituita  in  loco ,  in caso  di partic o l a ri  eventi         Funzioni di  supporto      


3.2
Il Presidio Territoriale
Il Piano prevede, già prima dell’attivazione della fase emergenziale, un’attenta attività di ricognizione e monitoraggio del territorio attraverso i Presidi territoriali locali, individuati nel modello di intervento (l’indicazione dei punti da presidiare viene riportata all’interno della cartografia allegata al piano, nonché indicata nella scheda relativa CR6).
Il Presidio territoriale è una squadra costituita dai volontari del GCVPC, che può essere anche mista, cioè integrata al bisogno  dal responsabile UTC e da altri tecnici, o da personale della Polizia locale  e viene attivato dal Sindaco con le finalità di sorveglianza delle aree più fragili e critiche del territorio o di quelle soggette a particolari rischi (frana, inondazione), a seguito del verificarsi di un evento particolarmente intenso che potrebbe determinare conseguenza gravi per il territorio esposto (il monitoraggio può  riguardare le briglie, l’area di frana messa in sicurezza sulla S.S. 83,  ecc.). 

L’attività del Presidio consiste nel reperimento delle informazioni di carattere osservativo anche non strumentale, in tempo reale, al fine di supportare il Sindaco e i Responsabili delle Funzioni di supporto nelle proprie attività decisionali.

Per tale attività, il Comune di Gioia dei Marsi impiega il GCVPC.
3.3 Le aree di emergenza

All’interno della cartografia di piano è stata riportata l’individuazione delle aree di emergenza, seguendo i criteri riportati in ALLEGATO C interno alle “Linee Guida per la Pianificazione Comunale ed Intercomunale di Emergenza” di cui alla D.G.R. n. 521 del 23/07/2018. 

Inoltre, con la Delibera di Consiglio Comune di approvazione del Piano di emergenza vengono recepite le Linee Guida per la Cartellonistica di emergenza di cui alla D.G.R. n. 521/2018 e pertanto le stesse aree saranno dotate di conforme segnaletica di riconoscimento.

4. L’informazione e la comunicazione.
Al fine di garantire la massima efficacia del piano di emergenza, è necessario che esso sia conosciuto dettagliatamente dagli operatori di protezione civile che ricoprono un ruolo attivo all’interno del piano, nonché dalla popolazione: uno degli aspetti di primaria importanza dal punto di vista della prevenzione è rappresentato dall’informazione della popolazione. 
Pertanto il Sindaco, autorità di Protezione Civile, in qualità di responsabile delle attività di informazione e comunicazione alla popolazione in emergenza e in ordinario, stabilisce un piano di comunicazione, grazie al quale la popolazione viene sensibilizzata sui rischi del territorio, su quali sono le aree a rischio e quelle di emergenza (in particolare di attesa, da raggiungere nell’immediato a seguito di un evento, in special modo se di natura sismica), sui comportamenti da assumere in caso di emergenza (cosa fare prima, durante e dopo l’evento).

In particolare, nei periodi di normalità, il Piano prevede:

· un’attenta attività di “addestramento” e istruzione della popolazione, con l’indicazione dei comportamenti di autoprotezione e dei sistemi di allarme che verranno utilizzati in caso di emergenza;

· l’installazione di sistemi di allarme anche tradizionali (campane, rete telefonica, veicoli muniti di altoparlanti);

· le scelte strategiche, ossia i modi di comunicare e strutturare i messaggi si allerta, nonché le azioni e gli strumenti da utilizzare: l’impiego, ad esempio, di segnaletica e cartellonistica informativa all’interno del territorio comunale, al fine di indirizzare la popolazione in luoghi sicuri in caso di emergenza, modalità di contatto diretta o mediata della popolazione;

· l’organizzazione di esercitazioni e giornate informative.

L’obiettivo strategico principale della comunicazione in emergenza è un’informazione corretta e tempestiva sull’evoluzione del fenomeno previsto o in atto, sulle attività di soccorso e assistenza messe in campo per fronteggiare le criticità, sull’attivazione di componenti e strutture operative del Sistema di protezione civile, sui provvedimenti adottati e, più in generale, su tutti quei contenuti che possono essere utili al cittadino, sia nell’imminenza di un evento, sia nelle fasi acute di una emergenza, sia nelle successive attività per il superamento dell’emergenza stessa (norme di autotutela, attivazione di sportelli, numeri verdi, ecc.). Durante l’emergenza, l’informazione e la comunicazione dovranno essere chiare e precise, al fine di evitare ulteriore disagio per la popolazione coinvolta. E’, pertanto, necessario che il Sindaco utilizzi mezzi idonei, con la possibilità di ricorrere ad App, social network, internet, che siano gestiti in maniera opportuna al fine di evitare falsi allarmi e/o panico nella popolazione, nonché a mezzi tradizionali di comunicazione (in caso di emergenza, infatti, potrebbero verificarsi interruzioni più o meno prolungate delle reti).
Il Sindaco provvede direttamente ai rapporti con la stampa e alle comunicazioni con gli altri canali informativi mentre all’interno del Comune, riceve supporto dall’ufficio di Polizia Locale nelle diverse attività ed iniziative di comunicazione.
Il Piano di comunicazione e informazione alla popolazione comunale.

Al fine di garantire la massima efficacia del piano di emergenza, è necessario che esso sia conosciuto dettagliatamente dagli operatori di protezione civile che ricoprono un ruolo attivo all’interno del piano, e dalla popolazione comunale, perché uno degli aspetti di primaria importanza dal punto di vista della prevenzione è rappresentato dall’informazione della popolazione. 

1. Funzioni del Sindaco.

Il Sindaco, quale autorità di Protezione Civile, è responsabile delle attività di comunicazione e informazione alla popolazione in ordinario e in emergenza e si avvale dell’ufficio di Polizia locale e degli altri uffici comunali nonché del GCVPC. 

2. Funzioni e compiti dei responsabili delle funzioni di protezione civile comunale.
Ogni responsabile delle funzioni di protezione civile, previste nel piano, è chiamato a svolgerne le azioni così come previste, in caso di attivazione del COC, e a coinvolgere il personale della sua area per la loro attuazione. Ogni responsabile partecipa insieme al personale della sua area alla/e giornata/e formative previste a seguito dell’approvazione del piano e alle esercitazioni.  

3. Funzioni e compiti di protezione civile del personale comunale.

I dipendenti comunali costituiscono le risorse umane previste nel Piano di emergenza comunale e, su disposizione dei responsabili delle funzioni di protezione civile, in caso di attivazione del COC, cooperano nell’emergenza di protezione civile. Partecipano insieme al responsabile dell’area alla/e giornata/e formative previste a seguito dell’approvazione del piano e alle esercitazioni. 

4. Nei periodi di normalità è svolta un’iniziale e periodica attività di informazione della popolazione circa i contenuti del Piano di emergenza con diversi sistemi e canali.
· 4.1 Opuscolo informativo circa il Piano di protezione civile. Un apposito opuscolo informativo deve essere distribuito alla popolazione casa per casa. Alla redazione dell’opuscolo provvede l’ufficio di Polizia locale che per la sua distribuzione si avvale del GCVPC. L’opuscolo informativo, descrive i rischi a cui è esposto il territorio comunale, le aree del territorio esposte ai vari rischi e i comportamenti da seguire in caso di calamità naturale o di evento (cosa fare prima, durante e dopo l’evento). Con l’opuscolo è data istruzione alla popolazione circa i comportamenti di auto protezione e circa i sistemi di allarme che verranno utilizzati in caso di emergenza ossia: le campane, la rete telefonica, e i veicoli muniti di altoparlanti, ecc. Sono indicati anche i sistemi di comunicazione dei messaggi di allerta. 

· 4.2 Modi di comunicare e strutturare i messaggi si allerta. Per la comunicazione dei messaggi di allerta, sintetici e chiari, e delle prime informazioni e indicazioni date alla popolazione, anche in merito all’eventuale viabilità alternativa, il Sindaco si avvale di vari sistemi di comunicazione: sito del Comune di Gioia dei Marsi, pagine Fb, WhatsApp e altre app di messaggistica, stampa e quotidiani on line locali, emittenti radiofoniche e televisive locali. 

· 4.3 Segnaletica fissa. E’ prevista la collocazione della segnaletica conforme alla direttiva regionale per individuare all’interno del territorio comunale: la sede del COC, le aree di attesa, di accoglienza e di ammassamento, al fine di indirizzare la popolazione in luoghi sicuri in caso di emergenza. All’acquisizione della fornitura e alla collocazione provvede l’ufficio di Polizia locale con il personale comunale. 

· 4.4 Giornate informative per la popolazione scolastica. Specifiche giornate informative devono essere organizzate con le scuole, sentito il dirigente dell’istituto comprensivo. Vi provvede l’ufficio di P.L. con la collaborazione del G.C.V.P.C. 

· 4.5 Pubblicazione del Piano di emergenza sul sito del Comune di Gioia dei Marsi. L’adozione del Piano di Emergenza comunale è resa nota oltre che con la sua pubblicazione ordinaria integrale, comprensiva delle schede e degli elaborati planimetrici, anche su apposita area del sito del Comune di Gioia dei Marsi, unitamente al presente piano di comunicazione e informazione e alle regole di comportamento in caso di calamità naturale o di evento. Eventuali aggiornamenti sono pubblicati allo stesso modo e nella stessa area. 

· 4.6 Pubblicazione delle informazioni e comunicazioni sull’apposita area del sito del Comune di Gioia dei Marsi. Tutte le informazioni e comunicazioni, sia in ordinario che in emergenza, devono essere pubblicate sull’apposita area del sito dedicata alla protezione civile per singolo evento, in modo da costituire una banca dati cronologica. 

· 4.7 Esercitazioni e giornate formative.  L’ufficio di Polizia locale, in collaborazione con il GCVPC e con la sala operativa regionale, provvede ad organizzare un convegno di presentazione del Piano di emergenza presso il centro culturale G. Moretti con spiegazione delle finalità e dei contenuti del piano e ad organizzare almeno un’esercitazione di protezione civile, con simulazione di un evento sismico,  simulando la relativa attività di informazione alla popolazione e di comunicazione istituzionale  e invitando la popolazione a confluire nelle aree di attesa rivolgendo particolare attenzione alle persone fragili censite.  

· 4.8 Comunicato stampa.  Il Sindaco provvede, personalmente, a diffondere un comunicato stampa in merito all’adozione del Piano di emergenza comunale con vari sistemi di comunicazione: sito del Comune di Gioia dei Marsi, pagine Fb, WhatsApp e altre app di messaggistica, stampa e quotidiani on line locali, emittenti radiofoniche e televisive locali. Il Comunicato stampa è altresì pubblicato sul sito del Gruppo comunale volontari di protezione civile, sulla pagina Facebook del Servizio di P.L. e del GCVPC. Si avvale dell’ufficio di Polizia locale e di altri uffici comunali per le attività connesse.

· 4.9 In caso di aggiornamenti e revisioni viene svolta nuova attività di informazione, formazione, comunicazione e addestramento.  

5. In condizioni di emergenza a causa di un evento o di una calamità naturale è svolta un’attività di comunicazione e informazione interistituzionale e alla popolazione con diversi sistemi e canali. 

· 5.1 Utilizzo dei sistemi di allarme. In caso di calamità naturale o evento, il Sindaco dispone l’utilizzo dei sistemi di allarme previsti ossia: le campane, gruppi social WathsApp, la rete telefonica e internet, e i veicoli muniti di altoparlanti.

·  5.2 Prime informazioni e indicazioni. Il Sindaco informa subito la popolazione sull’evento o calamità naturale e sui previsti andamenti, su quali sono le aree a rischio e quelle di emergenza, in particolare le aree di attesa, da raggiungere nell’immediato, in speciale modo se di natura sismica, e sui comportamenti da assumere in caso di emergenza (cosa fare durante l’evento in atto e dopo l’evento) nonché sui primi interventi che si sono resi necessari.
· 5.3 Modalità della comunicazione. Il Sindaco provvede personalmente alle attività di informazione della stampa e dei giornalisti e può delegare il vicesindaco. Si avvale dell’ufficio di Polizia locale e di altri uffici comunali per le attività connesse. Può avvalersi anche di un responsabile del GCVPC in grado di fornire supporto nelle diverse attività ed iniziative di comunicazione quale addetto stampa. La comunicazione di messaggi di allarme, sintetici e chiari, e delle prime informazioni e indicazioni alla popolazione, anche in merito all’eventuale viabilità alternativa è data con i vari sistemi di comunicazione: sito del Comune di Gioia dei Marsi, pagine Fb, WhatsApp e altre app di messaggistica, stampa e quotidiani on line locali, emittenti radiofoniche e televisive locali.

· 5.4 Continuità delle informazioni e comunicazioni.  In emergenza è assicurata la continuità delle informazioni e comunicazioni, al fine di perseguire l’obiettivo strategico principale della comunicazione in emergenza ossia quello di dare  un’informazione corretta e tempestiva sull’evoluzione del fenomeno previsto o in atto, sulle attività di soccorso e assistenza messe in campo per fronteggiare le criticità, sull’attivazione di componenti e strutture operative del Sistema di protezione civile, sui provvedimenti adottati ad es. per l’evacuazione, la viabilità ecc. , e, più in generale, su tutti quei contenuti che possono essere utili al cittadino, sia nell’imminenza di un evento, sia nelle fasi acute di un’emergenza, sia nelle successive attività per il superamento dell’emergenza stessa (norme di autotutela, attivazione di sportelli, numeri verdi, ecc.). Durante l’emergenza, l’informazione e la comunicazione dovranno essere chiare e precise, al fine di evitare ulteriore disagio per la popolazione coinvolta. 

· 5.5 Mezzi di informazione e comunicazione.  il Sindaco utilizza tutti i mezzi idonei, ricorrendo ad App, social network, internet, gestiti in maniera opportuna al fine di evitare falsi allarmi e/o panico nella popolazione, nonché mezzi tradizionali di comunicazione (in caso di emergenza, infatti, potrebbero verificarsi interruzioni più o meno prolungate delle reti). In caso di emergenza, se necessario, potranno essere stipulate apposite convenzioni per assicurare reti e sistemi di comunicazione alternativi.  

· 5.6 Attivazione di uno “sportello emergenza” presso il Municipio o presso altra struttura di emergenza (tenda, gazebo, ecc.) ubicata in Piazza della Repubblica o presso ciascuna area di attesa o presso l’area di accoglienza. 

· 5.7 Attivazione di un numero verde. In caso di emergenza in atto, se necessario, sarà attivato un numero verde per dare informazioni, indicazioni e aiuto ai cittadini. 

· 5.8 Comunicazione interistituzionale. Il Sindaco assicura il costante aggiornamento del flusso di informazioni con il Prefetto e il Presidente della Giunta Regionale e con la sala operativa della Regione Abruzzo, quando la calamità naturale o l’evento non possono essere fronteggiati con i mezzi a disposizione del Comune ed è richiesto l’intervento di altre forze e strutture operative regionali o nazionali. 

A - RISCHIO METEO, IDROGEOLOGICO E IDRAULICO
SISTEMA DI ALLERTAMENTO

Il Sistema Allertamento regionale per il rischio meteo, idrogeologico ed idraulico è strutturato in modo che, a seguito della Dichiarazione della Fase di attivazione da parte della Regione e del Livello di allerta diramato dal Centro Funzionale, il Sindaco, in qualità di Autorità Comunale di Protezione Civile, dichiara per il proprio territorio una Fase Operativa.

Pertanto, per ogni fase di allerta, il Sindaco e la sua struttura di supporto svolgono delle azioni che garantiscono una pronta risposta.
Il Centro Funzionale d’Abruzzo suggerisce il LIVELLO MINIMO di attivazione, sulla base delle procedure “Sistema di Allertamento regionale Multirischio”, approvate con D.G.R. n. 521/2018.

Il Bollettino di Criticità regionale, emesso quotidianamente dal Centro Funzionale d’Abruzzo e pubblicato sul sito http://allarmeteo.regione.abruzzo.it/home, riporta una valutazione degli effetti al suolo, determinati dagli eventi meteo previsti, comunicando al contempo la Fase operativa attivata per la Struttura regionale.

Pertanto, sulla base del livello di allerta definito per la zona Abru-E: Marsica in cui ricade il Comune di Gioia dei Marsi, il Sindaco, o suo delegato, dichiara la Fase operativa di attivazione della propria struttura, tenuto conto dello scenario previsto (descritto all’interno della Tabella degli scenari e legato alle tipologie di fenomeno previste), della capacità di riposta del proprio sistema locale, nonché delle criticità presenti all’interno del proprio territorio.

I livelli di allerta riportati all’interno del Bollettino regionale per ciascuna zona sono:

· NESSUNA ALLERTA

· ALLERTA GIALLA

· ALLERTA ARANCIONE

· ALLERTA ROSSA

In particolare, l’allerta gialla ed arancione potrebbero configurarsi per tre tipi di criticità:

· Idraulica,

· Idrogeologica;

· Idrogeologica per temporali.
L’allerta rossa, invece, per criticità:

· Idraulica;
· Idrogeologica.

Con riferimento alla fase di attivazione da dichiarare da parte del Sindaco per il proprio ambito di operatività e competenza, si precisa che un livello di allerta gialla/arancione prevede l’attivazione diretta almeno della fase di attenzione e un livello di allerta rossa almeno della fase di preallarme. Si chiarisce che la dichiarazione di una fase piuttosto dell’altra è valutata dall’Ente, tenuto conto di eventuali criticità presenti sul territorio di competenza (es: frane attive).

Nello schema di seguito si riporta una sintesi di quanto sopra riportato.
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SCENARI DI EVENTO

All’interno del territorio comunale sono state individuate le aree a rischio idrogeologico, idraulico e quelle soggette a possibili allagamenti a seguito di fenomeni metereologici particolarmente intensi, come i temporali, nonché le aree ritenute critiche e fragili dalle Amministrazioni locali.

Per la perimetrazione delle prime due tipologie di rischio, la Regione fornisce su richiesta una mappa dei rischi presenti all’interno del territorio comunale, facendo riferimento ai dati censiti dalle strutture competenti al fine di avere già un quadro degli esposti soggetti a rischio. 

Le aree sono censite attraverso la scheda allegata al piano, denominata scheda CR2, all’interno della quale dovranno essere riportate le seguenti informazioni:

· localizzazione (riportata anche nella cartografia allegata al piano);

· tipologia di esposti: abitazioni, attività commerciali, attività produttive, edifici pubblici, scuole, ecc.)
· numero di persone e famiglie coinvolte (viene evidenziata l’eventuale presenza di persone fragili censite anche nella scheda CB4);

· fonti del rischio (PAI, PSDA, comunale, temporali).

Tali aree saranno oggetto di particolare attenzione durante tutte le fasi di emergenza.

Inoltre, dovranno essere evidenziati i punti critici del territorio comunale, ossia quelle aree che a seguito di fenomeni intensi e/o persistenti possono costituire un pericolo per la popolazione.

Si fa riferimento, a titolo esemplificativo e non esaustivo, ai sottopassi viari e pedonali, tunnel, aree golenali, sedi e avvallamenti stradali (zone nelle quali si possono avere scorrimenti superficiali delle acque anche rilevanti). A tal riguardo sono riportate sul sito http://allarmeteo.regione.abruzzo.it le norme comportamentali che la popolazione deve seguire nonché le raccomandazioni rivolte alle amministrazioni.

Dalla valutazione dei livelli di criticità deriva la valutazione dei possibili effetti al suolo che vengono ricondotti a scenari predefiniti, esemplificati nella tabella allegata.
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MODELLO DI INTERVENTO 
Il modello di intervento rappresenta l’insieme delle azioni da mettere in atto al fine di fronteggiare le diverse fasi dell’emergenza e definisce i ruoli e le responsabilità dei diversi soggetti coinvolti.

L’attivazione delle fasi, a sua volta, porta al coinvolgimento di responsabili diversi, che svolgeranno determinate funzioni ed attività secondo quanto riportato nelle tabelle seguenti.

In via generale, è possibile ricondurre il modello di intervento per il rischio idrogeologico ed idraulico al seguente schema:


	SINDACO
	FASE di NORMALITA’

	· non sono stati emessi né sono in corso avvisi

	SOGGETTO
	AZIONE
RISCHIO METEO - IDROGEOLOGICO-IDRAULICO
	FASE
	SOGGETTI DA COINVOLGERE
	

	SINDACO
	Controlla quotidianamente la pubblicazione del  Bollettino di criticità sul sito  http://allarmeteo.regione.abruzzo.it/ e contestualmente verifica il ricevimento di eventuali Avvisi da parte del Centro Funzionale d’Abruzzo.
	FASE di NORMALITA’
	sito  http://allarmeteo.regione.abruzzo.it
	

	
	Si preoccupa di mantenere costantemente aggiornati i dati riportati sul sito http://allarmeteo.regione.abruzzo.it nell’area riservata al Comune e contestualmente presenti nella scheda CR1
	
	Personale interno 
	Assicurare l’efficacia della comunicazione con il Centro Funzionale


	SINDACO
	FASE di ATTENZIONE

	SOGGETTO
	AZIONE
RISCHIO METEO - IDROGEOLOGICO-IDRAULICO
	FASE
	SOGGETTI DA COINVOLGERE
	OBIETTIVI

	SINDACO
	Contatta il Responsabile del C.O.C. affinché verifichi la reperibilità dei responsabili delle funzioni di supporto
	FASE di ATTENZIONE
	Responsabile del C.O.C.  (è il Sindaco o suo delegato)
	Assicurarsi del pronto intervento della struttura operativa in caso di necessità

	
	Attiva i Presidi Territoriali sentita la Sala Operativa Regionale, al fine di procedere al monitoraggio visivo nei punti critici in particolare dei bacini a carattere torrentizio.
	
	Referente del presidio territoriale (Nicola Antonelli 3934045058)
Sala Operativa Regionale (S.O.R.)

800860146 - 800861016

0862311526
dpc029@pec.regione.abruzzo.it (per sopralluoghi geologici di supporto  DGR 837/2017)


	Monitoraggio e sorveglianza del territorio.

Attivazione del flusso delle informazioni.

	
	Comunica la fase di attivazione (ATTENZIONE) alla popolazione, affinché la stessa attivi i principali comportamenti di prevenzione ed autoprotezione.
	
	Popolazione
Social media, Watsapp, app, sito del Comune, sito del GCVPC , Pagine istituzionale Fb del Comune, della PL, del GCVPC,  Twitter, ecc
	Informare la popolazione 


	SINDACO
	FASE di PREALLARME

	SOGGETTO
	AZIONE
RISCHIO METEO-IDROGEOLOGICO-IDRAULICO
	FASE
	SOGGETTI DA COINVOLGERE
	OBIETTIVI

	SINDACO
	Contatta il responsabile del COC per procedere all’attivazione del Centro Operativo Comunale 
	FASE di PREALLARME
	Responsabile del C.O.C (Sindaco o delegato)
	Attivazione del C.O.C.

	
	Comunica l’attivazione del C.O.C. alla Prefettura, alla Regione ed alla Provincia.

Comunica alla Prefettura l’entità di eventuali danni a persone o cose sulla base delle informazioni ricevute dalla funzione “Censimento danni persone o cose (F6)”.
	
	Prefettura dell’Aquila protcivile.pref_laquila@interno.it
protcivile.prefaq@pec.interno.it
0862438302
08624381
Regione Abruzzo
800860146 - 800861016

0862311526
salaoperativa@regione.abruzzo.it
dpc029@pec.regione.abruzzo.it (per sopralluoghi geologici di supporto DGR 837/2017)

Provincia dell’Aquila
0862/405504
urp@cert.provincia.laquila.it
	Assistenza alla popolazione

Creare un efficace coordinamento operativo locale.

	
	Verifica con il supporto del Responsabile della Funzione Tecnica e Pianificazione la necessità di allertare la popolazione in particolare quella presente nelle aree a rischio
	
	Responsabile della Funzione Tecnica e Pianificazione F1 Resp. UTC 
	Mettere in atto le misure di salvaguardia della popolazione 

	
	Garantisce l’attivazione di misure preventive e/o necessarie per il contrasto di eventuali effetti sul territorio (interruzioni o limitazioni stradali, ecc.). Se necessario provvede ad emettere ordinanze per interventi di somma urgenza e/o evacuazione della popolazione presente nelle aree a rischio.
	
	Referente del presidio territoriale (GCVPC)

	Informazione ed assistenza alla popolazione

	
	Attiva i Presidi Territoriali sentita la Sala Operativa Regionale, al fine di procedere al monitoraggio visivo nei punti critici.
	
	Sala Operativa Unificata Regionale (S.O.U.R.)

800860146 - 800861016

0862311526
	Monitoraggio e sorveglianza del territorio

	
	Verifica con il Responsabile della Funzione Materiali e Mezzi le reali disponibilità in funzione dell’evento in atto.

Richiede se necessario delle risorse ulteriori alla Prefettura

Prevede la predisposizione delle misure di gestione di emergenza
	
	Responsabile della Funzione Materiali e Mezzi F4 Resp. UTC – 
Prefettura
	Predisposizione delle risorse e mezzi necessari a fronteggiare l’evento

	
	Comunica la fase di attivazione (PREALLARME) alla popolazione, affinché la stessa attivi i principali comportamenti di prevenzione ed autoprotezione.
Garantisce l’informazione alla popolazione
	
	Popolazione

Social media, Watsapp, app, sito del Comune, sito del GCVPC, Pagine istituzionale Fb del Comune, della PL, del GCVPC, Twitter, ecc
	Informare la popolazione 


	SINDACO
	FASE di ALLARME

	SOGGETTO
	AZIONE
RISCHIO METEO-IDROGEOLOGICO-IDRAULICO
	FASE
	SOGGETTI DA COINVOLGERE
	OBIETTIVI

	SINDACO
	Qualora il COC non fosse stato ancora attivato, contatta il responsabile del COC per procedere all’attivazione nel più breve tempo possibile. 
	FASE di ALLARME
	Responsabile del C.O.C (Sindaco o delegato)
	Attivazione del C.O.C.

	
	Comunica l’attivazione del C.O.C. le Funzioni attivate alla Prefettura, alla Regione ed alla Provincia.
	
	Prefettura
protcivile.pref_laquila@interno.it
protcivile.prefaq@pec.interno.it
0862438302
08624381
Regione
800860146 - 800861016

0862311526

salaoperativa@regione.abruzzo.it
dpc029@pec.regione.abruzzo.it (per sopralluoghi geologici di supporto DGR 837/2017)

Provincia
0862/405504

urp@cert.provincia.laquila.it
	Creare un efficace coordinamento operativo locale

Assistenza alla popolazione



	
	Mantiene i contatti con la Regione, la Prefettura – UTG, la Provincia, al fine di avere un quadro sempre aggiornato della situazione in atto, con comunicazione di eventuali danni a persone o cose sulla base delle informazioni ricevute dalla funzione “Censimento danni persone o cose (F6)”.
	
	
	

	
	Assicura il soccorso di eventuali persone coinvolte
	
	Responsabile Funzione Sanità F2 Resp Area amm.va
Funzione strutture operative F7 Resp UTC e P.L. 
Funzione Volontariato F3 – Resp. P.L. 
	Assistenza alla popolazione

	
	Verifica con il supporto del Responsabile della Funzione Tecnica e Pianificazione la necessità di allertare la popolazione in particolare quella presente nelle aree a rischio
	
	Responsabile della Funzione Tecnica e Pianificazione F1 Resp. UTC –Funzione strutture operative F7 Resp. UTC – 
Funzione Volontariato F3 Resp P.L. 
	Informazione ed assistenza alla popolazione

	
	Garantisce l’attivazione di misure preventive e/o necessarie per il contrasto di eventuali effetti al sul territorio (interruzioni o limitazioni stradali, ecc.). Se necessario provvede ad emettere ordinanze per interventi di somma urgenza e/o evacuazione della popolazione presente nelle aree a rischio
	
	
	Mettere in atto le misure di salvaguardia della popolazione

	
	Se ancora non attivi, attiva i Presidi Territoriali sentita la Sala Operativa Regionale, al fine di procedere al monitoraggio visivo nei punti critici.
	
	Referente del presidio territoriale

Sala Operativa Regionale (S.O.U.R.)

800860146 - 800861016

0862311526
	Monitoraggio e sorveglianza del territorio

	
	Verifica con il Responsabile della Funzione Materiali e Mezzi le reali disponibilità in funzione dell’evento in atto.

Richiede se necessario delle risorse ulteriori alla Prefettura

Prevede la predisposizione delle misure di gestione di emergenza
	
	Responsabile della Funzione Materiali e mezzi - Resp. UTC –

Prefettura
protcivile.pref_laquila@interno.it
protcivile.prefaq@pec.interno.it
0862438302
08624381

	Predisposizione delle risorse e mezzi necessari a fronteggiare l’evento

	
	Comunica la fase di attivazione (ALLARME) alla popolazione, affinché la stessa attivi i principali comportamenti di prevenzione ed autoprotezione.
Garantisce l’informazione alla popolazione
	
	Popolazione
Social media, Whatsapp, app, sito del Comune, sito del GCVPC, Pagine istituzionale Fb del Comune, della PL, del GCVPC, Twitter, ecc, Campane a distesa
	Informare la popolazione


	IL REFERENTE DEL PRESIDIO TERRITORIALE 
	NELLE VARIE FASI

	SOGGETTO
	AZIONE
RISCHIO METEO-IDROGEOLOGICO-IDRAULICO
	FASE
	SOGGETTI DA COINVOLGERE
	OBIETTIVI

	IL REFERENTE DEL PRESIDIO TERRITORIALE
	Comunica al Sindaco le informazioni raccolte sul territorio e lo tiene aggiornato sull’evolversi della situazione nei punti monitorati.
	VARIE  FASI
	Sindaco
	Predisporre  le adeguate misure di salvaguardia della popolazione e del territorio


	RESPONSABILE del C.O.C.
Sindaco o suo Delegato
	FASE di PREALLARME

	SOGGETTO
	AZIONE
RISCHIO METEO-IDROGEOLOGICO-IDRAULICO
	FASE
	SOGGETTI DA COINVOLGERE
	OBIETTIVI

	RESPONSABILE del C.O.C.
	Convoca i responsabili delle Funzioni di Supporto ritenute necessarie.
	FASE di PREALLARME
	Responsabili delle Funzioni di Supporto


	Creare un efficace coordinamento operativo locale

	
	Conferma al Sindaco l’avvenuta attivazione del COC.
	
	Sindaco
	

	
	Si assicura dell’operatività della Segreteria di coordinamento per garantire i rapporti e le comunicazioni con Prefettura e Regione.


	
	Segreteria di coordinamento
	Affidabilità e continuità delle comunicazioni formali


	RESPONSABILE del C.O.C.
Sindaco o suo Delegato
	FASE di ALLARME

	SOGGETTO
	AZIONE
RISCHIO METEO-IDROGEOLOGICO-IDRAULICO
	FASE
	SOGGETTI DA COINVOLGERE
	OBIETTIVI

	RESPONSABILE del C.O.C.
	Convoca i responsabili delle Funzioni di Supporto ritenute necessarie.
	FASE di ALLARME
	Responsabili delle Funzioni di Supporto


	Creare un efficace coordinamento operativo locale

	
	Conferma al Sindaco l’avvenuta attivazione del COC.
	
	Sindaco
	

	
	Si assicura dell’operatività della Segreteria di coordinamento per garantire i rapporti e le comunicazioni con Prefettura e Regione.


	
	Segreteria di coordinamento
	Affidabilità e continuità delle comunicazioni formali


	RESPONSABILE FUNZIONE TECNICA DI VALUTAZIONE  E PIANIFICAZIONE (F1)
Resp. UTC 

	FASE di PREALLARME

	SOGGETTO
	AZIONE
RISCHIO METEO-IDROGEOLOGICO-IDRAULICO
	FASE
	SOGGETTI DA COINVOLGERE
	OBIETTIVI

	RESPONSABILE FUNZIONE TECNICA DI VALUTAZIONE  E PIANIFICAZIONE (F1)


	Si accerta della presenza sul luogo dell’evento delle strutture preposte al soccorso tecnico urgente.
	FASE di PREALLARME
	
	Creare un efficace coordinamento operativo locale

	
	Si informa sull’evoluzione delle condizioni metereologiche. 
	
	Sito http://allarmeteo.regione.abruzzo.it/home 

	Migliorare il livello di conoscenza dello scenario meteorologico a breve-medio termine

	
	Affianca il Responsabile della Funzione Censimento danni per la verifica sul territorio di possibili effetti indotti
	
	Responsabile della Funzione Censimento danni F6 (Resp. UTC)

	Predisporre le misure di mitigazione del rischio e salvaguardia della popolazione e del territorio

	
	Valuta la necessità di allertare la popolazione con il supporto della Funzione Volontariato F3 sulla base dell’evolversi dell’evento e lo comunica al Sindaco
	
	Sindaco
	Informazione ed assistenza alla popolazione

	
	Allerta gli operai reperibili e le ditte di fiducia per gli eventuali interventi, in base alla necessità, sentito il Referente della Funzione Materiali e Mezzi F4
	
	Referente della Funzione Materiali e Mezzi F4  - Resp. UTC
Ditte convenzionate
	Verificare la disponibilità operai e mezzi

	
	Attività di gestione del traffico ed eventuale organizzazione della viabilità alternativa.
	
	Referente della Funzione Strutture Operative F7 -Resp UTC e PL 
	Fluidità e continuità del traffico


	RESPONSABILE FUNZIONE TECNICA DI VALUTAZIONE  E PIANIFICAZIONE (F1)

Resp. UTC 
	FASE di ALLARME

	SOGGETTO
	AZIONE
RISCHIO METEO-IDROGEOLOGICO-IDRAULICO
	FASE
	SOGGETTI DA COINVOLGERE
	OBIETTIVI

	RESPONSABILE FUNZIONE TECNICA DI VALUTAZIONE  E PIANIFICAZIONE (F1)
	Si accerta della presenza sul luogo dell’evento delle strutture preposte al soccorso tecnico urgente.
	FASE di ALLARME
	
	Creare un efficace coordinamento operativo locale

	
	Si informa sull’evoluzione delle condizioni metereologiche. 
	
	Sito http://allarmeteo.regione.abruzzo.it/home 

	Migliorare il livello di conoscenza dello scenario meteorologico a breve-medio termine

	
	Affianca il Responsabile della Funzione Censimento danni per la verifica sul territorio di possibili effetti indotti
	
	Responsabile della Funzione Censimento danni F6 -Resp. UTC

	Predisporre le misure di mitigazione del rischio e salvaguardia della popolazione e del territorio

	
	Valuta la necessità di allertare la popolazione con il supporto della Funzione Volontariato F3 sulla base dell’evolversi dell’evento e lo comunica al Sindaco
	
	Sindaco
	Informazione ed assistenza alla popolazione

	
	Allerta gli operai reperibili e le ditte di fiducia per gli eventuali interventi, in base alla necessità, sentito il Referente della Funzione Materiali e Mezzi F4
	
	Referente della Funzione Materiali e Mezzi F4 - Resp. UTC
Ditte convenzionate
	Verificare la disponibilità operai e mezzi

	
	Attività di gestione del traffico ed eventuale organizzazione della viabilità alternativa.
	
	Referente della Funzione Strutture Operative F7 – Resp. UTC e PL
	Fluidità e continuità del traffico


	RESPONSABILE FUNZIONE SANITA’, ASSISTENZA SOCIALE E VETERINARIA (F2)      Resp. Area amministrativa 
	FASE di PREALLARME

	SOGGETTO
	AZIONE
 RISCHIO METEO-IDROGEOLOGICO-IDRAULICO
	FASE
	SOGGETTI DA COINVOLGERE
	OBIETTIVI

	RESPONSABILE FUNZIONE SANITA’, ASSISTENZA SOCIALE E VETERINARIA (F2) 
	Se esistono strutture sanitarie nelle vicinanze, le contatta per provvedere al successivo trasferimento delle persone fragili evacuate a seguito dell’evento (sulla base del censimento effettuato vedi scheda CB4) ed eventuali persone rimaste colpite dall’evento, con passaggio alla fase di allarme.
	FASE di PREALLARME
	Strutture sanitarie deputate ad accogliere i pazienti in trasferimento
	Assistenza sanitaria – censimento strutture a rischio.

	
	Verifica la necessità di impegnare personale con competenze specifiche al fine di fornire supporto psicologico alla popolazione in caso di peggioramento della situazione in atto.
	
	
	Assistenza psicologica alla popolazione

	
	Richiede alla Funzione Volontariato F3 di allertare le associazioni di volontariato con carattere socio-sanitarie al fine di fornire supporto alle componenti Sanitarie intervenute.
	
	Responsabile Funzione Volontariato F3 - Resp. P.L.
	Assistenza sanitaria


	RESPONSABILE FUNZIONE SANITA’, ASSISTENZA SOCIALE E VETERINARIA (F2) Resp. Area amm.va 
	FASE di ALLARME

	SOGGETTO
	AZIONE
 RISCHIO METEO-IDROGEOLOGICO-IDRAULICO
	FASE
	SOGGETTI DA COINVOLGERE
	OBIETTIVI

	RESPONSABILE FUNZIONE SANITA’, ASSISTENZA SOCIALE E VETERINARIA (F2)
	Se esistono strutture sanitarie nelle vicinanze, le contatta per provvedere al successivo trasferimento delle persone fragili evacuate a seguito dell’evento (sulla base del censimento effettuato vedi scheda CB4) ed eventuali persone rimaste colpite dall’evento.
	FASE di ALLARME
	Strutture sanitarie deputate ad accogliere i pazienti in trasferimento
	Assistenza sanitaria – censimento strutture a rischio.

	
	Valutato l’evolversi della situazione in atto, impiega, sentito il Sindaco e il Responsabile della Funzione Volontariato F3, personale con competenze specifiche al fine di fornire supporto psicologico alla popolazione.
	
	Sindaco

Responsabile Funzione Volontariato F3 –Resp. P.L.

	Assistenza psicologica alla popolazione

	
	Richiede alla Funzione Volontariato F3 di allertare le associazioni di volontariato con carattere socio-sanitarie al fine di fornire supporto alle componenti Sanitarie intervenute.
	
	Responsabile Funzione Volontariato F3 – RESP. P.L. 

	Assistenza sanitaria


	RESPONSABILE FUNZIONE VOLONTARIATO (F3) Resp. Area P.L. 
	FASE di PREALLARME

	SOGGETTO
	AZIONE
RISCHIO METEO-IDROGEOLOGICO-IDRAULICO
	FASE
	SOGGETTI DA COINVOLGERE
	OBIETTIVI

	RESPONSABILE FUNZIONE VOLONTARIATO (F3) 
	Raccorda le attività con le organizzazioni di volontariato e le strutture operative per attivarsi in caso necessità. Mette in stato di preallerta le squadre di volontariato.
	FASE di PREALLARME
	Responsabili delle Squadre/Associazioni di volontariato


	Assistenza alla popolazione – Predisposizione misure di salvaguardia.

	
	Attiva le organizzazioni di volontariato specializzate (ad esempio in radio comunicazione di emergenza, emergenza sanitaria, assistenza psicologica) sentito il Responsabile della Funzione Sanità

Attiva le squadre di supporto al presidio territoriale se necessario
	
	Organizzazioni di volontariato 

Referente della Funzione Sanità F2 Resp. Area Amm.va

	Assicurare il pronto intervento al fine di garantire il proseguo delle attività in emergenza.


	RESPONSABILE FUNZIONE VOLONTARIATO (F3)

Resp. Area P.L. 
	FASE di ALLARME

	SOGGETTO
	AZIONE
RISCHIO METEO-IDROGEOLOGICO-IDRAULICO
	FASE
	SOGGETTI DA COINVOLGERE
	OBIETTIVI

	RESPONSABILE FUNZIONE VOLONTARIATO F3 
	Dispone dei volontari per il supporto della polizia municipale e delle altre strutture operative, al fine di provvede anche l’allontanamento delle persone presenti nelle aree colpite
	FASE di ALLARME
	Responsabili delle Associazioni di volontariato
	Assistenza alla popolazione

	
	Invia il personale necessario ad assicurare l’assistenza alla popolazione evacuata presso le aree di attesa.

Attiva le squadre specifiche, se presenti o ne richiede l’intervento alla Sala operativa regionale, al fine di garantire il supporto psicologico alla popolazione

Attiva le squadre di supporto al presidio territoriale se necessario.
	
	Responsabili delle Squadre/Associazioni di volontariato

Sala Operativa
	Informazione ed assistenza alla popolazione

Monitoraggio e sorveglianza del territorio


	RESPONSABILE FUNZIONE MATERIALI e MEZZI (F4)
Resp. UTC 
	FASE di PREALLARME

	SOGGETTO
	AZIONE
RISCHIO METEO-IDROGEOLOGICO-IDRAULICO
	FASE
	SOGGETTI DA COINVOLGERE


	OBIETTIVI

	RESPONSABILE FUNZIONE MATERIALI e MEZZI (F4) 
	Contatta il Responsabile della Funzione F1 per conoscere l’evoluzione delle condizioni meteorologiche. Qualora fosse previsto un  peggioramento, verifica l’effettiva disponibilità delle aree di emergenza con particolare riguardo alle aree di accoglienza per la popolazione.
	FASE di PREALLARME
	Responsabili Funzione Tecnica di Valutazione e Pianificazione F1- Resp UTC
	Aggiornamento sulla situazione in atto per assistenza alla popolazione e predisposizione dei mezzi necessari

	
	Stabilisce i collegamenti con le Ditte preventivamente individuate per assicurare il pronto intervento.
	
	Ditte convenzionate presenti nel territorio


	Disponibilità di materiali e mezzi.

	
	Informa il Sindaco circa la necessità di ulteriori mezzi e materiali
	
	Sindaco
	Richiedere il supporto degli Enti competenti


	RESPONSABILE FUNZIONE MATERIALI e MEZZI (F4)
Resp. UTC 
	FASE di ALLARME

	SOGGETTO
	AZIONE
RISCHIO METEO-IDROGEOLOGICO-IDRAULICO
	FASE
	SOGGETTI DA COINVOLGERE
	OBIETTIVI

	RESPONSABILE FUNZIONE MATERIALI e MEZZI (F4) 
	Invia i materiali e i mezzi necessari ad assicurare l’assistenza alla popolazione presso le aree di attesa e se evacuata, presso le aree di accoglienza.
	FASE di ALLARME
	
	Informazione ed assistenza alla popolazione

	
	Mobilita le Ditte preventivamente individuate per assicurare il pronto intervento.
	
	Ditte convenzionate presenti nel territorio
	Assistenza alla popolazione - Disponibilità di materiali e mezzi.

	
	Coordina la sistemazione presso le aree di accoglienza dei materiali forniti dalla Regione, dalla Prefettura – UTG e dalla Provincia, unitamente al Responsabile della Funzione Volontariato F3.
	
	Responsabile funzione Volontariato F3 Resp. P.L. 

	Predisposizione del materiale per l’assistenza della popolazione


	RESPONSABILE FUNZIONE SERVIZI ESSENZIALI (F5) Resp. UTC 
	FASE di PREALLARME

	SOGGETTO
	AZIONE
RISCHIO METEO-IDROGEOLOGICO-IDRAULICO
	FASE
	SOGGETTI DA COINVOLGERE
	OBIETTIVI

	RESPONSABILE FUNZIONE SERVIZI ESSENZIALI (F5) 
	Individua gli elementi a rischio (reti idriche, elettriche, gas, ecc.) che possono essere coinvolti nell’evento in corso, come effetto indotto.
	FASE di PREALLARME
	Responsabile della Funzione Tecnica e Pianificazione F1 Resp. UTC 

	Individuare le infrastrutture per i servizi essenziali potenzialmente interessate dall’evento.

	
	Mantiene i contatti con i rappresentanti degli enti e delle società erogatrici dei servizi primari, per l’invio sul territorio di tecnici e maestranze per verificare la funzionalità e la messa in sicurezza delle reti dei servizi comunali, coordinato dal responsabile delle Funzione Tecnica e Pianificazione F1, qualora ritenuto necessario, con passaggio alla fase di allarme
	
	Responsabile della Funzione Tecnica e Pianificazione F1 Resp. UTC 
Enti Gestori reti


	Verifica funzionalità delle infrastrutture per i servizi essenziali interessate dall’evento. Allertamento dei referenti per gli elementi a rischio.

	
	Fornisce alle aziende erogatrici dei servizi essenziali l’elenco degli edifici strategici nonché delle aree adibite all’accoglienza della popolazione per i quali è necessario garantire la continuità dei servizi stessi.
	
	Enti Gestori reti


	Garantire la continuità di funzionamento dei servizi essenziali degli edifici strategici e delle aree di emergenza.


	RESPONSABILE FUNZIONE SERVIZI ESSENZIALI (F5) Resp. UTC 
	FASE di ALLARME

	SOGGETTO
	AZIONE
RISCHIO METEO-IDROGEOLOGICO-IDRAULICO
	FASE
	SOGGETTI DA COINVOLGERE
	OBIETTIVI

	RESPONSABILE FUNZIONE SERVIZI ESSENZIALI (F5 )
	Ripristino degli elementi a rischio (reti idriche, elettriche, gas, ecc.) coinvolti nell’evento in corso.
	FASE di ALLARME
	
	Garantire i servizi essenziali interessate dall’evento.

	
	Mantiene i contatti con i rappresentanti degli enti e delle società erogatrici dei servizi primari, per l’invio sul territorio di tecnici e maestranze per verificare la funzionalità e la messa in sicurezza delle reti dei servizi comunali, coordinato dal responsabile delle Funzione Tecnica e Pianificazione F1
	
	Responsabile della Funzione Tecnica e Pianificazione F1 – Resp. UTC 
Enti Gestori reti


	Verifica funzionalità delle infrastrutture per i servizi essenziali interessate dall’evento. Allertamento dei referenti per gli elementi a rischio.

	
	Contatta le aziende erogatrici dei servizi essenziali per garantire la continuità dei servizi presso edifici strategici e le aree adibite all’accoglienza della popolazione.
	
	Enti Gestori reti


	Garantire la continuità di funzionamento dei servizi essenziali degli edifici strategici e delle aree di emergenza.


	RESPONSABILE FUNZIONE CENSIMENTO DANNI PERSONE E COSE (F6)             Resp. UTC 
	FASE di PREALLARME

	SOGGETTO
	AZIONE
RISCHIO METEO-IDROGEOLOGICO-IDRAULICO
	FASE
	SOGGETTI DA COINVOLGERE
	OBIETTIVO

	RESPONSABILE FUNZIONE CENSIMENTO DANNI PERSONE E COSE (F6)
	Dispone i sopralluoghi nelle aree interessate dagli eventi idrogeologici, anche per verificare il possibile manifestarsi di ischi indotti, con il supporto del Responsabile della Funzione Tecnica e Pianificazione F1
	FASE di PREALLARME
	Responsabile della Funzione Tecnica e Pianificazione F1 Resp. UTC 
	Predisporre le misure di mitigazione del rischio e salvaguardia della popolazione e del territorio

	
	Esegue un censimento dei danni riferito a:

· persone

· edifici pubblici e privati

· impianti industriali

· servizi essenziali

· attività produttive

· opere di interesse culturale

· infrastrutture pubbliche

· agricoltura e zootecnica

e lo comunica al Sindaco
	
	Sindaco
	Individuare e censire eventuali danni


	RESPONSABILE FUNZIONE CENSIMENTO DANNI PERSONE E COSE (F6)            Resp. UTC 
	FASE di ALLARME

	SOGGETTO
	AZIONE
RISCHIO METEO-IDROGEOLOGICO-IDRAULICO
	FASE
	SOGGETTI DA COINVOLGERE
	OBIETTIVO

	RESPONSABILE FUNZIONE CENSIMENTO DANNI PERSONE E COSE (F6)  
	Dispone i sopralluoghi nelle aree interessate dagli eventi idrogeologici, anche per verificare il possibile manifestarsi di ischi indotti, con il supporto del Responsabile della Funzione Tecnica e Pianificazione F1
	FASE di ALLARME
	Responsabile della Funzione Tecnica e Pianificazione F1 Resp. UTC
	Predisporre le misure di mitigazione del rischio e salvaguardia della popolazione e del territorio

	
	Esegue un censimento dei danni riferito a:

· persone

· edifici pubblici e privati

· impianti industriali

· servizi essenziali

· attività produttive

· opere di interesse culturale

· infrastrutture pubbliche

· agricoltura e zootecnica

e lo comunica al Sindaco
	
	Sindaco
	Individuare e censire eventuali danni


	RESPONSABILE FUNZIONE STRUTTURE OPERATIVE (F7) Resp UTC e Resp. P.L.                                                                             
	FASE di PREALLARME

	SOGGETTO
	AZIONE
RISCHIO METEO-IDROGEOLOGICO-IDRAULICO
	FASE
	SOGGETTI DA COINVOLGERE
	OBIETTIVI

	RESPONSABILE FUNZIONE STRUTTURE OPERATIVE (F7) 
	Verifica la disponibilità delle strutture operative individuate nel piano
	FASE di PREALLARME
	Polizia Municipale

	

	
	Verifica la percorribilità delle infrastrutture viarie, a seguito del verificarsi di possibili effetti indotti dall’evento in atto, in base allo scenario ipotizzato dal Referente della Funzione Tecnica e Pianificazione F1
	
	Responsabile Funzione Tecnica e Pianificazione F1 – Resp. UTC 
	Garantire la percorribilità delle infrastrutture viarie

	
	Predispone ed effettua il posizionamento degli uomini e dei mezzi per assicurare il controllo permanente dei cancelli e del traffico da e per le zone interessate dagli eventi previsti o già in atto inviando volontari e/o Polizia locale, con passaggio alla fase di allarme.
	
	Polizia Municipale

Responsabile funzione Volontariato F3 -Resp. P.L. 
	Garantire la salvaguardia della popolazione


	RESPONSABILE FUNZIONE STRUTTURE OPERATIVE (F7) Resp UTC e Resp. P.L.
	FASE di ALLARME

	SOGGETTO
	AZIONE
RISCHIO METEO-IDROGEOLOGICO-IDRAULICO
	FASE
	SOGGETTI DA COINVOLGERE
	OBIETTIVI

	RESPONSABILE FUNZIONE STRUTTURE OPERATIVE (F7)
	Posiziona uomini e mezzi presso i cancelli individuati per controllare il deflusso della popolazione.

Accerta l’avvenuta completa evacuazione delle aree a rischio.

Predispone le squadre per la vigilanza degli edifici che possono essere evacuati anche per limitare i fenomeni di sciacallaggio.

In base allo scenario dell’evento in atto, verifica la percorribilità delle infrastrutture viarie.
	FASE di ALLARME
	Polizia Municipale

Responsabile funzione Volontariato F3 Resp. P.L. 
	Garantire la percorribilità delle infrastrutture viarie

Garantire la salvaguardia della popolazione


	RESPONSABILE FUNZIONE TELECOMUNICAZIONI (F8)                          Resp UTC e Resp. P.L.
	FASE di PREALLARME

	SOGGETTO
	AZIONE
RISCHIO METEO-IDROGEOLOGICO-IDRAULICO
	FASE
	SOGGETTI DA COINVOLGERE
	OBIETTIVI

	RESPONSABILE FUNZIONE TELECOMUNICAZIONI (F8) 
	Attiva il contatto con i referenti locali degli Enti gestori dei servizi di telecomunicazione e delle associazioni di Radioamatori, sentito il Responsabile della Funzione Volontariato F3
	FASE di PREALLARME
	Enti Gestori dei servizi di TLC

Referente della Funzione Volontariato F3 – Resp. P.L. 
	Garantire la continuità delle Comunicazioni tra gli operatori di emergenza ed il centro di coordinamento

	
	Predispone le dotazioni per il mantenimento delle comunicazioni in emergenza 
	
	Referente della Funzione Volontariato F3 – Resp. P.L. 
	Garantire il mantenimento delle comunicazioni

	
	Verifica il funzionamento del sistema di comunicazioni adottato.
	
	
	Garantire il mantenimento delle comunicazioni

	
	Se del caso richiede l’intervento di altre Amministrazioni in possesso di risorse strumentali per le telecomunicazioni, con passaggio alla fase di allarme
	
	Prefettura

Provincia 
	Garantire il mantenimento delle comunicazioni


	RESPONSABILE FUNZIONE TELECOMUNICAZIONI (F8)                    Resp UTC e Resp. P.L.
	FASE di ALLARME

	SOGGETTO
	AZIONE
RISCHIO METEO-IDROGEOLOGICO-IDRAULICO
	FASE
	SOGGETTI DA COINVOLGERE
	OBIETTIVI

	RESPONSABILE FUNZIONE TELECOMUNICAZIONI (F8) 
	Mantiene il contatto con i referenti locali degli Enti gestori dei servizi di telecomunicazione e dei radioamatori e con le squadre di volontari inviate sul territorio.
	FASE di ALLARME
	Enti Gestori dei servizi di TLC

Referente della Funzione Volontariato F3 – Resp. P.L. 
	Garantire la continuità delle Comunicazioni tra gli operatori di emergenza ed il centro di coordinamento

	
	Verifica il funzionamento del sistema di comunicazioni adottato.
	
	
	Garantire il mantenimento delle comunicazioni

	
	Se del caso richiede l’intervento di altre Amministrazioni in possesso di risorse strumentali per le telecomunicazioni
	
	Prefettura

Provincia
	Garantire il mantenimento delle comunicazioni


	RESPONSABILE FUNZIONE ASSISTENZA ALLA POPOLAZIONE (F9)                      Resp Area Amm.va e Resp. Area P.L. 
	FASE di PREALLARME

	SOGGETTO
	AZIONE
RISCHIO METEO-IDROGEOLOGICO-IDRAULICO
	FASE
	SOGGETTI DA COINVOLGERE
	OBIETTIVI

	RESPONSABILE FUNZIONE ASSISTENZA ALLA POPOLAZIONE (F9) 
	Verifica il censimento della popolazione presente nelle aree a rischio, con particolare riferimento ai soggetti fragili.
	FASE di PREALLARME
	Responsabili Funzione:

-Volontariato F3;

-Sanità, assistenza sociale F2 Resp. Area Ammi.va 
	Calibrazione del modello di intervento e delle azioni da intraprendere.

	
	Si assicura della reale disponibilità di alloggio presso i centri e le aree di accoglienza individuate nel piano.
	
	Centri e Aree di accoglienza 

Nominativi e contatti da Allegato CM1 – Accoglienza
	Verifica dell’adeguatezza della capacità di risposta.

	
	Effettua un censimento presso le principali strutture ricettive nella zona per accertarne l’effettiva disponibilità.
	
	Principali strutture ricettive della zona
	Verifica dell’adeguatezza della capacità di risposta e l’assistenza della popolazione.

	
	Verifica la funzionalità dei sistemi di allarme predisposti per gli avvisi alla popolazione qualora presenti.
	
	Responsabile Funzione Materiali e Mezzi
	Informazione alla popolazione.

	
	Allerta le squadre individuate per la diramazione dei messaggi di allarme alla popolazione con il supporto delle squadre di volontariato
	
	Responsabili Funzioni:

-Volontariato F3 Resp. P.L. 
-Strutture Operative F7 Resp. UTC e P.L. 
	Informazione alla popolazione.


	RESPONSABILE FUNZIONE ASSISTENZA ALLA POPOLAZIONE (F9)                      Resp Area Amm.va e Resp. Area P.L. 
	FASE di ALLARME

	SOGGETTO
	AZIONE
RISCHIO METEO-IDROGEOLOGICO-IDRAULICO
	FASE
	SOGGETTI DA COINVOLGERE
	OBIETTIVI

	RESPONSABILE FUNZIONE ASSISTENZA ALLA POPOLAZIONE (F9) 
	Provvede ad attivare il sistema di allarme PREVIA PRECISA INDICAZIONE DEL SINDACO 
	FASE di ALLARME
	Responsabile Funzione Volontariato F3 Resp. Area P.L.

	Assistenza alla popolazione – 

Attuazione misure di salvaguardia ed assistenza alla popolazione evacuata.


	
	Coordina le attività di evacuazione della popolazione delle aree a rischio.
	
	Responsabili Funzioni:

-Sanità F2 Resp. Area Amm.va
-Volontariato F3 Resp. Area P.L
-Strutture Operative F7 Resp. Area tecnica e P.L. 
	

	
	Provvede al censimento della popolazione evacuata evidenziando l’eventuale presenza di stranieri specificandone la nazionalità.
	
	Responsabile Funzione Volontariato F3 Resp. Area P.L.
	

	
	Garantisce la prima assistenza e le informazioni nelle aree di attesa.
	
	Responsabili Funzioni:

-Sanità F2 Resp. Area Amm.va
-Volontariato F3

Resp. Area P.L.
	

	
	Garantisce il trasporto e l’assistenza continua della popolazione verso le aree di accoglienza.
	
	Responsabili Funzioni:

-Volontariato F3 Resp. Area P.L -Materiali e Mezzi F4 Resp. Area tecnica
	

	
	Provvede al ricongiungimento delle famiglie.
	
	Responsabile Funzione Volontariato F3 Resp. Area P.L.
	

	
	Garantisce la diffusione delle norme di comportamento in relazione alla situazione in atto.
	
	Responsabile Funzione Volontariato F3 Resp. Area P.L

	


B - RISCHIO INCENDIO BOSCHIVO DI INTERFACCIA

SISTEMA DI ALLERTAMENTO
Il sistema di allertamento regionale contempla anche il rischio incendio boschivo di interfaccia.

Un incendio boschivo può essere definito come “un fuoco che si sviluppa su aree boscate, cespugliate oppure su terreni coltivati o incolti e pascoli limitrofi a dette aree”.

L’incendio di interfaccia può essere definito come un incendio che si sviluppa in quei luoghi geografici dove il sistema urbano e quello rurale si incontrano e interagiscono: in particolare, la fascia perimetrale considerata e riportata nella cartografia allegata al piano, è pari ai 200 metri. Tale incendio può avere origine sia in prossimità dell’insediamento (combustione di residui vegetali o accensione di fuochi durante attività ricreative in parchi urbani e/o periurbani, ecc.) sia come incendio propriamente boschivo, per poi interessare le zone di interfaccia.

Le cause di incendio possono essere:

1. naturali, come ad esempio i fulmini.

2. di origine antropica cioè imputabili ad attività umane.

Queste ultime si distinguono, a loro volta, in:

· accidentali, come ad esempio un corto circuito, surriscaldamento di motori, scintille derivate da strumenti da lavoro, ecc;

· colpose, come alcune pratiche agricole e pastorali, comportamenti irresponsabili nelle aree turistiche, lancio incauto di materiale acceso (fiammiferi, sigarette, ecc.);
· dolose, quando il fuoco è appiccato volontariamente dall'uomo per le motivazioni più disparate.
Il rapido propagarsi dell'incendio boschivo può essere favorito da particolari condizioni atmosferiche, come giornate particolarmente calde e ventose, in un periodo di scarse precipitazioni.


Per il rischio incendi boschivi le zone di allerta, pertanto, sono:

· PROVINCIA DELL’AQUILA;

· PROVINCIA DI CHIETI;

· PROVINCIA DI PESCARA;

· PROVINCIA DI TERAMO.

Il Bollettino Regionale di suscettività all’innesco di incendi boschivi comprende una parte testuale che raccoglie previsioni meteoclimatiche e una in forma grafica con la mappatura dei livelli di pericolosità.

Sono definiti tre livelli di pericolosità riguardo il rischio incendi a cui corrispondono tre diverse situazioni operative di eventuale contrasto:

· pericolosità bassa: le condizioni sono tali che ad innesco avvenuto l’evento può essere fronteggiato con mezzi ordinari;

· pericolosità media: le condizioni sono tali che ad innesco avvenuto l’evento deve essere fronteggiato con una risposta rapida ed efficace, senza la quale potrebbe essere richiesto l’intervento di mezzi aerei;

· pericolosità alta: le condizioni sono tali che ad innesco avvenuto l’evento può essere contrastato solo ricorrendo all’utilizzo di mezzi straordinari, quali la flotta aerea statale e regionale.

I livelli di pericolosità vengono rappresentati, sulle mappe del bollettino, mediante l’utilizzo di tre colori:

· verde = pericolosità bassa;

· arancio = pericolosità media;

· rosso = pericolosità alta.


A seconda dei livelli di pericolosità vengono attivati livelli di allerta.

In particolare, i Livelli di Allerta sono attivati sulla base:

· del Bollettino predisposto dal Centro Funzionale (sulla base del Bollettino di suscettività all’innesco emesso dal Centro funzionale Centrale);

· di segnalazioni di fenomeni in atto.

Il modello di intervento in caso di rischio di incendi boschivi prevede una fase di normalità e tre diverse fasi di allerta. Tali fasi, che attivano le azioni previste dai Piani di emergenza comunali o intercomunali di protezione civile, corrispondono ai livelli di allerta secondo il seguente schema:


[image: image10]
La fase di normalità è conseguente alla previsione di una pericolosità BASSA riportata dal bollettino giornaliero.

La fase di attenzione viene attivata per tutta la durata del periodo della Campagna AIB e rappresenta la fase minima di attivazione. Inoltre, si attiva in caso di suscettività MEDIA o ALTA (a seconda della situazione locale) o al verificarsi di un incendio boschivo. 

La fase di preallarme si attiva in caso di suscettività MEDIA o ALTA riportata dal bollettino o quando l’incendio boschivo è in atto e prossimo alla fascia perimetrale.

La fase di allarme si attiva con un incendio in atto che è ormai interno alla fascia perimetrale dei 200 m (incendio di interfaccia).

Si specifica che il Comune può valutare di porsi in una fase superiore al livello di allerta corrispondente, sulla base delle caratteristiche e condizioni climatiche del proprio territorio. 

SCENARI DI EVENTO

All’interno del territorio comunale, sono localizzate le aree a rischio incendio di interfaccia, così come definito nel paragrafo precedente.

Le aree sono censite con riferimento alla scheda allegata al piano denominata scheda CR4, all’interno della quale sono riportate le seguenti informazioni:

· localizzazione (riportata anche nella cartografia allegata al piano);
· tipologia di esposti: abitazioni, attività commerciali, attività produttive, edifici pubblici, scuole, ecc.;
· numero di persone e famiglie coinvolte (dovrà essere evidenziata l’eventuale presenza di persone fragili censite anche nella scheda CB4);

· fonte del rischio.

MODELLO DI INTERVENTO

Il modello di intervento prevede l’attivazione di fasi diverse a seconda che l’evento sia in fase di previsione oppure già in atto. In caso di incendio di interfaccia, si parla di attivazione del C.O.C. nel momento in cui si riscontri una minaccia per la popolazione ed in particolare nel caso in cui l’evento sia prossimo alla fascia perimetrale o si sia già sviluppato al suo interno.

L’attivazione delle fasi a sua volta porta al coinvolgimento di responsabili diversi che svolgeranno determinate funzioni ed attività, secondo quanto riportato nelle tabelle seguenti.

In via generale, è possibile ricondurre il modello di intervento per il rischio incendi boschivi al seguente schema:


	SINDACO
	FASE di NORMALITA’

	SOGGETTO
	AZIONE
RISCHIO INCENDIO DI INTERFACCIA
	FASE
	SOGGETTI DA COINVOLGERE
	OBIETTIVI

	SINDACO
	Controlla quotidianamente la pubblicazione del  Bollettino previsione rischio incendi boschivi sulla Home page sul sito  http://allarmeteo.regione.abruzzo.it/home .
	FASE di NORMALITA’
	
	

	
	Verifica giornalmente se il Centro Funzionale d’Abruzzo ha inviato sms per rischio incendio ALTO.(N.B. Il suddetto sms sarà inviato solo se si prevedono condizioni di pericolosità ALTA per la Provincia di appartenenza del Comune)
	
	
	Verificare la fase di attivazione

	
	Si preoccupa di mantenere costantemente aggiornati i dati riportati sul sito http://allarmeteo.regione.abruzzo.it nell’area riservata al Comune e contestualmente presenti nella scheda CR1
	
	Personale interno 
	Assicurare l’efficacia della comunicazione con il Centro Funzionale


	SINDACO
	FASE di ATTENZIONE

	SOGGETTO
	AZIONE
RISCHIO INCENDIO DI INTERFACCIA
	FASE
	SOGGETTI DA COINVOLGERE
	OBIETTIVI

	SINDACO
	In campagna A.I.B.:

al verificarsi di un incendio nel territorio comunale, contatta la S.O.U.P. (Sala operativa unificata permanente).

Fuori campagna A.I.B.: 

al verificarsi di un incendio nel territorio comunale, contatta la Sala Operativa Regionale
	FASE di ATTENZIONE
	S.O.U.P. (Sala operativa unificata permanente)

800860146 - 800861016

0862311526

S.O.R. (Sala Operativa Regionale)

800860146 - 800861016

0862311526


	Comunicare agli enti competenti l’incendio in atto

	
	Contatta i responsabili delle funzioni di supporto per comunicare lo stato di attenzione ed informarli della possibilità di apertura del C.O.C., in particolare per l’attivazione della Funzione Volontariato (F3), materiali e Mezzi (F4), Strutture operative (F7).
	
	Responsabili delle Funzioni di supporto


	Verifica della reale operatività delle Funzioni di supporto
Monitoraggio della situazione in atto. Informazione circa lo scenario in atto e la sua possibile evoluzione


	SINDACO
	FASE di PREALLARME

	SOGGETTO
	AZIONE
RISCHIO INCENDIO DI INTERFACCIA
	FASE
	SOGGETTI DA COINVOLGERE
	OBIETTIVI

	SINDACO
	In campagna A.I.B.:

al verificarsi di un incendio nel territorio comunale, contatta la sala operativa unificata permanente.

Fuori campagna A.I.B.: 

al verificarsi di un incendio nel territorio comunale, contatta la Sala Operativa Regionale
	FASE di PREALLARME
	S.O.U.P. (Sala operativa unificata permanente)

800860146 - 800861016

0862311526

S.O.R. (Sala Operativa Regionale)

800860146 - 800861016

0862311526
	Comunicare agli enti competenti l’incendio in atto

	
	Contatta il responsabile del COC per procedere all’attivazione del Centro Operativo Comunale
	
	Responsabile del COC


	Attivazione del C.O.C.

	
	Comunica alla Prefettura l’avvenuta attivazione del C.O.C.
	
	Prefettura


	Creare un efficace coordinamento operativo locale

	
	Comunica alla Prefettura l’entità di eventuali danni a persone o cose sulla base delle informazioni ricevute dalla Funzione Censimento danni persone o cose (F6).
	
	Prefettura
	Assistenza alla popolazione



	
	Contatta il responsabile della Funzione Volontariato per comunicare lo stato di preallarme alla popolazione presente nelle aree a rischio (con particolare riguardo alle persone fragili) (scheda CR4 e CB4)
	
	Responsabile della Funzione Volontariato

Popolazione presente nelle aree a rischio
	Comunicare lo stato di preallarme alla popolazione presente nelle aree a rischio


	SINDACO
	FASE di ALLARME

	SOGGETTO
	AZIONE
RISCHIO INCENDIO DI INTERFACCIA
	FASE
	SOGGETTI DA COINVOLGERE
	OBIETTIVI

	SINDACO
	In campagna A.I.B.:

al verificarsi di un incendio nel territorio comunale, contatta la sala operativa unificata permanente.

Fuori campagna A.I.B.: 

al verificarsi di un incendio nel territorio comunale, contatta la Sala Operativa Regionale 
	FASE di ALLARME
	S.O.U.P. (Sala operativa unificata permanente)

800860146 - 800861016

0862311526

S.O.R. (Sala Operativa Regionale)

800860146 - 800861016

0862311526


	Comunicare agli organi competenti l’incendio in atto.

	
	Qualora il C.O.C. non fosse stato ancora attivato, contatta il responsabile del COC per procedere all’attivazione nel più breve tempo possibile. 
	
	Responsabile del COC


	Creare un efficace coordinamento operativo locale.

	
	Informa Prefettura - UTG, Regione, Provincia, dell’avvenuta attivazione del COC comunicando le Funzioni attivate.
	
	Prefettura – UTG
Regione

Provincia


	Informare dell’attivazione del COC

	
	Mantiene i contatti con la Regione, la Prefettura – UTG, la Provincia, le strutture locali di CC, VVF.
	
	Prefettura – UTG
Regione
Provincia

Strutture Operative


	Creare un efficace coordinamento operativo locale. Condivisione delle azioni da porre in essere.

	
	Contatta il responsabile della Funzione Volontariato per comunicare lo stato di allarme alla popolazione presente nelle aree a rischio (con particolare riguardo alle persone fragili) (scheda CR4 e CB4)
	
	Responsabile della Funzione Volontariato


	Comunicare lo stato di preallarme alla popolazione presente nelle aree a rischio

	
	Comunica alla Prefettura l’entità di eventuali danni a persone o cose sulla base delle informazioni ricevute dalla Funzione Censimento danni persone o cose F6.
	
	Popolazione presente nelle aree a rischio

Prefettura
	Definizione dello scenario di danno in corso


	RESPONSABILE del C.O.C. Sindaco o suo delegato
	FASE di PREALLARME

	SOGGETTO
	AZIONE
RISCHIO INCENDIO DI INTERFACCIA
	FASE
	SOGGETTI DA COINVOLGERE
	OBIETTIVI

	RESPONSABILE del C.O.C.
	Convoca i responsabili delle Funzioni di Supporto ritenute necessarie.
	FASE di PREALLARME
	Responsabili delle Funzioni di Supporto
	Creare un efficace coordinamento operativo locale.

	
	Conferma al Sindaco l’avvenuta attivazione del COC.
	
	Sindaco 


	

	
	Si assicura dell’operatività della Segreteria di coordinamento per garantire i rapporti e le comunicazioni con Prefettura e Regione
	
	Segreteria di Coordinamento (Resp. Area Amm.va- Resp. Area Finanz. Segretario comunale)
	Affidabilità e continuità delle comunicazioni formali


	RESPONSABILE del C.O.C. Sindaco o suo delegato
	FASE di ALLARME

	SOGGETTO
	AZIONE
RISCHIO INCENDIO DI INTERFACCIA
	FASE
	SOGGETTI DA COINVOLGERE
	OBIETTIVI

	RESPONSABILE del C.O.C.
	Convoca i responsabili delle Funzioni di Supporto ritenute necessarie.
	FASE di ALLARME
	Responsabili delle Funzioni di Supporto
	Creare un efficace coordinamento operativo locale.

	
	Conferma al Sindaco l’avvenuta attivazione del COC.
	
	Sindaco 


	

	
	Si assicura dell’operatività della Segreteria di coordinamento per garantire i rapporti e le comunicazioni con Prefettura e Regione.


	
	Segreteria di Coordinamento
Resp. Area Amm.va- Resp. Area Finanziaria. Segretario comunale
	Affidabilità e continuità delle comunicazioni formali


	Responsabile Funzione Tecnica di Valutazione e Pianificazione (F1)
Resp. Utc
	FASE di PREALLARME

	SOGGETTO
	AZIONE
RISCHIO INCENDIO DI INTERFACCIA
	FASE
	SOGGETTI DA COINVOLGERE
	OBIETTIVI

	RESPONSABILE FUNZIONE TECNICA DI VALUTAZIONE E PIANIFICAZIONE (F1)


	Si accerta della presenza sul luogo dell’evento delle strutture preposte al soccorso tecnico urgente.
	FASE di PREALLARME
	
	Creare un efficace coordinamento operativo locale

	
	Si informa sull’evoluzione delle condizioni metereologiche. 


	
	Sito http://allarmeteo.regione.abruzzo.it/home 
	Migliorare il livello di conoscenza dello scenario meteorologico a breve-medio termine

	
	Allerta gli operai reperibili e le ditte di fiducia per gli eventuali interventi, in base alla necessità, sentito il Referente della Funzione Materiali e Mezzi F4
	
	Referente della Funzione Materiali e Mezzi F4 Resp. UTC 
Ditte convenzionate
	Verificare la disponibilità operai e mezzi

	
	Attività di gestione del traffico ed eventuale organizzazione della viabilità alternativa.
	
	Referente della Funzione Strutture Operative F7 Resp. UTC e P.L. 
	Fluidità e continuità del traffico


	Responsabile Funzione Tecnica di Valutazione  e Pianificazione (F1)   Resp.Utc
	FASE di ALLARME

	SOGGETTO
	AZIONE
RISCHIO INCENDIO DI INTERFACCIA
	FASE
	SOGGETTI DA COINVOLGERE
	OBIETTIVI

	RESPONSABILE FUNZIONE TECNICA DI VALUTAZIONE  E PIANIFICAZIONE (F1)
	Si accerta della presenza sul luogo dell’evento delle strutture preposte al soccorso tecnico urgente.
	FASE di ALLARME
	
	Creare un efficace coordinamento operativo locale

	
	Dispone ricognizioni nelle aree a rischio avvalendosi del Volontariato
	
	Referente Funzione Volontariato F3 Resp. P.L. 
	Monitorare le aree a rischio

	
	Allerta gli operai reperibili e le ditte di fiducia per gli eventuali interventi, in base alla necessità, sentito il Referente della Funzione Materiali e Mezzi F4
	
	Referente della Funzione Materiali e Mezzi F4 Resp. UTC 
Ditte convenzionate


	Verificare la disponibilità operai e mezzi

	
	Attività di gestione del traffico ed eventuale organizzazione della viabilità alternativa.
	
	Referente della Funzione Strutture Operative F7 – Resp. UTC e P.L. 
	Fluidità e continuità del traffico


	Responsabile Funzione Sanita’, Assistenza Sociale E Veterinaria (F2)
Resp. Area Amm.Va
	FASE di PREALLARME

	SOGGETTO
	AZIONE
 RISCHIO INCENDIO DI INTERFACCIA
	FASE
	SOGGETTI DA COINVOLGERE
	OBIETTIVI

	RESPONSABILE FUNZIONE SANITA’, ASSISTENZA SOCIALE E VETERINARIA (F2) 
	Se esistono strutture sanitarie nelle vicinanze, le contatta per provvedere al successivo trasferimento delle persone fragili evacuate a seguito dell’evento (sulla base del censimento effettuato vedi scheda CB4) ed eventuali persone rimaste colpite dall’evento.
	FASE di PREALLARME
	Strutture sanitarie deputate ad accogliere i pazienti in trasferimento
	Assistenza sanitaria – censimento strutture a rischio.

	
	Verifica la necessità di impegnare personale con competenze specifiche al fine di fornire supporto psicologico alla popolazione in caso di peggioramento della situazione in atto.
	
	
	Assistenza psicologica alla popolazione

	
	Richiede alla Funzione Volontariato F3 di allertare le associazioni di volontariato con carattere socio-sanitarie al fine di fornire supporto alle componenti Sanitarie intervenute.

	
	Responsabile Funzione Volontariato F3 – Resp. P.L. 

	Assistenza sanitaria


	Responsabile Funzione Sanita’, Assistenza Sociale E Veterinaria (F2)

Resp. Area Amm.va 
	FASE di ALLARME

	SOGGETTO
	AZIONE
 RISCHIO INCENDIO DI INTERFACCIA
	FASE
	SOGGETTI DA COINVOLGERE
	OBIETTIVI

	RESPONSABILE FUNZIONE SANITA’, ASSISTENZA SOCIALE E VETERINARIA (F2)
	Assicura l’assistenza sanitaria e psicologica degli evacuati.

Coordina l’assistenza sanitaria presso le aree di attesa e di accoglienza.


	FASE di ALLARME
	
	Assistenza sanitaria

	
	Valutato l’evolversi della situazione in atto, impiega, sentito il Sindaco e il Responsabile della Funzione Volontariato F3, personale con competenze specifiche al fine di fornire supporto psicologico alla popolazione.
	
	Sindaco

Responsabile Funzione Volontariato F3 – Resp. P.L. 

	Assistenza psicologica alla popolazione

	
	Provvede alla messa in sicurezza del patrimonio zootecnico, coordinandosi con il Responsabile della Funzione Materiali e Mezzi.
	
	Responsabile Funzione Materiali e Mezzi F4 Resp. UTC 
	Salvaguardare il patrimonio zootecnico esposto a rischio


	 Responsabile Funzione Volontariato (F3) Resp. Area P.L
	FASE di ATTENZIONE

	SOGGETTO
	AZIONE
RISCHIO INCENDIO DI INTERFACCIA
	FASE
	SOGGETTI DA COINVOLGERE
	OBIETTIVI

	RESPONSABILE FUNZIONE VOLONTARIATO (F3) 
	Allertato dal Sindaco si rende disponibile nel caso in cui si renda necessaria l’attivazione della fase successiva
	FASE di ATTENZIONE
	
	


	RESPONSABILE FUNZIONE VOLONTARIATO (F3) Resp Area P.L. 
	FASE di PREALLARME

	SOGGETTO
	AZIONE
RISCHIO INCENDIO DI INTERFACCIA
	FASE
	SOGGETTI DA COINVOLGERE
	OBIETTIVI

	RESPONSABILE FUNZIONE VOLONTARIATO (F3) 
	Raccorda le attività con le organizzazioni di volontariato e le strutture operative per attivarsi in caso necessità, in accordo con gli enti sovraordinati

	FASE di PREALLARME
	Responsabili delle Squadre/Associazioni di volontariato

Organizzazioni di volontariato 


	Assistenza alla popolazione – Predisposizione misure di salvaguardia.
.


	RESPONSABILE FUNZIONE VOLONTARIATO (F3) Resp. Area P.L 
	FASE di ALLARME

	SOGGETTO
	AZIONE
RISCHIO INCENDIO DI INTERFACCIA
	FASE
	SOGGETTI DA COINVOLGERE
	OBIETTIVI

	RESPONSABILE FUNZIONE VOLONTARIATO F3 
	Attiva le organizzazioni di volontariato specializzate in ambito di rischio incendio boschivo, dotati di idonei dispositivi di protezione individuale, in accordo con gli enti sovraordinati
	FASE di ALLARME
	Organizzazioni di volontariato 


	Assicurare il pronto intervento.

	
	Dispone dei volontari per il supporto della polizia municipale, al fine di provvede anche l’allontanamento delle persone presenti nelle aree colpite
	
	Responsabili delle Associazioni di volontariato
	Assistenza alla popolazione

	
	Invia il personale necessario ad assicurare l’assistenza alla popolazione presso le aree di accoglienza.
	
	Responsabili delle Squadre/Associazioni di volontariato


	Assistenza alla popolazione


	Responsabile Funzione Materiali e Mezzi (F4) Resp.UTC
	FASE di ATTENZIONE

	SOGGETTO
	AZIONE
RISCHIO INCENDIO DI INTERFACCIA
	FASE
	SOGGETTI DA COINVOLGERE
	OBIETTIVI

	RESPONSABILE FUNZIONE MATERIALI e MEZZI (F4)
	Allertato dal Sindaco si rende disponibile nel caso in cui si renda necessaria l’attivazione della fase successiva
	FASE di ATTENZIONE
	
	


	Responsabile Funzione Materiali E Mezzi (F4) Resp. UTC
	FASE di PREALLARME

	SOGGETTO
	AZIONE
RISCHIO INCENDIO DI INTERFACCIA
	FASE
	SOGGETTI DA COINVOLGERE
	OBIETTIVI

	RESPONSABILE FUNZIONE MATERIALI e MEZZI (F4) 
	Contatta il Responsabile della Funzione F1 per conoscere l’evoluzione delle condizioni meteorologiche.
	FASE di PREALLARME
	Responsabili Funzione Tecnica di Valutazione e Pianificazione F1 Resp. Utc 
	Aggiornamento sulla situazione in atto per assistenza alla popolazione e predisposizione dei mezzi necessari

	
	Stabilisce i collegamenti con le imprese preventivamente individuate per assicurare il pronto intervento, se necessario.
	
	Imprese presenti nel territorio


	Assistenza alla popolazione - Disponibilità di materiali e mezzi.


	Responsabile Funzione Materiali E Mezzi (F4) Resp.UTC o, qualora non attivata, RESPONSABILE del COC
	FASE di ALLARME

	SOGGETTO
	AZIONE
RISCHIO INCENDIO DI INTERFACCIA
	FASE
	SOGGETTI DA COINVOLGERE
	OBIETTIVI

	RESPONSABILE FUNZIONE MATERIALI e MEZZI (F4) 
	Invia i materiali e i mezzi necessari ad assicurare l’assistenza alla popolazione presso le aree di accoglienza.
	FASE di ALLARME
	
	Assistenza alla popolazione

	
	Mobilita le imprese preventivamente individuate per assicurare il pronto intervento.
	
	Imprese presenti nel territorio
	Assistenza alla popolazione - Disponibilità di materiali e mezzi.

	
	Coordina la sistemazione presso le aree di accoglienza dei materiali forniti dalla Regione, dalla Prefettura – UTG e dalla Provincia, unitamente al Responsabile della Funzione Volontariato F3.
	
	Responsabile funzione Volontariato F3 – Resp. P.L. 

	Predisposizione del materiale per l’assistenza della popolazione


	RESPONSABILE FUNZIONE SERVIZI ESSENZIALI (F5) Resp. UTC
	FASE di PREALLARME

	SOGGETTO
	AZIONE
RISCHIO INCENDIO DI INTERFACCIA
	FASE
	SOGGETTI DA COINVOLGERE
	OBIETTIVI

	RESPONSABILE FUNZIONE SERVIZI ESSENZIALI (F5) 
	Individua gli elementi a rischio (reti idriche, elettriche, gas, ecc.) che possono essere coinvolti nell’evento in corso.
	FASE di PREALLARME
	Responsabile della Funzione Tecnica e Pianificazione F1 – Resp. Utc 

	Individuare le infrastrutture per i servizi essenziali potenzialmente interessate dall’evento.

	
	Mantiene i contatti con i rappresentanti degli enti e delle società erogatrici dei servizi primari, per l’invio sul territorio di tecnici e maestranze per verificare la funzionalità e la messa in sicurezza delle reti dei servizi comunali, coordinato dal responsabile delle Funzione Tecnica e Pianificazione F1
	
	Responsabile della Funzione Tecnica e Pianificazione F1 - Resp. Utc
Enti Gestori reti


	Verifica funzionalità delle infrastrutture per i servizi essenziali interessate dall’evento. Allertamento dei referenti per gli elementi a rischio.

	
	Fornisce alle aziende erogatrici dei servizi essenziali l’elenco degli edifici strategici nonché delle aree adibite all’accoglienza della popolazione per i quali è necessario garantire la continuità dei servizi stessi.
	
	Enti Gestori reti


	Garantire la continuità di funzionamento dei servizi essenziali degli edifici strategici e delle aree di emergenza.


	RESPONSABILE FUNZIONE SERVIZI ESSENZIALI (F5)   Resp. UTC
	FASE di ALLARME

	SOGGETTO
	AZIONE
RISCHIO INCENDIO DI INTERFACCIA
	FASE
	SOGGETTI DA COINVOLGERE
	OBIETTIVI

	RESPONSABILE FUNZIONE SERVIZI ESSENZIALI (F5 )
	Individua gli elementi a rischio (reti idriche, elettriche, gas, ecc.) che possono essere coinvolti nell’evento in corso.
	FASE di ALLARME
	
	Individuare le infrastrutture per i servizi essenziali potenzialmente interessate dall’evento.

	
	Mantiene i contatti con i rappresentanti degli enti e delle società erogatrici dei servizi primari, per l’invio sul territorio di tecnici e maestranze per verificare la funzionalità e la messa in sicurezza delle reti dei servizi comunali, coordinato dal responsabile delle Funzione Tecnica e Pianificazione F1
	
	Responsabile della Funzione Tecnica e Pianificazione F1 Resp. Utc 
Enti Gestori reti


	Verifica funzionalità delle infrastrutture per i servizi essenziali interessate dall’evento. Allertamento dei referenti per gli elementi a rischio.

	
	Contatta le aziende erogatrici dei servizi essenziali per garantire la continuità dei servizi presso edifici strategici e le aree adibite all’accoglienza della popolazione.
	
	Enti Gestori reti


	Garantire la continuità di funzionamento dei servizi essenziali degli edifici strategici e delle aree di emergenza.


	RESPONSABILE FUNZIONE CENSIMENTO DANNI PERSONE E COSE (F6)                                         Resp. UTC
	FASE di PREALLARME

	SOGGETTO
	AZIONE
RISCHIO INCENDIO DI INTERFACCIA
	FASE
	SOGGETTI DA COINVOLGERE
	OBIETTIVI

	RESPONSABILE FUNZIONE CENSIMENTO DANNI PERSONE E COSE (F6)
	Verifica se ci sono danni a persone, cose, immobile e ne esegue se del caso il censimento, comunicandolo al Sindaco 
	FASE di PREALLARME
	Sindaco
	Individuare e censire eventuali danni


	RESPONSABILE FUNZIONE CENSIMENTO DANNI PERSONE E COSE (F6) )                                         Resp. UTC
	FASE di ALLARME

	SOGGETTO
	AZIONE
RISCHIO INCENDIO DI INTERFACCIA
	FASE
	SOGGETTI DA COINVOLGERE
	OBIETTIVI

	RESPONSABILE FUNZIONE CENSIMENTO DANNI PERSONE E COSE (F6)  
	Esegue un censimento dei danni riferito a:

· persone

· edifici pubblici e privati

· impianti industriali

· servizi essenziali

· attività produttive

· opere di interesse culturale

· infrastrutture pubbliche

· agricoltura e zootecnica

e lo comunica al Sindaco.
	FASE di ALLARME
	Sindaco
	Individuare e censire eventuali danni


	Responsabile Funzione Strutture Operative (F7)                                 Resp. UTC e Resp. P.L. 
	FASE di ATTENZIONE

	SOGGETTO
	AZIONE
RISCHIO INCENDIO DI INTERFACCIA
	FASE
	SOGGETTI DA COINVOLGERE
	OBIETTIVI

	RESPONSABILE FUNZIONE STRUTTURE OPERATIVE (F7)
	Allertato dal Sindaco si rende disponibile nel caso in cui si renda necessaria l’attivazione della fase successiva
	FASE di ATTENZIONE
	
	


	Responsabile Funzione Strutture Operative (F7)                                 Resp. UTC e Resp. P.L. 
	FASE di PREALLARME

	SOGGETTO
	AZIONE
RISCHIO INCENDIO DI INTERFACCIA
	FASE
	SOGGETTI DA COINVOLGERE
	OBIETTIVI

	RESPONSABILE FUNZIONE STRUTTURE OPERATIVE (F7) 
	Verifica la disponibilità delle strutture operative individuate per il perseguimento degli obiettivi di piano.
	FASE di PREALLARME
	Polizia Municipale

	

	
	Verifica la percorribilità delle infrastrutture viarie in base allo scenario ipotizzato dal Referente della Funzione Tecnica di Valutazione
	
	Responsabile Funzione Tecnica di Valutazione F1 Resp. Utc
	Garantire la percorribilità delle infrastrutture viarie

	
	Predispone ed effettua il posizionamento degli uomini e dei mezzi per assicurare il controllo permanente dei cancelli e del traffico da e per le zone interessate dagli eventi previsti o già in atto inviando volontari e/o Polizia locale.
	
	Polizia Municipale

Responsabile funzione Volontariato F3 Resp. P.L. 
	Garantire la salvaguardia della popolazione


	Responsabile Funzione Strutture Operative (F7)                                 Resp. UTC e Resp. P.L. 
	FASE di ALLARME

	SOGGETTO
	AZIONE
RISCHIO INCENDIO DI INTERFACCIA
	FASE
	SOGGETTI DA COINVOLGERE
	OBIETTIVI

	RESPONSABILE FUNZIONE STRUTTURE OPERATIVE (F7)
	Posiziona uomini e mezzi presso i cancelli individuati per controllare il deflusso della popolazione.

Accerta l’avvenuta completa evacuazione delle aree a rischio.

Predispone le squadre per la vigilanza degli edifici che possono essere evacuati anche per limitare i fenomeni di sciacallaggio.

In base allo scenario dell’evento in atto, verifica la percorribilità delle infrastrutture viarie.
	FASE di ALLARME
	Polizia Municipale

Responsabile funzione Volontariato F3 Resp. P.L.
	Garantire la percorribilità delle infrastrutture viarie

Garantire la salvaguardia della popolazione


	Responsabile Funzione Telecomunicazioni (F8)                                 Resp. UTC 
	FASE di PREALLARME

	SOGGETTO
	AZIONE
 RISCHIO INCENDIO DI INTERFACCIA
	FASE
	SOGGETTI DA COINVOLGERE
	OBIETTIVI

	RESPONSABILE FUNZIONE TELECOMUNICAZIONI (F8) 
	In caso di necessità derivante da possibili effetti indotti, attiva il contatto con i referenti locali degli Enti gestori dei servizi di telecomunicazione e delle associazioni di Radioamatori, sentito il Responsabile della Funzione Volontariato F3
	FASE di PREALLARME
	Enti Gestori dei servizi di TLC

Referente della Funzione Volontariato F3 Resp. P.L.
	Garantire la continuità delle Comunicazioni tra gli operatori di emergenza ed il centro di coordinamento

	
	Predispone le dotazioni per il mantenimento delle comunicazioni in emergenza, se del caso.
	
	Referente della Funzione Volontariato F3 Resp. P.L.

	Garantire il mantenimento delle comunicazioni

	
	Verifica il funzionamento del sistema di comunicazioni adottato.
	
	
	Garantire il mantenimento delle comunicazioni

	
	Se del caso richiede l’intervento di altre Amministrazioni in possesso di risorse strumentali per le telecomunicazioni
	
	Prefettura

Provincia 
	Garantire il mantenimento delle comunicazioni


	Responsabile Funzione Telecomunicazioni (F8) )                                 Resp. UTC
	FASE di ALLARME

	SOGGETTO
	AZIONE
RISCHIO INCENDIO DI INTERFACCIA
	FASE
	SOGGETTI DA COINVOLGERE
	OBIETTIVI

	RESPONSABILE FUNZIONE TELECOMUNICAZIONI (F8) 
	Mantiene il contatto con i referenti locali degli Enti gestori dei servizi di telecomunicazione e dei radioamatori e con le squadre di volontari inviate sul territorio.
	FASE di ALLARME
	Enti Gestori dei servizi di TLC

Referente della Funzione Volontariato F3 - Resp. P.L. 

	Garantire la continuità delle Comunicazioni tra gli operatori di emergenza ed il centro di coordinamento

	
	Verifica il funzionamento del sistema di comunicazioni adottato.
	
	
	Garantire il mantenimento delle comunicazioni

	
	Se del caso richiede l’intervento di altre Amministrazioni in possesso di risorse strumentali per le telecomunicazioni
	
	Prefettura

Provincia
	Garantire il mantenimento delle comunicazioni


	Responsabile Funzione Assistenza alla Popolazione (F9) Resp. Area amm.va e Resp. P.L. 
	FASE di PREALLARME

	SOGGETTO
	AZIONE
RISCHIO INCENDIO DI INTERFACCIA
	FASE
	SOGGETTI DA COINVOLGERE
	OBIETTIVI

	RESPONSABILE FUNZIONE ASSISTENZA ALLA POPOLAZIONE (F9) 
	Verifica il censimento della popolazione presente nelle aree a rischio, con particolare riferimento ai soggetti fragili.
	FASE di PREALLARME
	Responsabili Funzione:

-Volontariato F3;

-Sanità, assistenza sociale F2 Resp. Area Amm.va
	Calibrazione del modello di intervento e delle azioni da intraprendere.

	
	Si assicura della reale disponibilità di alloggio presso i centri e le aree di accoglienza individuate nel piano.
	
	Centri e Aree di accoglienza 

Nominativi e contatti da Allegato CM1 – Accoglienza
	Verifica dell’adeguatezza della capacità di risposta.

	
	Effettua un censimento presso le principali strutture ricettive nella zona per accertarne l’effettiva disponibilità.
	
	Principali strutture ricettive della zona
	Verifica dell’adeguatezza della capacità di risposta e l’assistenza della popolazione.

	
	Verifica la funzionalità dei sistemi di allarme predisposti per gli avvisi alla popolazione qualora presenti.
	
	Responsabile Funzione Materiali e Mezzi – Resp UTC 
	Informazione alla popolazione.

	
	Allerta le squadre individuate per la diramazione dei messaggi di allarme alla popolazione.
	
	Responsabili Funzioni:

-Volontariato Resp. P.L. 
-Strutture Operative Resp. UTC e P.L. 
	Informazione alla popolazione.


	Responsabile Funzione Assistenza alla Popolazione (F9) Resp. Area amm.va e Resp. P.L. 
	FASE di ALLARME

	SOGGETTO
	AZIONE
RISCHIO INCENDIO DI INTERFACCIA
	FASE
	SOGGETTI DA COINVOLGERE
	OBIETTIVI

	RESPONSABILE FUNZIONE ASSISTENZA ALLA POPOLAZIONE (F9) 
	Provvede ad attivare il sistema di allarme PREVIA PRECISA INDICAZIONE DEL SINDACO 
	FASE di ALLARME
	Responsabile Funzione Volontariato F3 Resp. P.l. 

	Assistenza alla popolazione – 

Attuazione misure di salvaguardia ed assistenza alla popolazione evacuata.


	
	Coordina le attività di evacuazione della popolazione delle aree a rischio.
	
	Responsabili Funzioni:

-Sanità F2 – Resp. Area Amm.va
-Volontariato F3 – Resp. P.L.
-Strutture Operative F7 Resp- UTC e P.L.
	

	
	Provvede al censimento della popolazione evacuata evidenziando l’eventuale presenza di stranieri specificandone la nazionalità.
	
	Responsabile Funzione Volontariato F3- Resp. P.L. 

	

	
	Garantisce la prima assistenza e le informazioni nelle aree di attesa.
	
	Responsabili Funzioni:

-Sanità F2 Resp. Area Amm.va 
-Volontariato F3 Resp. P.L. 
	

	
	Garantisce il trasporto e l’assistenza continua della popolazione verso le aree di accoglienza.
	
	Responsabili Funzioni:

-Volontariato F3 – Resp. P.L. 
-Materiali e Mezzi F4 Resp. UTC 

	

	
	Provvede al ricongiungimento delle famiglie.
	
	Responsabile Funzione Volontariato F3 – Resp. P.L. 

	

	
	Garantisce la diffusione delle norme di comportamento in relazione alla situazione in atto.
	
	Responsabile Funzione Volontariato F3  – Resp. P.L. 

	


C - RISCHIO SISMICO

L’evento sismico rientra all’interno degli eventi non prevedibili: per questo motivo non è possibile parlare di previsione bensì solo di prevenzione con l’attuazione di misure di mitigazione, che incidono sulla vulnerabilità degli esposti.

Il Piano Comunale di emergenza riporta in questa sezione le informazioni relative alla pericolosità sismica del territorio nonché quelle relative alla vulnerabilità ed esposizione, con riferimento all’indicazione anche su supporto cartografico, del patrimonio edilizio relativo agli edifici strategici e di carattere rilevante.

L’O.P.C.M. 4007/12, introduce la Condizione Limite per l’Emergenza (di seguito C.L.E.) dell’insediamento urbano, quale condizione al cui superamento a seguito del manifestarsi dell’evento sismico, l’insediamento urbano conserva comunque, nel suo complesso, l’operatività della maggior parte delle funzioni strategiche per l’emergenza, la loro accessibilità e connessione con il contesto territoriale, pur in concomitanza con il verificarsi di danni fisici e funzionali tali da condurre all’interruzione delle quasi totalità delle funzioni urbane presenti, compresa la residenza.
L’O.C.D.P.C. n. 171 del 19.06.2014 stabilisce le modalità di effettuazione dell’analisi per la C.L.E., che in particolare si articola in:

a. l’individuazione degli edifici e delle aree che garantiscono le funzioni strategiche per l’emergenza;

b. l’individuazione delle infrastrutture di accessibilità e di connessione con il contesto territoriale, degli edifici e delle aree di cui al punto a) e gli eventuali elementi critici; 

c. l’individuazione degli aggregati strutturali e delle singole unità strutturali che possono interferire con le infrastrutture di accessibilità e di connessione con il contesto territoriale.
Con Delibera di Giunta n. 508 del 15/09/2017 recante “Piano nazionale di riduzione del rischio sismico di cui all'art. 11 del D.L. n. 39/2009 - Approvazione programma regionale di analisi della Condizione Limite per l'Emergenza (CLE)di cui all'OCDPC n. 4007/2012 e successive.”, la Regione Abruzzo ha approvato tra l’altro, le “Linee di indirizzo regionale per l’elaborazione dell’Analisi della Condizione Limite per l’Emergenza comunale”. L’analisi della CLE mira al miglioramento ed adeguamento del piano, andando a verificare la correttezza delle scelte effettuate relative a aree di emergenza, centri di coordinamento, edifici strategici. E opportuno, pertanto, in questa fase di redazione/aggiornamento del piano di emergenza, andare ad eseguire le dovute valutazioni anche ai fini dell’analisi della CLE.
L’attuale aggiornamento del PEC (Piano di emergenza comunale) è dunque un lavoro preliminare e funzionale all’analisi della CLE per la quale costituisce materiale di base insieme al PAI (Piano di assetto idrogeologico), al PRG, alla MZS (microzonazione sismica) ecc.  D’altro lato l’analisi della CLE, la MZS e il Piano di emergenza comunale devono diventare elementi sinergici fondativi dei Piani urbanistici ordinari per garantire la riduzione della vulnerabilità urbana.  Ai sensi dell’art. 5, comma 8, della L.R. 28/2011, infatti, i Comuni approvano con Deliberazione consigliare il Piano di emergenza Comunale, secondo i criteri e le modalità riportati nei modelli e manuali emanati dal Dipartimento della Protezione civile e dalla Giunta regionale, e ne recepiscono, contestualmente, i contenuti nei propri strumenti di pianificazione Urbanistica. 
A seguito di un evento sismico, il territorio del Comune di Gioia dei Marsi potrebbe essere interessato oltre che da effetti diretti di deformazione del suolo lungo la linea di faglia anche da effetti indotti che potrebbero portare all’amplificazione dei danni e ad un sensibile aumento del rischio per la popolazione. In particolare si fa riferimento a danni che potrebbero riguardare il patrimonio edilizio pubblico e privato, il sistema viario; la riattivazione del fronte di frana in località Acqua ventilata che incombe sulla S.S. 83 in direzione Pescasseroli; l’attivazione di frane rocciose in località Sperone vecchio e soprattutto sopra l’abitato di Casali d’Aschi. Nel periodo invernale potrebbero verificarsi distacchi di blocchi di neve e ghiaccio nelle stesse zone anzidette. Il rovesciamento di fornelli, la rottura delle reti del gas, il danneggiamento o la distruzione di serbatoi di idrocarburi o le esplosioni congiunte all’interruzione dei cavi delle linee elettriche rappresentano effetti indotti genericamente ipotizzabili che potrebbero innescare incendi. Tali elementi di rischio sono indicati opportunamente anche nella cartografia allegata al piano.

Ulteriore effetto indotto è rappresentato dai danni psicologici che potrebbero interessare le persone coinvolte nell’emergenza. Pertanto, nel modello di intervento è stato previsto l’impiego di personale specializzato al fine di fornire l’adeguato supporto psicologico alla popolazione.

Gli scenari d’evento sono stati ipotizzati utilizzando quelli forniti dalla Regione Abruzzo e sono quelli elaborati dal Dipartimento nazionale della Protezione civile, rappresentativi di eventi sismici di magnitudo crescente.  

MODELLO DI INTERVENTO

Il modello di intervento per il rischio sismico prevede l’attivazione, a seguito dell’evento, della struttura comunale di Protezione Civile, e l’attivazione dell’unica fase prevista, quella di emergenza.

In particolare, l’attivazione del C.O.C., può, nella fase immediatamente successiva all’evento sismico, riguardare alcune funzioni, che verranno in ogni caso allertate ed attivate nel momento in cui si ritenga necessario a seguito della constatazione di danni e coinvolgimento di persone:


	SINDACO
	FASE di EMERGENZA

	SOGGETTO
	AZIONE
RISCHIO SISMICO
	FASE
	SOGGETTI DA COINVOLGERE
	OBIETTIVI

	SINDACO
	Contatta il responsabile del COC per procedere all’attivazione delle funzioni ritenute necessarie.
	FASE di EMERGENZA
	Responsabile del COC
	Creare un efficace coordinamento operativo locale.

	
	Si accerta che vengano eseguiti i sopralluoghi da parte del Responsabile della Funzione Tecnica e Pianificazione all’interno del territorio comunale
	
	Responsabile della funzione Tecnica e Pianificazione F1 Resp. UTC
	Verificare lo stato d’emergenza 

	
	Si accerta che venga comunicato lo stato di allarme alla popolazione presente nelle aree più vulnerabili da parte del responsabile della funzione Volontariato F3
	
	Responsabile della funzione Volontariato F3- Resp. P.L. 

	Allertamento della popolazione

	
	Verifica con il responsabile della Funzione Sanità F2 se è stato registrato il coinvolgimento di persone.
	
	Responsabile della funzione Sanità F2 – Resp. Area Amm.va
	Accertare l’eventuale coinvolgimento di persone per predisporre i soccorsi

	
	Garantisce con il Responsabile della Funzione Materiali e Mezzi F4 il coordinamento di soccorsi
	
	Responsabile della funzione Materiali e Mezzi F4 – Resp. UTC
	Garantire i soccorsi

	
	Comunica alla Prefettura l’entità di eventuali danni a persone o cose sulla base delle informazioni ricevute dalla Funzione Censimento danni persone o cose F6.
	
	Prefettura

Responsabile della funzione Censimento danni persone o cose F6 – Resp. UTC
	Creare un efficace coordinamento operativo locale

	
	Informa Prefettura - UTG, Regione (Sala Operativa Regionale), Provincia dell’avvenuta attivazione del COC comunicando le Funzioni attivate.

Mantiene i contatti con la Regione, la Prefettura – UTG, la Provincia, i comuni limitrofi, le strutture locali di CC, VVF. 

Comunica gli aggiornamenti sulla situazione con lo stato dei danni e delle persone coinvolte.
	
	Prefettura

S.O. R. (Sala operativa regionale)

800860146 - 800861016

0862311526

Provincia  -  Strutture Operative
	Creare un efficace coordinamento operativo locale

	
	Se necessario provvede ad emettere ordinanze per interventi di somma urgenza e/o evacuazione della popolazione.
	
	Segreteria di coordinamento


	Salvaguardia della popolazione


	RESPONSABILE del C.O.C. Sindaco o suoDelegato
	FASE di EMERGENZA

	SOGGETTO
	AZIONE
RISCHIO SISMICO
	FASE
	SOGGETTI DA COINVOLGERE
	OBIETTIVI

	RESPONSABILE del C.O.C.
	Convoca i responsabili delle Funzioni di Supporto ritenute necessarie.
	FASE di EMERGNZA
	Responsabili delle Funzioni di Supporto


	Creare un efficace coordinamento operativo locale.

	
	Conferma al Sindaco l’avvenuta attivazione del COC.


	
	Sindaco 


	Creare un efficace coordinamento operativo locale

	
	Si assicura dell’operatività della Segreteria di coordinamento per garantire i rapporti e le comunicazioni con Prefettura e Regione.


	
	Segreteria di coordinamento
	Affidabilità e continuità delle comunicazioni formali


	RESPONSABILE FUNZIONE TECNICA DI VALUTAZIONE  E PIANIFICAZIONE (F1) Resp. UTC
	FASE di EMERGENZA

	SOGGETTO
	AZIONE
RISCHIO SISMICO
	FASE
	SOGGETTI DA COINVOLGERE
	OBIETTIVI

	RESPONSABILE FUNZIONE TECNICA DI VALUTAZIONE  E PIANIFICAZIONE (F1)

	Predispone l’immediata ricognizione delle zone più vulnerabili e delle zone da cui sono pervenute segnalazioni.

Comunica al Sindaco i risultati dei sopralluoghi effettuati.

Comunica al Sindaco l’eventuale coinvolgimento di persone.
	FASE di EMERGENZA
	Polizia municipale

Personale ufficio tecnico

Responsabile della Funzione Volontariato – Resp. P.L.
Sindaco
	Monitoraggio e sorveglianza del territorio – valutazione degli scenari di rischio.

Valutazione del rischio residuo.

	
	Verifica l’esigenza o meno di contattare le ditte convenzionate per gli eventuali interventi sulla viabilità e sulle reti gas, elettriche, acqua, con la collaborazione del responsabile della Funzione Servizi Essenziali F5
	
	Funzione Servizi Essenziali F5 
Ditte convenzionate

Enti Gestori
	Garantire la sicurezza del territorio


	RESPONSABILE FUNZIONE SANITA’, ASSISTENZA SOCIALE E VETERINARIA (F2) Resp. Area Amm.va
	FASE di EMERGENZA

	SOGGETTO
	AZIONE
RISCHIO SISMICO
	FASE
	SOGGETTI DA COINVOLGERE
	OBIETTIVI

	RESPONSABILE FUNZIONE SANITA’, ASSISTENZA SOCIALE E VETERINARIA (F2)
	Verifica e coordina l’evacuazione della persone coinvolte nell’evento, con particolare attenzione alle persone fragili (scheda CB4), predisponendone il ricovero nelle strutture sanitarie limitrofe. 
	FASE di EMERGENZA
	Strutture sanitarie locali

Responsabile Funzione Volontariato
	Salvaguardia della popolazione e ricovero

	
	Valutato l’evolversi della situazione in atto, impiega, sentito il Sindaco e il Responsabile della Funzione Volontariato F3, personale con competenze specifiche al fine di fornire supporto psicologico alla popolazione.
	
	Sindaco

Responsabile Funzione Volontariato F3 – Resp. P.L.

	Assistenza psicologica alla popolazione

	
	Coordina l’assistenza sanitaria presso le aree di attesa e di accoglienza.
	
	
	Assistenza sanitaria


	RESPONSABILE FUNZIONE VOLONTARIATO F3 Resp. Area P.L.
	FASE di EMERGENZA

	SOGGETTO
	AZIONE
RISCHIO SISMICO
	FASE
	SOGGETTI DA COINVOLGERE
	OBIETTIVI

	RESPONSABILE FUNZIONE VOLONTARIATO (F3)
	Coordina i volontari al fine di fornire un eventuale supporto alle strutture operative.

Allerta le squadre individuate per la diramazione dei messaggi di allarme alla popolazione con l’indicazione delle misure di evacuazione determinate.

Predispone ed effettua il posizionamento degli uomini e dei mezzi per il trasporto della popolazione nelle aree di accoglienza.
Invia il personale necessario ad assicurare l’assistenza alla popolazione presso le aree di accoglienza della popolazione.
	FASE di EMERGENZA
	Responsabili delle Associazioni di volontariato


	Supporto delle strutture operative, salvaguardia delle persone, assistenza della popolazione sfollata

Informazione alla popolazione.

	
	Attiva le organizzazioni di volontariato specializzati (ad esempio in ambito di telecomunicazioni, soccorso sanitario, assistenza psicologica) o ne fa richiesta alla Sala operativa regionale
	
	Organizzazioni di volontariato specializzate
Referente della Funzione 
Sanità F2 –Resp. Area Amm.va
Telecomunicazioni F8 Resp. UTC
Sala operativa regionale
	Garantire l’efficienza delle reti di comunicazione

Informazione alla popolazione.


	Responsabile Funzione Materiali e Mezzi (F4) Resp. UTC
	FASE di EMERGENZA

	SOGGETTO
	AZIONE
RISCHIO SISMICO
	FASE
	SOGGETTI DA COINVOLGERE
	OBIETTIVI

	RESPONSABILE FUNZIONE MATERIALI e MEZZI (F4)
	Invia i materiali e i mezzi necessari per i primi soccorsi e la gestione dell’evento.


	FASE di EMERGENZA
	Responsabile Funzione Volontariato F3 Resp. P.L. 

	Assistenza della popolazione

	
	Mobilita le ditte preventivamente individuate per assicurare il pronto intervento.


	
	Ditte convenzionate


	Garantire il prono intervento

	
	Provvede ad attrezzare se necessario le aree di accoglienza per la popolazione evacuata


	
	Responsabile Funzione Volontariato F3 RESP P.L. 

	Assicurare l’alloggiamento della popolazione


	Responsabile Funzione Servizi Essenziali (F5) Resp. UTC
	FASE di EMERGENZA

	SOGGETTO
	AZIONE
RISCHIO SISMICO
	FASE
	SOGGETTI DA COINVOLGERE
	OBIETTIVI

	RESPONSABILE FUNZIONE SERVIZI ESSENZIALI (F5)
	Mantiene i contatti con i rappresentanti degli enti gestori e delle società erogatrici dei servizi primari, per inviare sul territorio i tecnici e le maestranze per verificare la funzionalità e l’eventuale messa in sicurezza delle reti dei servizi comunali.
	FASE di EMERGENZA
	Enti gestori di servizi essenziali 

Responsabile della Funzione Tecnica e Pianificazione F1 Resp. UTC 
	Verificare funzionalità reti gas, elettriche, acqua interessate dall’evento.

	
	Contatta le aziende erogatrici dei servizi essenziali per garantire la continuità dei servizi presso edifici strategici e le aree adibite all’accoglienza della popolazione.
	
	Enti gestori di servizi essenziali 

Responsabile della Funzione Tecnica e Pianificazione F1 - Resp. UTC  
	Garantire la continuità dei servizi


	Responsabile Funzione Censimento Danni Persone E Cose (F6)                                            Resp. UTC
	FASE di EMERGENZA

	SOGGETTO
	AZIONE
RISCHIO SISMICO
	FASE
	SOGGETTI DA COINVOLGERE
	OBIETTIVI

	RESPONSABILE FUNZIONE CENSIMENTO DANNI PERSONE E COSE (F6)
	Dispone i sopralluoghi nelle aree interessate da eventi sismici per verificare i danni a persone e l’eventuale innesco di effetti indotti
	FASE di EMERGENZA
	Responsabile Funzione Tecnica e Pianificazione F1 - Resp. UTC

	Quantificare i danni

Verificare la possibilità di effetti indotti

	
	Esegue un censimento dei danni riferito a:

· persone

· edifici pubblici e privati

· impianti industriali

· servizi essenziali

· attività produttive

· opere di interesse culturale

· infrastrutture pubbliche

· agricoltura e zootecnica

Si accerta che non ci siano effetti indotti dal sisma.
	
	Responsabile Funzione Volontariato F3- Resp. P.L. 
Responsabile Funzione Tecnica e Pianificazione F1 - Resp. UTC
	Censimento danni


	Responsabile Funzione Strutture Operative (F7) Resp. UTC E Resp. P.L. 
	FASE di EMERGENZA

	SOGGETTO
	AZIONE
RISCHIO SISMICO
	FASE
	SOGGETTI DA COINVOLGERE
	OBIETTIVI

	RESPONSABILE FUNZIONE STRUTTURE OPERATIVE (F7)
	Posiziona uomini e mezzi presso i cancelli individuati per controllare il deflusso della popolazione, anche con la collaborazione dei Volontari.

Accerta l’avvenuta completa evacuazione delle aree più vulnerabili.
	FASE di EMERGENZA
	Polizia Municipale.

Responsabile Funzione Volontariato F3 Resp. P.L. 

	Garantire il deflusso e la salvaguardia della popolazione

	
	In base allo scenario dell’evento in atto, verifica la percorribilità delle infrastrutture viarie.
	
	Polizia Municipale
	Sicurezza della popolazione

	
	Predispone le squadre per la vigilanza degli edifici che possono essere evacuati anche per limitare i fenomeni di sciacallaggio, chiedendo il supporto della Prefettura se necessario.
	
	Polizia Municipale

Prefettura
	Garantire la salvaguardia della popolazione con il trasferimento e l’alloggiamento in aree sicure


	RESPONSABILE FUNZIONE TELECOMUNICAZIONI (F8)
	FASE di EMERGENZA

	SOGGETTO
	AZIONE
RISCHIO SISMICO
	FASE
	SOGGETTI DA COINVOLGERE
	OBIETTIVI

	RESPONSABILE FUNZIONE TELECOMUNICAZIONI (F8)
	Garantisce il funzionamento delle comunicazioni a seguito dell’evento.
	FASE di EMERGENZA
	Gestori dei servizi di TLC

Referente della Funzione Volontariato 
	Mantenere attivo il sistema delle comunicazioni anche al fine dell’informazione della popolazione

	
	Fornisce e verifica gli apparecchi radio in dotazione e se del caso richiede l’intervento di altre amministrazioni in possesso di tali risorse strumentali.
	
	Gestori dei servizi di TLC

Referente della Funzione Volontariato
	


	Responsabile Funzione Assistenza alla Popolazione (F9)                                                             Resp. Area Amm.va e Resp.P.L.
	FASE DI EMERGENZA

	SOGGETTO
	AZIONE 
RISCHIO SISMICO
	FASE
	SOGGETTI DA COINVOLGERE
	OBIETTIVI

	RESPONSABILE FUNZIONE ASSISTENZA ALLA POPOLAZIONE (F9)
	Garantisce la prima assistenza e le informazioni nelle aree di attesa.
	FASE di EMERGENZA
	Responsabile Funzione Volontariato F3
	Assistenza ed informazione della popolazione sull’evento

	
	Si assicura della reale disponibilità di alloggio presso i centri, le aree di accoglienza e le strutture ricettive individuate nel piano
	
	Centri e Aree di accoglienza 


	Predisposizione misure di salvaguardia.

Assistenza alla popolazione- Predisposizione misure di salvaguardia.

	
	Coordina le attività di evacuazione della popolazione delle aree a rischio.
	
	Responsabili Funzioni: 

- Sanità F2 Resp Area Amm.va 
- Volontariato F3 – Resp. Area P.L. 
- Strutture Operative F7 Resp UTC e Resp. P.L. 
	

	
	Provvede al censimento della popolazione evacuata evidenziando l’eventuale presenza di stranieri specificandone la nazionalità.
	
	Responsabile Funzione Volontariato F3
	Eseguire il censimento della popolazione

	
	Garantisce il trasporto e l’assistenza continua della popolazione verso le aree di accoglienza.
	
	Responsabili Funzioni: 

- Volontariato F3 Resp. P.L. 
- Strutture Operative F7 Resp. UTC e P.L.  
	Predisposizione misure di salvaguardia.

Assistenza alla popolazione- Predisposizione misure di salvaguardia.

	
	Provvede al ricongiungimento delle famiglie
	
	Responsabile Funzione Volontariato
	


 D - RISCHIO NEVE GHIACCIO
	SINDACO
	FASE di ATTENZIONE

	SOGGETTO
	AZIONE
RISCHIO NEVE/ GHIACCIO
	FASE
	SOGGETTI DA COINVOLGERE
	OBIETTIVI

	SINDACO
	Riceve l'Avviso di Condizioni Meteorologiche Avverse da parte del Centro Funzionale d’Abruzzo
	FASE di ATTENZIONE
	
	Attivare la fase di attenzione prevista nel Piano Comunale

	
	Verifica la disponibilità di materiali (sale da disgelo e graniglia), mezzi e personale per attività di sgombero neve sulle strade comunali e presso le strutture strategiche
	
	Responsabile della Funzione Materiali e Mezzi F4 –Resp. UTC
	Garantire le misure di salvaguardia per la popolazione

	
	Contatta la Polizia Locale per effettuare una ricognizione della viabilità e per l'individuazione di ostacoli per le attività di sgombero neve sulle strade comunali e presso le strutture strategiche

Provvede a far effettuare interventi di salatura del piano viabile, se necessario.
	
	Responsabile Funzione Strutture Operative F7 - Resp. UTC e Resp. P.L.
	


	SINDACO
	FASE di PREALLARME

	SOGGETTO
	AZIONE
RISCHIO NEVE/ GHIACCIO
	FASE
	SOGGETTI DA COINVOLGERE
	OBIETTIVI

	SINDACO
	In caso di nevicata in atto si aggiorna sulla situazione in atto.
	FASE di PREALLARME
	Sito:

http://allarmeteo.regione.abruzzo.it/ 
	Verificare l’evolversi della situazione per definire gli scenari d’evento

	
	Contatta il responsabile del C.O.C. per l’attivazione, decretando il passaggio alla fase successiva di allarme
	
	Responsabile del C.O.C. – Sinaco o suo Delegato
	Verificare l’operatività e la disponibilità delle Funzioni di supporto

	
	Se necessario attiva il Presidio Territoriale
	
	Responsabile del Presidio territoriale - GCVPC
Responsabile della Funzione Volontariato F3 -Resp. P.L. 
	Monitorare il territorio ed avere un quadro sempre aggiornato dell’evento in atto

	
	Attiva i membri della Commissione Comunale per la prevenzione dei rischi da valanghe, se insediata, qualora siano presenti aree a rischio sul territorio comunale 
	
	Presidente Commissione comunale per la prevenzione dei rischi da valanghe, quando istituita 


	Verificare l’esistenza di aree esposte a rischio valanghe per attuare operazioni di tutela e salvaguardia della popolazione

	
	Dispone eventuali ordinanze di limitazione del traffico o chiusura delle scuole ne dà comunicazione alla Prefettura e al Centro Operativo Viabilità se già attivato
	
	Personale comunale

Prefettura

Centro Operativo Viabilità
	Provvedere alla evacuazione della popolazione esposta

	
	Informa la Prefettura e il Centro Operativo Viabilità sulle attività in corso (se istituito presso la Prefettura)
	
	Prefettura
Centro Operativo Viabilità
	Creare un efficace coordinamento operativo locale.


	SINDACO
	FASE di ALLARME

	SOGGETTO
	AZIONE
RISCHIO NEVE/ GHIACCIO
	FASE
	SOGGETTI DA COINVOLGERE
	OBIETTIVI

	SINDACO
	In caso di evento imprevisto o al verificarsi di disagi per la popolazione attiva il “COC ristretto” 
	FASE DI ALLARME
	
	Garantire il coordinamento e l’esecuzione delle operazioni di salvaguardia della popolazione

	
	Attiva i membri della Commissione comunale per la prevenzione dei rischi da valanghe, se insediata, qualora siano presenti aree a rischio sul territorio comunale 
	
	Presidente Commissione comunale per la prevenzione dei rischi da valanghe

	Verificare l’esistenza di aree esposte a rischio valanghe per attuare operazioni di tutela e salvaguardia della popolazione

	
	Verifica eventuali criticità sul territorio comunale, sulla base delle segnalazioni del responsabile della Funzione Strutture Operative
	
	Strutture operative F7 -Resp. U.T.C. e Resp. P.L. 
	Coordinare le operazioni di soccorso

	
	Richiede alla prefettura ed al Centro Operativo Viabilità eventuali forze esterne al Comune
	
	Prefettura 

Centro Operativo Viabilità
	Creare un efficace coordinamento operativo locale.

	
	Verifica l’esistenza di aree isolate all’interno del territorio comunale, sulla base delle segnalazioni provenienti dai responsabili di Funzioni e/o dal territorio
	
	Responsabili Funzioni di supporto
	Coordinare le operazioni di soccorso

	
	Dispone le ordinanze necessarie alla gestione dell’emergenza
	
	Segreteria di coordinamento -Resp. Area Amm.va- Resp. Area Finanziaria Segretario comunale
	Provvedere alla evacuazione della popolazione esposta


	RESPONSABILE DEL C.O.C.
	FASE di ALLARME

	SOGGETTO
	AZIONE
RISCHIO NEVE/ GHIACCIO
	FASE
	SOGGETTI DA COINVOLGERE
	OBIETTIVI

	RESPONSABILE DEL C.O.C.
	Convoca i responsabili delle Funzioni di Supporto ritenute necessarie.
	FASE DI ALLARME
	Responsabili delle Funzioni di Supporto

- Sanità, assistenza sociale e veterinaria F2 -Resp. Area amm.va
- Volontariato F3 - Resp. P.L.
- Materiali e Mezzi F4 - Resp. UTC
- Strutture operative F7 Resp. UTC e P.L.

	Creare un efficace coordinamento operativo locale.

	
	Informa Prefettura – UTG e il Centro Operativo Viabilità dell’avvenuta attivazione del COC “ristretto” comunicando le Funzioni attivate
	
	Prefettura – UTG

Centro Operativo Viabilità


	Creare un efficace coordinamento operativo locale.

	
	Segnala al Sindaco la presenza sul territorio comunale di zone isolate
	
	Sindaco
	Coordinare le operazioni di soccorso

	
	Attiva i mezzi necessari per le operazioni di sgombero neve e spargimento di sale sulle strade comunali e presso le strutture strategiche, provvedendo a contattare se necessario anche le ditte convenzionate.
	
	Responsabile della Funzione Materiali e Mezzi F4 - Resp. UTC 
Ditte convenzionate
	Garantire il pronto intervento e ripristinare 


	RESPONSABILE FUNZIONE SANITA’, ASSISTENZA SOCIALE E VETERINARIA (F2)
	FASE di ALLARME

	SOGGETTO
	AZIONE
 RISCHIO NEVE/ GHIACCIO
	FASE
	SOGGETTI DA COINVOLGERE
	OBIETTIVI

	RESPONSABILE FUNZIONE SANITA’, ASSISTENZA SOCIALE E VETERINARIA (F2) 
	Assicura l’assistenza sanitaria alla popolazione con l’aiuto se necessario delle associazioni di volontariato.
	FASE di ALLARME
	Responsabile Funzione Volontariato F3 – Resp. P.L. 

	Assistenza alla popolazione

	
	Segnala agli operatori le priorità di intervento per l’accessibilità alle strutture di prima assistenza sanitaria ed alle farmacie.
	
	Responsabile della funzione strutture operative F7 – Resp. UTC e P.L. 

	Garantire l’intervento dei mezzi presso le strutture strategiche

	
	Segnala al COC eventuali necessità di tipo sanitario

	
	C.O.C.


	Garantire un’efficiente assistenza della popolazione

	
	Si informa presso gli allevamenti delle eventuali criticità legate all’approvvigionamento di cibo e medicinali per gli animali
	
	Strutture zootecniche
	Garantire la sopravvivenza e la salvaguardia degli animali


	RESPONSABILE FUNZIONE VOLONTARIATO (F3) 
	FASE di ALLARME

	SOGGETTO
	AZIONE
RISCHIO NEVE/ GHIACCIO
	FASE
	SOGGETTI DA COINVOLGERE
	OBIETTIVI

	RESPONSABILE FUNZIONE VOLONTARIATO F3 
	Contatta i Responsabili delle Associazioni di volontariato presenti sul territorio per assicurare l’assistenza alla popolazione e lo sgombero neve sulle strade comunali e presso le strutture strategiche
	FASE di ALLARME
	Responsabili delle Associazioni di volontariato 


	Assistenza e salvaguardia della popolazione

	
	Segnala al Sindaco la presenza sul territorio comunale di zone isolate
	
	Sindaco

	Coordinare le operazioni di soccorso

	
	Contatta la Sala Operativa Regionale per disporre dell’ausilio dei Gruppi Regionali di Protezione Civile.
	
	Sala Operativa Regionale 

800860146 - 800861016

0862311526
	Richiedere un supporto di mezzi e uomini

	
	Informa il COC della predisposizione del presidio sul territorio.
	
	Sindaco


	Aggiornare lo scenario d’evento


	RESPONSABILE FUNZIONE MATERIALI E MEZZI (F4) 
	FASE di ALLARME

	SOGGETTO
	AZIONE
RISCHIO NEVE/ GHIACCIO
	FASE
	SOGGETTI DA COINVOLGERE
	OBIETTIVI

	RESPONSABILE FUNZIONE MATERIALI E MEZZI F4 
	Predispone i mezzi necessari per le attività di sgombero neve sulle strade comunali e presso le strutture strategiche
	FASE di ALLARME
	Responsabili delle Associazioni di volontariato 


	Salvaguardia della popolazione

	
	Segnala al Sindaco la presenza sul territorio comunale di zone isolate
	
	Sindaco

	Coordinare le operazioni di soccorso


	
	Segnala la necessità di ulteriori mezzi se le condizioni sono particolarmente critiche
	
	Sindaco


	Attuare le operazioni di sgombero per garantire i soccorsi


	RESPONSABILE FUNZIONE STRUTTURE OPERATIVE (F7)
	FASE di ALLARME

	SOGGETTO
	AZIONE
RISCHIO NEVE/ GHIACCIO
	FASE
	SOGGETTI DA COINVOLGERE
	OBIETTIVI

	RESPONSABILE FUNZIONE STRUTTURE OPERATIVE (F7)
	Indica agli operatori le priorità per le operazioni di sgombero neve e segue costantemente tali attività
	FASE di ALLARME
	Operatori preposti alle attività di sgombero neve


	Salvaguardia della popolazione

	
	Dispone il posizionamento della segnaletica stradale e le ricognizioni sul territorio per individuare le criticità alla circolazione
	
	Polizia Locale o cantonieri comunali se presenti


	Garantire la sicurezza per la circolazione e verificare le aree più critiche

	
	Segnala al Sindaco la presenza sul territorio comunale di zone isolate
	
	Sindaco

	Coordinare le operazioni di soccorso


	
	Garantisce la funzionalità e/o il ripristino dei servizi essenziali
	
	Gestori delle reti


	Garantire l’operatività delle reti


Piano neve - approvato con Delibera di G.C. n. 100/2022

PREMESSA
Con il termine “Piano Neve” si intende l’insieme delle operazioni che, in caso di precipitazioni nevose o all’insorgere di eventi climatici che comportino la possibilità di formazione di ghiaccio, hanno lo scopo di assicurare la continuità della circolazione dei mezzi privati e pubblici, l'accesso alle scuole, agli uffici comunali, alle strutture sanitarie e il regolare svolgimento delle attività economiche e sociali, in condizioni di sicurezza.

Per garantire la sicurezza del transito veicolare sull’intero territorio comunale, si è provveduto alla definizione delle modalità organizzative dei servizi di prevenzione antigelo e sgombero neve in relazione alla tipologia delle strade ed all’intensità del traffico veicolare.

L’obiettivo del presente piano di interventi è di limitare i disagi alla circolazione stradale che derivano dall’azione degli eventi meteorologici invernali: neve, basse temperature, formazione di ghiaccio, e di garantire in via prioritaria la possibilità di raggiungere le strutture pubbliche di maggior rilievo.

Occorre considerare che soprattutto gli eventi nevosi hanno carattere eccezionale e sono spesso di durata limitata: per tale motivo bisogna avere la consapevolezza che nonostante la pianificazione dell’emergenza sono possibili disagi agli utenti della strada, per intervalli di tempo brevi, che si manifestano con limitazioni e/o interruzioni alla circolazione ordinaria.

Al fine di ridurre al minimo i disagi alla circolazione nel seguito di questa relazione verranno illustrati i metodi con cui verrà attuato il servizio sgombero neve sulla rete stradale.

1. ORGANIZZAZIONE DEL PIANO E SCOPO
Il Sindaco è l’autorità comunale di protezione civile.

Al verificarsi dell'emergenza nell'ambito del territorio comunale, il Sindaco assume la direzione ed il coordinamento dei servizi di soccorso e di assistenza alle popolazioni colpite e provvede agli interventi necessari.

Per l’espletamento delle proprie funzioni il Sindaco può avvalersi, a seconda della fase di attenzione in atto, delle seguenti strutture comunali e del servizio di Protezione Civile, individuate dal Presidio Operativo Territoriale, necessario a garantire il Massimo coordinamento di tutte le risorse attive per la Gestione ed il Superamento dell’Emergenza.

· Il Presidio Operativo Territoriale è costituito da:

· Sindaco (dott. Gianluca Alfonsi);

· Responsabile del Servizio Polizia Municipale (Dott.ssa Militina Milena Di Cola);

· Responsabile dell’Ufficio Tecnico (Ing. Giovanni Soricone);

· Delegato del Sindaco alla Protezione civile (dott. Antonelli Nicola)

· Responsabile del Gruppo Comunale Volontari di Protezione Civile (Riposati Giovanni);

· Consigliere comunale (Alfonso Raffaele)

          Tale Presidio, ha il compito di seguire le evoluzioni dei fenomeni meteorologici attesi, anticipati da “Bollettini di condizioni meteo avverse” trasmessi dal Dipartimento di Protezione Civile (Centro Funzionale d’Abruzzo), dalla Prefettura, dalla Regione Abruzzo e da altri canali specializzati o che si verificano senza alcun preavviso.

Al verificarsi e perdurare degli eventi meteo avversi, il Responsabile del Gruppo Comunale di Protezione Civile ha il compito di monitorare gli effetti al suolo di tali fenomeni, verificare eventuali scenari di rischio, informare il Sindaco e gli altri membri del Presidio Operativo Territoriale sulla situazione e, se necessario, adottare i primi provvedimenti sul territorio.

Queste fasi normalmente corrispondono a quelle di gestione di stati di attenzione e preallarme per il rischio neve e ghiaccio.

Qualora la situazione lo richieda, o in caso di allarme, il Sindaco attiva il Centro Operativo Comunale (C.O.C.), che è l’organismo straordinario per la gestione dell'emergenza come individuato, nelle funzioni e nomine. Nel caso del rischio emergenza neve il C.O.C. può essere attivato in modalità “ridotta” limitatamente alle sole funzioni che si prevedono essere coinvolte nella specifica emergenza.

Il C.O.C è contattabile:

1. al numero di rete fissa 0863/88168 o ai numeri di cellulare - 3913811364 – 3934045058 - 3332677084

2. fax 0863/88488
3. posta elettronica all’indirizzo: gioiadeimarsi@tiscali.it e pec protocollocomunedigioiadeimarsi@pec.it;

4. profilo Facebook : Comune di Gioia dei Marsi

5.  WhatsApp : 3913811364 – 3934045058
Il Coordinatore Generale (Responsabile del Piano Neve) è l’ing. Soricone, rintracciabile al numero di cellulare 3342921018, o suo sostituto.

Il Servizio di Vigilanza sarà a cura della Polizia Municipale (Dott.ssa Militina Milena Di Cola), che dovrà garantire la prontezza di intervento a supporto delle attività del Piano provvedendo a:

· Informare la Prefettura;

· Verificare la transitabilità delle strade a rischio (vedi dettaglio di cui al successivo punto 10) ed effettuare un controllo continuo e tempestivo anche per valutare provvedimenti per il posizionamento della segnaletica di chiusura di tratti stradali critici, soggetti a forte innevamento;

· Effettuare il monitoraggio ed il controllo delle zone comunali a rischio;

· Stabilire opportuni contatti con VV.FF., Polizia Stradale, Carabinieri, Carabinieri Forestali, Anas, Provincia dell’Aquila, in previsione di tratti stradali critici soggetti a forte innevamento

· Ad istituire punti di controllo sulle viabilità di accesso al paese finalizzati alla verifica del possesso da parte degli automobilisti delle attrezzature e dotazioni obbligatorie anti neve.

L’ufficio Tecnico (Ing. Soricone Giovanni), preventivamente all’attivazione del piano provvederà a:

· Individuare il personale comunale effettivamente disponibile

· Verificare la funzionalità dei materiali e mezzi comunali, la loro efficienza e la disponibilità di quanto necessario al loro tempestivo approntamento per l’impiego;

· A pubblicare un Avviso Pubblico per le ditte private con idonei mezzi sgombraneve da impiegare, qualora necessario, nel territorio comunale;

· Verificare le scorte di sale da disgelo e graniglia.

Il Responsabile del Gruppo Comunale Volontari di Protezione Civile (Giovanni Riposati) provvederà a coordinare i Volontari del Gruppo nelle seguenti attività:

· Sgombero neve e spargimento sale manuale presso edifici pubblici (Comune, Scuole di ogni ordine e grado, Distretto di Base, Ambulatori Medici, Uffici Postali, Farmacia, Chiese e Cimiteri);

· Fornire assistenza alla Popolazione con particolare attenzione/priorità a cittadini diversamente abili, ammalati ed anziani; 

· Ausilio ai bambini all’entrata ed uscita dalle scuole; 

· Attenta attività di monitoraggio sul territorio comunale, al fine di segnalare eventuali criticità.

2. AUTOMEZZI E PERSONALE
2.1 Automezzi e personale dell’Amministrazione

II servizio neve verrà svolto con il seguente personale Comunale ed i seguenti automezzi di proprietà dell’Amministrazione Comunale, impiegati secondo le turnazioni del personale addetto al Piano Neve.

Personale 

· N. 2 operai comunali (Aldo Flammini, Cesidio Raffaele)

· N. 1 agente di polizia locale per i servizi di controllo della viabilità (Evangelista Franca)

Automezzi

· Trattore Kubota con lama e spargisale (Targato BE 100 A) 

· Iveco Transit con cassone ribaltabile (Targato AC 735NC)

· Fiat punto (Targata AC 597 MX)

· Renault Clio (Targata FE 651YF)

· Ford Fiesta (Targata YA 038 AG)

Il mezzo meccanico da impiegarsi per lo sgombero neve dovrà essere sempre in piena efficienza ed in completo assetto, munito dei regolamentari dispositivi di segnalazioni luminose conformi alle norme sulla circolazione stradale, adeguatamente zavorrato e con a disposizione quanto può occorrere (carburanti, lubrificanti, parti di ricambio, ecc.) per uno svolgimento dei servizi regolare e sollecito, in qualunque momento possa risultare necessario. Sarà compito del Responsabile dell’Ufficio Tecnico decidere quanti mezzi impiegare in base alla perfetta funzionalità degli stessi e alla tipologia ed intensità dell’evento meteorologico.
2.2 Automezzi e volontari di Protezione Civile

II servizio neve verrà svolto con il seguente personale volontario del Gruppo Comunale Volontari di Protezione Civile, i quali hanno in dotazione i seguenti automezzi.

Personale

· n. 15 addetti Volontari

Veicoli

· Pick-up Mitsubishi L 200 (targato FZ 079 XJ) 

Attrezzature

· Turbina Spazzaneve cingolata Honda

Sarà cura del Responsabile del Gruppo Comunale Volontari di Protezione Civile (Giovanni Riposati) verificare e garantire la perfetta funzionalità delle attrezzature e dei mezzi in dotazione del Gruppo.

2.3 Personale ed Automezzi privati

Nel caso di nevicate consistenti l’Amministrazione Comunale ha previsto la possibilità di ricorrere all’utilizzo di personale, autoveicoli e/o macchine operatrici di ditte private all’uopo individuate a seguito di Avviso Pubblico regolarmente pubblicato per tale scopo. Le ditte opereranno nel territorio Comunale sotto la direzione del Responsabile dell’Ufficio Tecnico (Ing. Giovanni Soricone).

Personale

· n. 2 addetti spalatori.

Automezzi

· n. 2 Pala meccanica;

Il contingente di personale e mezzi è stato definito in funzione delle esperienze passate e può variare in base all’evento.

3. OBIETTIVI
Nelle stagioni invernali sulle strade viene attivato il servizio di sgombero neve e di trattamento antighiaccio che prevede, 24 ore su 24, per il periodo dal 15 novembre di ogni anno al 15 aprile dell’anno successivo, il mantenimento della transitabilità in condizioni di sicurezza.

Il Piano neve definisce l'insieme delle attività da porre in essere per garantire la messa in sicurezza e la transitabilità delle strade quando si preveda il verificarsi o l'insorgere di eventi climatici che comportino l'accumulo al suolo di uno strato nevoso superiore in media ai 10 cm e/o la possibilità di formazione di ghiaccio.

Gli interventi vengono suddivisi in due ambiti principali:

· interventi di sgombero neve, inerenti la movimentazione della massa nevosa che ricopre le strade comunali e altri spazi pubblici, mediante l'impiego di risorse proprie del Comune, di ditte e/o aziende private e di Volontari del Gruppo Comunale di Protezione Civile;

· interventi di trattamento antighiaccio del fondo stradale e altri spazi pubblici, consistenti nello spargimento di adeguate quantità di sale, tramite appositi mezzi o manualmente nei vicoli stretti di interesse, al fine di ridurre la scivolosità e la pericolosità per il transito.

4. PROCEDURE
Il Sistema di Protezione Civile è strutturato in modo che, in caso di nevicate abbondanti o di nevicate anche a bassa quota, venga predisposto dal Dipartimento della Protezione Civile un Avviso di Avverse Condizioni Meteorologiche che viene inviato ai Comuni della Regione attraverso il Centro Funzionale d’Abruzzo.

In base allo storico delle precipitazioni che si sono avute nel territorio comunale e i problemi arrecati alla viabilità, le nevicate si possono distinguere in quattro grandi tipologie:

· Nevicate deboli: orientativamente fino ad uno spessore di manto inferiore a 5 cm;

· Nevicate intense: orientativamente fino ad uno spessore di cm 10;

· Nevicate forti: spessore del manto nevoso oltre 10 cm;

· Nevicate eccezionali: spessore del manto nevoso oltre i 30 cm.

Il Sistema di Allertamento nel caso di rischio neve/ghiaccio prevede la diffusione da parte del Centro Funzionale d’Abruzzo di un messaggio di allerta, in particolare di un Avviso di Avverse Condizioni Meteorologiche, con previsione di neve, neve a bassa quota, ghiaccio.


L’Avviso di Avverse Condizioni meteo, così come gli altri casi, viene pubblicato,

qualora ne ricorra il caso, sul sito http://allarmeteo.regione.abruzzo.it/,

nonché diramato secondo le procedure del “Sistema di Allertamento regionale Multirischio”.


Il Sindaco provvederà a diffondere ai soggetti di cui al presente Piano Neve, via sms e/o email l’Avviso di Condizioni Meteorologiche Avverse.

Il piano relativo al rischio neve/ghiaccio è quindi organizzato secondo due scenari:

SCENARIO I – NEVE

	ATTENZIONE

Verde
	La fase di attenzione viene attivata quando le previsioni meteorologiche riferite alle successive 24-48 ore, indichino elevate probabilità di intense nevicate interessanti l’area comunale.

ATTIVITA’ PREVISTE DAL PIANO NEVE COMUNALE

	PREALLARME

     Giallo
	La fase di preallarme viene attivata con il verificarsi della precipitazione nevosa intensa e con i primi segni di innevamento sulla strada.

ATTIVITA’ PREVISTE DAL PIANO NEVE COMUNALE

	ALLARME

Rosso
	La fase di allarme viene attivata in caso di nevicata eccezionale o al verificarsi di gravissimi disagi alla popolazione (difficoltà di circolazione, presenza di popolazione bloccata lungo le direttrici viarie, difficoltà di uscire dalle abitazioni)

ATTIVITA’ PREVISTE DAL PIANO NEVE COMUNALE E

DAL PIANO DI EMERGENZA COMUNALE



SCENARIO II – GHIACCIO

	ATTENZIONE

Giallo
	La fase di attenzione viene attivata con il verificarsi di condizioni atmosferiche che rendono favorevole la formazione di ghiaccio sul manto stradale.

ATTIVITA’ PREVISTE DAL PIANO NEVE COMUNALE

	PREALLARME

Arancione
	La fase di pre-allarme viene attivata con presenza diffusa di ghiaccio sulla rete stradale nonostante gli interventi ordinari dei mezzi spargisale. (gravi problemi di circolazione).

ATTIVITA’ PREVISTE DAL PIANO NEVE COMUNALE E

DAL PIANO DI EMERGENZA COMUNALE


5. CRITICITA' ORGANIZZATIVE
L'esperienza degli anni passati non registra eventi costanti in termini di intensità delle nevicate come pure di eccezionali gelate.

Nonostante ciò è possibile che eventi significativi che vanno oltre l'ordinario possano verificarsi determinando situazioni di rischio e/o disagio per la popolazione che l'Amministrazione comunale intende prevenire e gestire in modo efficiente.

A tale scopo si è stilato, nei successivi articoli, una graduatoria di priorità su vari livelli, privilegiando le strade di accesso in via prioritaria, alla sede Comunale, alle Scuole, al Distretto Sanitario, agli Ambulatori Medici, alla Farmacia, agli uffici postali, agli edifici di culto e cimiteri, ai parcheggi e piazze ed alle diverse località del territorio in considerazione della loro altitudine.

Lo sgombero dalla neve/ghiaccio degli accessi privati anche dei portoni con accesso dai marciapiedi è a carico dei privati proprietari.

6. ATTIVAZIONE DEL PIANO
La gestione del Piano è di competenza del Responsabile Delegato alla Protezione Civile (Dott. Nicola Antonelli), che si coordina con:

· il Sindaco;

· il Responsabile della Polizia Municipale;

· il Responsabile dell’Ufficio Tecnico Comunale

· il Consigliere comunale Alfonso Raffaele

· la Stazione dei Carabinieri;

· la Stazione dei Carabinieri Forestali 

· i Vigili del Fuoco

Il Piano Neve viene attivato con un'articolazione a più fasi:

Fase A) – ATTENZIONE: Prima che nevichi o geli (fase di monitoraggio)

Viene attivata all’annuncio di possibili nevicate e/o gelate con preavviso 12/24 h sulla zona da parte del Centro Funzionale Abruzzo – Allarmeteo (emanazione della Regione Abruzzo) accreditato per Protezione Civile.

Si attua attraverso il controllo diretto da parte del Responsabile del Piano, attraverso la verifica e il monitoraggio continuo dello stato delle strade per rivelare i primi segni di gelate, anche in assenza di precipitazioni.

In tale fase si farà ricorso al servizio di pronta reperibilità coperto da funzionari, Tecnico Comunale e Responsabile della Polizia Municipale.

In questa fase il Responsabile del Piano Neve, sentito il Sindaco e gli altri membri del Presidio Operativo Territoriale, allerta il responsabile della/e ditta/e individuate/e per il Servizio di sgombero neve ed antighiaccio stagione 2022-2023 e seguenti al fine di attivare in caso di necessità i mezzi ed il personale o autorizzare lo spargimento preventivo del sale.

Di seguito si riporta la sequenza delle azioni:

· avviso di possibili nevicate e/o gelate in zona, da parte del Centro Funzionale d’Abruzzo;

· controllo diretto da parte del Responsabile all’uopo delegato per la verifica e monitoraggio dello stato delle strade per rilevare eventuali nevicate e/o gelate;

· allerta del Responsabile all’uopo delegato, del personale comunale individuato per il servizio, delle ditte individuate per l'effettuazione degli interventi previsti nel Piano Neve;

Fase B) – PREALLARME: All'inizio delle nevicate e/o gelate (fase di attivazione)

La fase di preallarme viene attivata con il verificarsi della precipitazione nevosa intensa e con i primi segni di innevamento sulla strada, o con la presenza diffusa di ghiaccio.

· Attuare quanto previsto dalla fase di attenzione, qualora il preallarme non sia stato preceduto da tale fase;

· Convocare, a cura del Responsabile del Piano, tutto il personale necessario come individuato da apposito ordine di Servizio e secondo la disponibilità fornita;

· Effettuare la pulizia delle strade secondo gli itinerari assegnati con i mezzi sgombraneve e spargisale;

· Monitorare le aree maggiormente a rischio attraverso i Volontari del Gruppo di Protezione Civile.

Per evitare danneggiamenti al manto stradale, il mezzo spartineve interviene secondo le condizioni del Capitolato d'oneri al raggiungimento di uno strato nevoso di altezza superiore ai 5 cm o su richiesta del Responsabile dell’Ufficio Tecnico. Analogo intervento è previsto nel caso di gelate in presenza di persistente temperatura rigida.

Il Sindaco e/o Responsabile del servizio scolastico comunica al Dirigente scolastico le decisioni assunte circa la chiusura o meno dei plessi scolastici presenti nel territorio comunale.

La Polizia Municipale svolgerà un'attenta attività di monitoraggio sul territorio, al fine di segnalare eventuali criticità e vigilare sullo stato generale della viabilità per agevolare e rendere più efficace l'operatività dei mezzi spartineve e spargisale.

Il Gruppo volontari di Protezione Civile fornirà supporto per operazioni ritenute utili, in particolare per aiuti ai cittadini in gravi situazioni di bisogno temporaneo (diversamente abili, ammalati, anziani) comunque individuati, anche su segnalazione dei Servizi Sociali. Inoltre svolgerà un'attenta attività di monitoraggio sul territorio, al fine di segnalare eventuali criticità.

Gli interventi si configurano in alcune azioni che vengono appresso elencate sia pure in modo non esaustivo:

· rimozione della neve dalle strade comunali e dagli altri spazi pubblici indicati;

· spargimento del sale;

· controllo di alberature e/o edifici in prossimità di aree pubbliche per pericoli derivanti da

accumuli di neve su rami e/o tetti;

· aiuto ai cittadini in particolari difficoltà ad integrazione o in alternativa al supporto fornito dal Gruppo Comunale Volontari di Protezione Civile.

Fase C) –ALLARME: Nevicate eccezionali (fase di attivazione)

La fase di allarme viene attivata in caso di nevicate eccezionali e/o con conseguenti gravissimi disagi alla popolazione. Un prolungarsi di una nevicata oltre le 48 ore, può essere considerato come evento da trattare in tale fase, parimenti alla presenza diffusa e persistente di ghiaccio sulle strade.

Adempimenti:

· Attivare le procedure previste dal Piano Emergenza Comunale, attraverso l’attivazione del Centro Operativo Comunale (C.O.C.) “ristretto” e, se necessario, in composizione più ampia.

Fase D) - Al termine degli eventi (fase di attenzione e controllo)

Alla fine di ogni evento nevoso si provvederà:

· All’attento monitoraggio della situazione e dell'evoluzione dei fenomeni climatici;

· in caso di temperature prossime o inferiori a zero gradi, proseguimento dell'attività di spargimento sale;

· chiusura degli interventi anche con eventuale raccolta di documentazione prodotta (fotografica, ecc.) nell'ottica di un miglioramento dinamico del servizio.

7. RECAPITI DEL COMUNE DURANTE L'EMERGENZA NEVE
	·  numero di rete fissa 0863/88168 

· Sindaco 3913811364

· C.O.C. 0863.88168 Int. 1 e interno 5 

· Delegato alla Protezione Civile 3934045058
· Responsabile della Polizia Municipale 33392232475

· Responsabile Ufficio Tecnico Comunale 3342921018

· Consigliere comunale 3332677084




8. ALTRI RECAPITI DEL COMUNE DURANTE L'EMERGENZA NEVE
Per situazioni di particolare gravità si forniscono i seguenti numeri utili: o
Stazione Carabinieri Gioia dei Marsi Tel. 0862/88133 - 112;

· Vigili del Fuoco Tel. 115;

· Soccorso Pubblico Tel. 113;

· Emergenza Sanitaria Tel. 118;

· Carabinieri Forestali Cell. n. 3355945301 e fisso tel. 1515 – 0863 889304

· Enel - guasti rete Tel. 803500

· Guasti rete pubblica illuminazione Tel. 3275332934
· Metano - emergenze N. Verde 800901313

9. INTERVENTI PRIORITARI
9.1 Edifici

Di seguito si riporta l’elenco degli edifici ai quali garantire interventi prioritari:

· Ingresso Municipio e relativi parcheggi

· Ingressi scuola elementare in Via G. Manthoné e via V. Veneto, via Benedetto Croce e via Della Chiusa; 

· Ingressi scuola media in via Lamarmora

· Slargo adiacente S.S. 83 per via Percocola rifugio per cani accuditi da volontari

· Traversa S.S. 83 località Abazia rifugio per cani accuditi da volontari;

· Ingresso scuola materna nella frazione Casali d’Aschi Via Gualtrone

· Ingresso DSB in Via Borgo Ente Fucino e via Borgo Ente Fucino 

· Ingressi uffici postali via del Cimitero e in via Trieste nella frazione di Casali D’Aschi

· ingressi Cimitero di Gioia dei Marsi

· ingressi cimiteri della frazione Casali d’Aschi

· ingresso edificio Guardie del PNALM e via Borgo Sperone

· Seguiranno su indicazione dell’ufficio tecnico altri punti ritenuti sensibili e i marciapiedi.

9.2 Viabilità
Saranno oggetto dell’intervento tutte le strade pubbliche, nonché le piazze ed i marciapiedi del territorio comunale. Appare evidente che è necessario prevedere una "graduatoria di priorità" negli interventi di spargimento sale e di pulizia delle strade. In particolare, sono stati studiati dei criteri oggettivi, che prevedono le seguenti priorità per le strade di pertinenza comunale

1. Viabilità Primaria (Via Lamarmora, Via dei Morconi, Via Borgo Sperone, Via Borgo Ente Fucino, Via del Cimitero)

2. Accessi ai servizi pubblici essenziali

3. Accessi alle scuole qualora aperte

4. Viabilità principale centro città

5. Viabilità di collegamento da Strade Provinciali e Strade Statali

6. Piazze, slarghi, spazi pubblici e di accesso ad altri pubblici servizi

7. Vie interne
10. DIVISIONE TERRITORIO E MEZZI DA USARE PER SPAZZAMENTO NEVE
Sezione zona 1 da via Lamarmora (competenza Provincia dell’Aquila) a Hotel Filippone

Dettaglio strade: 

1 via Michetti

2. via C. de Meis

3. via G. Manthoné 

4. via B. Croce

5. via V. Veneto

6. case popolari località “Le Piscine”

7. case popolari via C. De Meis

8. via Colabritto

9. via Della Chiusa

10. Strada comunale Percocola

11. via Borgo Sperone

12. via A. Cardarelli

13. via Del Mulino

14. via Po

15 via Tempoli

16. Località Fruscete

17 via Marso Sarentina

18. via Sant’Angelo

19. via Montagnano

20. Via Campomizzo

21. Via Cavour

22. Via Treviso

Sezione zona 2 da via Lamarmora (competenza Provincia dell’Aquila) a Borgo Ente Fucino

Dettaglio strade:

1. L.go G. PEPE

2. Via Templo

3. Via Montagnano

4. Via F.P. Tosti

5. Via G. Rossetti

6. Via Melchiorre Delfico

7. Via G. D’annunzio

8. Via Ovidio

9. Via Abate Galliani

10. Via F. Palizzi

11. Via S. Spaventa

12. Via T. Patini

13. Strada Borgo comunale Catena

14. Via Borgo Ente Fucino

15.  Località Cantone

Sezione zona 3 da via Rosana a Località San Veneziano Fraz. Casali D’Aschi

Dettaglio strade: 

1. Via Rosana

2. Via dei Morconi

3. Via del Lago

4. Via Del Boschetto

5. Località San Veneziano

6. Via Gualtrone

7. Via Trento

8. Via Trieste

9. Via Gorizia

10. Via San Giorgio

11. Via Fontecchio

12. Via Santa Vittoria

13. Via Collebello

14.  Via Pietre bianche

15. Via Le Grette

11. MEZZI NECESSARI PER LO SGOMBERO NEVE E GHIACCIO

	Zona 1
	Gioia dei Marsi 
	n. 1 RUSPA

N. 1 LAMA 

N.1 BOBCAT o altro mezzo (località Borgo Sperone)

N. 1 SPARGISALE

	Zona 2
	Gioia dei Marsi

	N. 1 LAMA 

N.1 BOBCAT o altro mezzo (località Pozzetto)

N. 1 SPARGISALE 

	Zona 3
	Casali di Aschi
	N. 1 LAMA 

N.1 BOBCAT o altro mezzo (località Casette asismiche)

N. 1 SPARGISALE


TOTALE PARCO MACCHINE MINIMO:

N. 1 RUSPA

N. 2 LAME

N. 1 BOBCAT

N. 2 SPARGISALE con le seguenti precisazioni:

n. 1 Spargisale per zona 3 e parte zona 2 (Borgo Ente Fucino e Località Cantone)

 n. 1 Spargisale per zona 1 e rimanente zona 2 

IMPIEGO TURBINA SPAZZANEVE

E’ compito dei volontari del GCVPC provvedere mediante l’uso della turbina spazzaneve cingolata Honda allo sgombero neve dei seguenti luoghi: 

1. Ingresso sede comunale

2. Sede Istituto comprensivo – Scuola media via Lamarmora

3. Scuola Elementare via G. Manthoné 

4. Scuola dell’infanzia via Gualtrone a Casali D’Aschi

5. Ambulatori medici

6. Cimiteri Gioia dei Marsi

7. Cimiteri Casali d’Aschi
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12. SISTEMA DI ALLERTAMENTO E INFORMAZIONI PER LA POPOLAZIONE
In caso di necessità la popolazione è allertata a mezzo di diffusione di informazioni sul sito del Comune di Gioia dei Marsi, sulle pagine FB, ed altri social media, emittenti radio e tv a diffusione locale, bando tradizionale con veicolo e diffusione di messaggio sonoro.   

Di seguito si riportano le informazioni da diffondere alla popolazione in caso di neve e ghiaccio.

13. COLLABORAZIONE DEI CITTADINI
Nel Piano Neve vengono coinvolti diversi soggetti e anche i cittadini sono chiamati a svolgere un ruolo importante affinché gli interventi possano essere più efficaci con la collaborazione di tutti.

In situazioni di emergenza, spesso è necessario modificare le proprie abitudini e cercare di contribuire, anche nel proprio interesse, al ripristino delle condizioni di normalità.

È sufficiente osservare pochi ma fondamentali accorgimenti:

· togliere la neve dal proprio passo carraio, dal proprio accesso privato o dalle proprie pertinenze. La neve, soprattutto se in gran quantità, nei limiti del possibile, dovrebbe essere accatastata ai lati e non buttata in mezzo alla strada, per non rendere vano il lavoro di pulizia. E' buona norma poi dotarsi di una piccola scorta di sale e di una buona pala;

· avere pazienza se la lama spartineve, nel liberare la sede stradale, causa piccoli accumuli dinanzi alle proprietà private, poiché l'esigenza di riuscire a rendere percorribili tutte le strade comunali innevate, nel più breve tempo possibile, non consente agli operatori interventi mirati tali da salvaguardare gli accessi, soprattutto nelle strade che per larghezza e/o pendenza non risultano ottimali per le manovre dei mezzi;

· utilizzare le vetture solo in caso di effettiva necessità, disponendo dell'equipaggiamento necessario;

· parcheggiare le vetture, per quanto possibile nelle aree private o in garage per rendere più agevole il lavoro di sgombero della neve;

· prestare attenzione nel transito sotto alberi e/o cornicioni per evitare potenziali pericoli a

· causa del carico neve;

· evitare il conferimento di rifiuti se le strade non sono ancora praticabili ed evitare di lasciare i contenitori domiciliari o condominiali su strada pubblica o marciapiede pubblico;

· segnalare al Comune eventuali situazioni critiche della viabilità e di pericolo imminente riferibile ad alberature, cornicioni, pali, crolli in genere, ecc.;

· segnalare al Comune situazioni particolari riguardanti persone fragili. 

14. INFORMAZIONI UTILI SUL SALE
· il sale può essere utilizzato per intervenire su formazioni di ghiaccio di spessore limitato, per cui in caso di forti nevicate è necessario togliere lo strato nevoso;

· il sale è un prodotto corrosivo, pertanto il quantitativo utilizzato deve essere proporzionale allo spessore di ghiaccio da scogliere: per lo spessore di 1 cm occorrono circa 50 g/mq, quindi

· con 1 Kg di sale si possono trattare circa 20 mq di superficie; quantità superiori potrebbero danneggiare la pavimentazione stradale;

· non utilizzare l'acqua, neppure calda, per eliminare cumuli di neve o ghiaccio, soprattutto se su di essi è stato sparso precedentemente il sale.
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15.        INFORMAZIONI UTILI IN CASO DI NEVE E GHIACCIO
Prima

· E' bene procurarsi l’attrezzatura necessaria contro neve e gelo o verificarne lo stato: pala e scorte di sale sono strumenti indispensabili per la tua abitazione o per il tuo esercizio commerciale

· Presta attenzione alla tua auto che, in inverno più che mai, deve essere pronta per affrontare neve e ghiaccio

· Monta pneumatici da neve, consigliabili per chi viaggia d’inverno in zone con basse temperature, oppure porta a bordo catene da neve, preferibilmente a montaggio rapido

· Fai qualche prova di montaggio delle catene: meglio imparare ad usarle prima, piuttosto che trovarsi in difficoltà sotto una fitta nevicata

· Controlla che ci sia il liquido antigelo nell’acqua del radiatore

· Verifica lo stato della batteria e l’efficienza delle spazzole dei tergicristalli

· Non dimenticare di tenere in auto i cavi per l’accensione forzata, pinze, torcia e guanti da lavoro

Durante

· Verifica la capacità di carico della copertura del tuo stabile (casa, capannone o altra struttura). L’accumulo di neve e ghiaccio sul tetto potrebbe provocare crolli.

· Preoccupati di togliere la neve dal tuo accesso privato o dal tuo passo carraio. Non buttarla in strada, potresti intralciare il lavoro dei mezzi spazzaneve

· Se puoi, evita di utilizzare l’auto quando nevica e, se possibile, lasciala in garage. Riducendo il traffico e il numero di mezzi in sosta su strade e aree pubbliche, agevolerai molto le operazioni di sgombero neve

· Se sei costretto a prendere l’auto segui queste piccole regole di buon senso:

· libera interamente l’auto e non solo i finestrini dalla neve

· tieni accese le luci per renderti più visibile sulla strada

· mantieni una velocità ridotta, usando marce basse per evitare il più possibile le frenate. Prediligi, piuttosto, l’utilizzo del freno motore

· evita manovre brusche e sterzate improvvise

· accelera dolcemente e aumenta la distanza di sicurezza dal veicolo che ti precede

· ricorda che in salita è essenziale procedere senza mai arrestarsi. Una volta fermi è difficile ripartire e la sosta forzata della tua auto può intralciare il transito degli altri veicoli

· parcheggia correttamente la tua auto in maniera che non ostacoli l’opera dei mezzi sgombraneve ed evitando la sosta sotto le alberature

· presta particolare attenzione ai lastroni di neve che, soprattutto nella fase di disgelo, si possono staccare dai tetti

· non utilizzare mezzi di trasporto a due ruote

Dopo

· Ricorda che, dopo la nevicata, è possibile la formazione di ghiaccio sia sulle strade che sui marciapiedi. Presta quindi attenzione al fondo stradale, guidando con particolare prudenza

· Se ti sposti a piedi scegli con cura le tue scarpe per evitare cadute e scivoloni e muoviti con cautela

· Quando l’inverno è alle porte è importante informarsi sull’evoluzione della situazione meteo, ascoltando i telegiornali o i radiogiornali locali o consultando il Servizio AllarMeteo della Regione Abruzzo. 

 E - RISCHIO VALANGHE 
La valanga è un fenomeno che si verifica quando una massa di neve o ghiaccio si mette improvvisamente in moto su un pendio, precipitando verso valle a causa della rottura della condizione di equilibrio presente del manto nevoso. 

I fattori che favoriscono il distacco di valanghe sono essenzialmente: la pendenza del versante, la quantità e qualità del manto nevoso, le sollecitazioni esterne e il sovraccarico, le condizioni meteo.

A livello regionale, la Legge n. 47/1992 “Norme per la previsione e la prevenzione dei rischi da Valanga” disciplina le attività di prevenzione di tale rischio, prevedendo la realizzazione di una Carta di localizzazione dei pericoli da valanga (CLPV, allo stato attuale in itinere), l’individuazione delle aree a maggior rischio e l’istituzione del Comitato tecnico regionale per lo studio della neve e delle valanghe (CORENEVA).

Le Regioni italiane sono classificate, sulla base del grado di complessità del fenomeno valanghivo in esse rilevabili, in tre livelli di problematicità territoriale per valanghe:

· livello 1: caratteristico di quelle situazioni in cui la problematica valanghiva regionale risulta essere assente o limitata ad ambiti estremamente circoscritti (Sardegna, Sicilia e Puglia);

· livello 2: caratteristico di quelle situazioni in cui la problematica valanghiva regionale, pur se significativa, riveste carattere prevalentemente locale, interessando un numero contenuto di ambiti territoriali. In essi, potranno verificarsi situazioni di criticità per valanga anche rilevanti e complesse, ma limitate a specifici contesti geografici (Liguria, Emilia Romagna, Marche e Lazio ed in misura più contenuta Toscana, Umbria, Campania, Molise, Basilicata e Calabria);

· livello 3: caratteristico di quelle situazioni in cui la problematica valanghiva regionale è potenzialmente in grado di interessare porzioni significative del territorio. Si potranno, pertanto, verificare situazioni significative e generalizzate di criticità per valanga sia relative al territorio aperto sia riferite ad ambiti antropizzati quali centri abitati, infrastrutture o comprensori sciistici (Valle d’Aosta, Piemonte, Lombardia, Veneto, Friuli Venezia Giulia e Abruzzo e le province autonome di Trento e Bolzano).

(fonte: DPC, AINEVA – 2010 – “Proposte di indirizzi metodologici per la gestione delle attività di previsione, monitoraggio e sorveglianza in campo valanghivo”).

Il rischio valanghe per la Regione Abruzzo, rientrando nel livello 3, rappresenta uno dei rischi di maggior rilievo, pur interessando non tutta la regione bensì il 6% circa dei comuni (dato determinato sulla base del numero dei comuni in cui si sono verificate storicamente degli eventi valanghivi).

La classificazione delle valanghe avviene attraverso cinque differenti criteri:

· tipo di distacco, da singolo punto o da un'area estesa;

· posizione della linea di distacco, strati superficiali o profondi;

· umidità della neve, asciutta o bagnata;

· morfologia del terreno, incanalata o di versante;

· tipo di movimento, radente o polverosa.

Il territorio del Comune di Gioia dei Marsi in passato è stato interessato da una sola valanga, censita al n. 066046_1983-1984_161, avvenuta l’1/3/1984 a quota 1950 m. (esposizione zona di distacco Nord Est), nella località montana “Costa Caprara” priva di insediamenti e infrastrutture, con danni a cose e persone nulli, con danni notevoli per il  bosco (faggeta altomontana rupestre) - Fonti: Corpo Forestale dello Stato-Abruzzo Engineering e Carta storica delle valanghe della Regione Abruzzo.
SISTEMA DI ALLERTAMENTO


Il bollettino individua cinque gradi di pericolo che fanno riferimento alla scala europea che si riporta di seguito:

· 1 debole;

· 2 moderato;

· 3 marcato;

· 4 forte;

· 5 molto forte.

La progressione di tale scala però non è lineare; infatti il grado 3, pur trovandosi al centro della scala, non rappresenta un pericolo medio, ma una situazione già critica.

Per quanto riguarda il sistema di allertamento, è possibile parlare di:

· fase di normalità: il rischio è debole (1) e non si segnalano criticità;

· fase di preallarme: il rischio è moderato (2);

· fase di allarme: il rischio è marcato (3) , forte (4) o molto forte (5);

· fase di emergenza: caduta di una valanga all’interno del territorio comunale

Il passaggio da una fase all’altra è subordinato alla valutazione del rischio.

SCENARI DI EVENTO - Rinvio
Gli scenari di evento sono dovuti al coinvolgimento di civili e strutture (impianti e piste da sci), di infrastrutture viarie e di reti tecnologiche relative ai servizi essenziali presenti sul territorio. 

A seguito di un evento valanghivo può inoltre verificarsi l’interruzione di pubblici servizi, l’isolamento di centri abitati, il pericolo per la pubblica e privata incolumità.

Per tali ragioni è necessario la predisposizione di un Piano di Emergenza valanghe a cura dei Comuni esposti a tale rischio, con il supporto degli Enti competenti.

All’interno del Piano di Emergenza del Comune di Gioia dei Marsi, non sono state individuate specifiche aree esposte, mancando dati e perimetrazioni di valanghe storiche che abbiano messo a repentaglio l’abitato o infrastrutture.  Si rinvia la valutazione del rischio valanghe indotto per quelle zone della frazione di Casali d’Aschi già esposte al rischio frana. Per esse risulta già fatto, per quello scenario di rischio, il censimento delle persone presenti all’interno delle suddette aree e questo facilita le eventuali operazioni di allertamento, informazione ed eventualmente evacuazione, nel momento in cui ci fosse la previsione di un pericolo da marcato a molto forte o comunque nei casi in cui le condizioni fossero tali da ipotizzare un possibile pericolo per la popolazione stessa. Nel caso di evacuazione la popolazione sarebbe indirizzata su vie di fuga sicure (via Rosana, via Dei Morconi, via Del Boschetto, via San Veneziano- tratto rettilineo che ricongiunge alla S.S. 83), opportunamente individuate e riportate nel piano. 
Si rinvia a successivo aggiornamento dopo la pubblicazione della Carta di localizzazione pericoli valanghe (CLPV) di cui sono in corso gli studi preparatori per tutto il territorio regionale al di sopra dei 1000 m. s.l.m. con 25° di pendenza (Nota RA prot. n. 0271273 del 2/10/2018), se e in quanto inerente zone del territorio comunale, ciò anche per l’eventuale istituzione della commissione valanghe comunale. Non è pertanto compilata né allegata la scheda CR3.
 MODELLO DI INTERVENTO
Il Comune di Gioia dei Marsi non ricade all’interno di un bacino sciistico.

Pertanto, la competenza per l’intervento e l’allertamento è propria del Sindaco.
Come stabilito dall’art. 17 della L.R. n. 47 del 18.06.1992, poiché per il territorio del Comune di Gioia dei Marsi deve valutarsi se interessato da rischio da valanghe, il Sindaco si avvale se del caso del parere di apposita Commissione di Comuni singoli o associati per la prevenzione dei rischi da valanghe o in caso di nuovi insediamenti produttivi in zone in  cui sia necessario valutarne la sussistenza. 
	SINDACO
	FASE di NORMALITA’

	SOGGETTO
	AZIONE
RISCHIO VALANGHE
	FASE
	SOGGETTI DA COINVOLGERE
	OBIETTIVI

	SINDACO
	Controlla quotidianamente on line la pubblicazione del   
Bollettino meteo-nivologico di previsione del rischio neve / valanghe http://www.meteomont.gov.it/infoMeteo/jsp/mwablx803.jsp oppure sul sito http://allarmeteo.regione.abruzzo.it/
	FASE di NORMALITA’
	
	Attivare la fase di relativa a seconda del grado di rischio riportato nel Bollettino e le conseguenti modalità di intervento previste nel piano

	
	Provvede alla predisposizione ed aggiornamento del Piano per l’Emergenza valanghe, con il supporto degli Enti competenti in materia di rischio neve/valanghe
	
	Regione Abruzzo (CORENEVA)

Enti competenti
	Garantire le misure di salvaguardia per la popolazione

Avere un quadro sempre aggiornato della situazione per prevenire situazioni di rischio

	
	Predispone il censimento della popolazione presente nelle aree a rischio con l’ausilio del Responsabile della Funzione tecnica
	
	Popolazione presente nelle aree a rischio perimetrate nel Piano di Emergenza 

Responsabile Funzione Tecnica F1 Resp UTC 
	

	
	Presiede alla la ricognizione delle aree a rischio valanghe unitamente al  Responsabile della Funzione Tecnica di Valutazione e Pianificazione
	
	Responsabile della Funzione Tecnica di Valutazione e Pianificazione F1 Resp UTC
	


	SINDACO
	FASE di PREALLARME

	SOGGETTO
	AZIONE
RISCHIO VALANGHE
	FASE
	SOGGETTI DA COINVOLGERE
	OBIETTIVI

	SINDACO
	Si tiene aggiornato sulle condizioni meteo e sulle previsioni sito http://allarmeteo.regione.abruzzo.it/ 
Verifica se è stato inviato dal Centro Funzionale d’Abruzzo un Avviso di condizioni metereologiche avverse con previsione di neve, che potrebbe portare a condizioni di instabilità del manto nevoso, decretando il passaggio alla fase successiva di allerta.


	FASE di PREALLARME
	Sito 

http://allarmeteo.regione.abruzzo.it/
	Attivare la fase corrispondente di allerta come previsto nel piano di emergenza


	SINDACO
	FASE di ALLARME

	SOGGETTO
	AZIONE
RISCHIO VALANGHE
	FASE
	SOGGETTI DA COINVOLGERE
	OBIETTIVI

	SINDACO
	Dispone con propria ordinanza eventuali limitazioni nelle aree di pubblica circolazione, sugli impianti e nelle piste sciabili aperte al pubblico, sentita la Commissione Comunale per la prevenzione dei rischi da valanghe 
	FASE di ALLARME
	Commissione Comunale per la prevenzione dei rischi da valanghe

	Verificare l’esistenza di aree esposte a rischio valanghe per attuare operazioni di tutela e salvaguardia della popolazione

	
	Provvede ad informare la popolazione presente nelle aree a rischio 
	
	Popolazione presente nelle aree a rischio perimetrate nel Piano di Emergenza
	Informazione della popolazione 

	
	Se necessario, attiva il C.O.C., provvede alla dichiarazione d’inagibilità e sgombero di edifici esposti all’imminente pericolo di caduta valanga, provvedendo anche all’allontanamento delle persone in esse presenti, ed alla loro sistemazione in zone sicure.
	
	Responsabile del C.O.C.

Responsabile delle funzioni:

- Assistenza alla Popolazione F9 Resp. Area Amm.va
- Volontariato F3 – Resp. P.L. 

	Mettere in atto le misure di salvaguardia della popolazione


	SINDACO
	FASE di EMERGENZA

	SOGGETTO
	AZIONE
RISCHIO VALANGHE
	FASE
	SOGGETTI DA COINVOLGERE
	OBIETTIVI

	SINDACO
	Segnala alla Sala Operativa Regionale (S.O.U.R.) la caduta di una valanga all’interno del territorio comunale


	FASE di EMERGENZA
	S.O. R. (Sala operativa regionale)

800860146 - 800861016

0862311526
	Attivare coordinare le attività di soccorso

	
	Avvisa le strutture preposte al soccorso tecnico urgente.


	
	118 

Soccorso alpino

Polizia
	Mettere in atto le misure di salvaguardia della popolazione

	
	Avvisa la prefettura territorialmente competente al fine di garantire il coordinamento delle forze di soccorso


	
	Prefettura
	Integrare i mezzi e le risorse a disposizione del Comune per garantire la salvaguardia della popolazione

	
	Dispone con propria ordinanza eventuali limitazioni nelle aree di pubblica circolazione, sugli impianti e nelle piste sciabili aperte al pubblico
	
	
	Mettere in atto le misure di salvaguardia della popolazione

	
	Provvede ad informare la popolazione presente nelle aree limitrofe all’evento
	
	Popolazione presente nelle aree a rischio perimetrate nel Piano di Emergenza
	Informazione della popolazione

Mettere in atto le misure di salvaguardia della popolazione 

	
	Se necessario, attiva il C.O.C., provvede alla dichiarazione d’inagibilità e sgombero di edifici esposti all’imminente ulteriore pericolo di caduta valanga, provvedendo anche all’allontanamento delle persone in esse presenti, ed alla loro sistemazione in zone sicure
	
	Responsabile del C.O.C.

Responsabile delle funzioni:

- Assistenza alla Popolazione F9 Resp. Area Amm.va
- Volontariato F3 Resp. P.L. 
	Mettere in atto le misure di salvaguardia della popolazione


4.1  Allegati

La modulistica del piano si compone delle schede anagrafiche del censimento di mezzi, risorse strumentali ed umane nonché delle diverse aree di protezione civile (attesa, accoglienza ed ammassamento) e la loro localizzazione su mappa unitamente alle aree di rischio.

· CH1 – RISORSE UMANE

La scheda contiene l’elenco delle risorse umane a disposizione del Comune in fase di emergenza, complete dei riferimenti necessari (indirizzo, numeri di telefono, reperibilità, ecc.)

· CH2 – MEZZI

Le schede contengono l’elenco dei mezzi a disposizione del Comune in fase di emergenza, complete dei riferimenti necessari (indirizzo del deposito, nome del responsabile e/o del detentore, numeri di telefono, ecc.)

· CH3 – MATERIALI

Le schede contengono l’elenco dei materiali a disposizione del Comune in fase di emergenza, complete dei riferimenti necessari (indirizzo del deposito, nome del responsabile e/o del detentore, numeri di telefono, ecc.)

· CR1 – CONTATTI CON IL CENTRO FUNZIONALE

La scheda contiene l’elenco delle risorse umane a disposizione del Comune incaricate a mantenere i contatti con il Centro Funzionale Regionale sia in fase di emergenza che in fase di normalità, complete dei riferimenti necessari (indirizzo, numeri di telefono, reperibilità, ecc.)

· CR2 – AREE SOGGETTE A RISCHIO IDRAULICO ED IDROGEOLOGICO

Le schede contengono l’elenco delle aree soggette a rischio idraulico ed idrogeologico, comprensivo di localizzazione esatta, numero di persone e famiglie presenti all’interno di essa, fonte di rischio (es. PAI, PSDA, rischio aggiuntivo di conoscenza comunale). La scheda dovrà contenere anche l’indicazione dei punti critici sul territorio comunale che sono soggetti ad allagamenti a seguito di fenomeni meteo particolarmente intensi come temporali, così come individuati nella cartografia di riferimento.

Tali schede risulteranno utili in fase di evacuazione della popolazione dalle aree a rischio o colpite dall’evento e permetteranno di individuare il numero piuttosto esatto delle persone che saranno accolte nelle aree di accoglienza.

· CR4 – AREE SOGGETTE A RISCHIO DI INCENDIO BOSCHIVO DI INTERFACCIA

Le schede contengono l’elenco delle aree soggette a rischio di incendio boschivo, comprensivo di localizzazione esatta, numero di persone e famiglie presenti all’interno di essa, fonte di rischio (tipologia di essenza). 

Tali schede risulteranno utili in fase di evacuazione della popolazione dalle aree a rischio o colpite dall’evento e permetteranno di individuare il numero piuttosto esatto delle persone che saranno accolte nelle aree di accoglienza.

· CR5 – ELENCO EDIFICI STRATEGICI

La scheda contiene l’elenco degli edifici strategici a disposizione del Comune, intendendo per “edificio strategico” l’insieme delle strutture operative che verranno utilizzate per l’analisi della CLE. In particolare dovranno essere riportati, ove presenti, Edifici Enti Locali (sedi della Regione, Provincia, comune), Agenzie di Protezione civile, sede del Centro Funzionale e dei Centri di Coordinamento, Strutture (di livello regionale, provinciale, comunale) adibite ad attività logistiche, Ospedali e/o presidi sanitari locali (ospitanti funzioni e attività connesse con la gestione dell’emergenza e del 118).
· CR6 – LOCALIZZAZIONE PRESIDI TERRITORIALI 

La scheda contiene l’elenco dei punti da monitorare così come indicati e riportati nella cartografia delle aree di rischio.

· CB 4 – CENSIMENTO DELLA POPOLAZIONE FRAGILE

La scheda contiene il censimento delle persone fragili, per l quali andrà predisposto un particolare tipo di allertamento ed alle quali prioritariamente dovrà essere dedicato il soccorso. 

· CM1 – AREE DI ACCOGLIENZA

Le schede contengono l’elenco con la localizzazione geografica esatta (georeferenziata) delle aree a disposizione del Comune per la predisposizione di tendopoli o affini. Tali aree, in cui la popolazione risiederà per brevi, medi o lunghi periodi, risultano dotate dei servizi necessari per assicurare l’assistenza alla popolazione durante l’emergenza.

· CM4 – AREE DI ATTESA

Le schede contengono l’elenco con la localizzazione geografica esatta (georeferenziata) delle aree a disposizione del Comune per la prima accoglienza della popolazione; in tali aree la popolazione riceverà le prime informazioni sull’evento ed i primi generi di conforto in attesa di essere sistemata in strutture di accoglienza adeguate. 

· CM5 – AREE DI AMMASSAMENTO

Le schede contengono l’elenco con la localizzazione geografica esatta (georeferenziata) delle aree a disposizione del Comune per l’ammassamento dei soccorritori e delle risorse utili al superamento dell’emergenza.

· COC – STRUTTURA E FUNZIONI

Le schede contengono informazioni circa l’organizzazione del Centro Operativo comunale con i nominativi dei responsabili delle funzioni e la descrizione delle dotazioni tecniche dell’edificio individuato. 
· SCHEDA INFORMAZIONI

· CARTOGRAFIA

Lo studio cartografico si compone di file in formato vettoriale “GIS” e tre elaborati cartografici “PDF”, di cui uno di inquadramento generale, uno relativo all’abitato di Gioia dei Marsi e l’altro relativo all’abitato di Casali d’Aschi, riportanti le aree di protezione civile (aree di attesa, accoglienza, ammassamento, edifici strategici, centri di coordinamento), e le aree a rischio. In particolare sono inserite le perimetrazioni delle aree soggette a rischio idraulico e idrogeologico (desunti dai piani PSDA e PAI dell’Autorità di bacino dell’Appennino meridionale), di quelle soggette a rischio incendi boschivi, così come riportate nelle relative schede allegate. Lo studio cartografico è stato redatto secondo le indicazioni ricevute della Regione Abruzzo, in modo tale da rendere possibile la realizzazione di un database centralizzato.
Responsabile: Sindaco





Struttura a supporto:


 - C.O.C. (Centro Operativo Comunale)





- Altre strutture Operative








Attivazione delle Funzioni ritenute necessarie








Segreteria di Coordinamento





� Fase minima di attivazione





� Fase di attivazione valutata sulla base delle criticità e caratteristiche del territorio di competenza





LIVELLO DI ALLERTA DIRAMATO DALLA REGIONE ABRUZZO





ALLERTA GIALLA





ALLERTA ARANCIONE





ALLERTA ROSSA





FASE DI ATTIVAZIONE PER IL COMUNE





FASE DI ATTENZIONE





FASE DI PREALLARME





FASE DI ALLARME





NESSUNA ALLERTA





EVENTO IMPROVVISO





Il Centro Funzionale d’Abruzzo, sulla base delle Procedure “Sistema di Allertamento regionale multirischio” provvede ad emettere quotidianamente un Bollettino di Criticità regionale, disponibile on line sul sito � HYPERLINK "http://allarmeteo.regione.abruzzo.it/home" �http://allarmeteo.regione.abruzzo.it/home� .


Il Bollettino di criticità regionale riporta la valutazione dei possibili effetti al suolo previsti nelle zone di allerta dell'Abruzzo (Abru A, Abru B, Abru C, Abru D1, Abru D2, Abru E) a seguito di fenomeni meteorologici, idrologici e meteo (NESSUNA ALLERTA, ALLERTA GIALLA, ALLERTA ARANCIONE, ALLERTA ROSSA).





C.O.C.





FASE DI PREALLARME





FASE DI ATTENZIONE





FASE DI ALLARME





FASE DI NORMALITA’











Segreteria di Coordinamento





Presidi territoriali





Materiali-Mez





Cens.danni





Ass.popolaz.











Sanità


 





Servizi essenziali


 





Strutt. operative


 





Telecomunicazioni


 





Volontariato





SINDACO





Tecnica e P.





Il Centro Funzionale Centrale del Dipartimento di Protezione Civile emana quotidianamente, entro le ore 16:00, uno specifico bollettino di suscettività all’innesco degli incendi boschivi accessibile alle Regioni e Province autonome, Prefetture UTG, Corpo Carabinieri Forestali e Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco. Il Centro Funzionale d’Abruzzo, sulla base del Bollettino del CFC, redige uno specifico documento, denominato Bollettino Regionale di suscettività all’innesco di incendi boschivi e pubblicato quotidianamente on line sul sito � HYPERLINK "http://allarmeteo.regione.abruzzo.it/home" �http://allarmeteo.regione.abruzzo.it/home�, durante il periodo della campagna Anti Incendio Boschivo (A.I.B.)


Il bollettino, che riporta le indicazioni sintetiche sulle condizioni relative al rischio incendi boschivi, è redatto su scala provinciale, pertanto la sua diffusione è discretizzata su quattro zone di allerta.





In caso di pericolosità ALTA il Centro funzionale d’Abruzzo invia via sms, mail e PEC una informativa ai Sindaci (e agli altri soggetti indicati) dei Comuni e agli altri enti ricadenti all’interno della Provincia interessata da tale pericolosità inseriti in apposite liste di distribuzione presenti nei Protocolli di Intesa con le Prefetture.








C.O.C.





FASE DI PREALLARME





FASE DI ATTENZIONE





FASE DI ALLARME





FASE DI NORMALITA’











Segreteria di Coordinamento





Presidi territoriali





Materiali-Mez





Cens.danni





Ass.popolaz.











Sanità


 





Servizi essenziali


 





Strutt. operative


 





Telecomunicazioni


 





Volontariato





SINDACO





Tecnica e P.





   C.O.C.





EVENTO SISMICO





SINDACO





Tecnica e Pianificazione 





Volontariato


 





Materiali e Mezzi


 





Censimento danni


 





Segreteria di Coordinamento





Sanità 





Servizi essenziali


 





Strutture operative


 





Telecomunicazioni


 





Assist. popolazione


 



































In ambito nazionale e regionale, il  Servizio METEOMONT dell'ARMA dei CARABINIERI emette  quotidianamente un Bollettino meteonivologico pubblicato on line su sito � HYPERLINK "http://www.meteomont.gov.it/infoMeteo/jsp/mwablx803.jsp" �http://www.meteomont.gov.it/infoMeteo/jsp/mwablx803.jsp� o sul sito � HYPERLINK "http://allarmeteo.regione.abruzzo.it/" �http://allarmeteo.regione.abruzzo.it/� , un’informativa sul pericolo valanghe realizzato ogni giorno in base alle informazioni meteorologiche in atto e previste ed ai rilievi effettuati da personale tecnico specializzato.





Previsione di rischio moderato (2)





Previsione di rischio marcato (3), forte (4), molto forte (5)


Evento in atto con criticità moderata





Caduta valanga





ALLARME





PREALLARME





EMERGENZA





LIVELLI DI ALLERTA





FASI





NORMALITA’





Rischio è debole (1) e non si segnalano criticità
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